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CARTA BIANCA ALL'UOMO DI MODENA E DI MELISSA 


I RETROSCENA DELLA "CRISI INVISIBILE 


Prima capitolazione del satelliti il patto de gasperi-costa 


nelle trattatlue per II programma 


AL BANCHETTO DEL GRAND HOTEL 


Si discute unicamente su questioni di dettaglio - De Gasperi “molto contento } 
riferisce a Einaudi - Le lacrime di coccodrillo della “Voce Repubblicana , 


Il brindisi di Sforza e le assicurazioni di Fella - la funzione 
dell’E.F.I. - Censura vaticana a una polemica del “Popolo*, 


riverisce a tLinaUat • Le lacrime ai coccodrillo della Voce I\.eDUbbIleana^ L’incontro al Grand Hotel tra i agli italiani le strette di mano e i un piatto e l’altro hanno «aggior- 

r **99 massimi esponenti dei gruppi mono- sorrisi distribuiti da De Gasperi, nato * la politica economica italiana. 

--—— ---- i - .—... ■ - — polittici italiani e i rappresentanti tra un piatto di «consommé aux Non aveva Costa posto qualche tem- 

I giornali governativi hanno ne reale, che può combaciare con speri, l'uomo che porta su di rè telo «La crisi della coalizione». In esaltare - in contrapposto - la fi- ^avvZnlTo 0 ’seZ^orni “or* sono.’ 7u quésto torneremé poi! falerno 

gridato allo scandalo per gli < ot- i sogni corporativisti di Costa, ma la macchia sanguinosa di Melissa mafùsPol»? ^tn^nn^rhe °B9i è possibile, in base a indi- 1 nomi degli invitati al banchet- nona procedura e nella sostanza po- 

to punti» presentati dal Partito che non promette nulla di buono e di Modena. llr 5 s c ®"£ ^ nfrìHì scrizioni trapelate, dare di quel to sono voti. Il governo era ntp- litica della sua azione? Il banchet- 

comunista. per la democrazia, per il regime Probabilmente non vogliono as P „ r ,?£?Bennhhìf^nnn^ *' 6 de la ' oCe cordiale banchetto, avvenuto nien- presentato dal Presidente del Con- to del Gran Hotel è stato un primo 

II giornale di De Gasperi è democratico cosi come gli Elessi toccare nemmeno Sforza, che è lo ... 1 „i»„ n . a?' 0 n p o ° . . ’ ^ „ tre a Modena ti inchiodavano le ba- siglio, dai ministri Pella, Sforza, passo in questa direzione. Vi erano 


H giornale di De Gasperi è democratico cosi come gli Gessi toccare nemmeno Sforza, che è lo S n P Sio m poi1uc 0 n » TdfTnS- Senato e della Ca 

Mlintn A HlPhlfil'flrn # inin Iprnni. I a \fnlfo u kncnirni o Vii nkeunn nrnnliA •■riir.nln conila ^lol .. . * * gl uppt ucl ucllUKJ c Uclld \-*a 


giunto a dichiarare « intollerahi- La Malfa e Saragat e Villabruna aspetto ridicolo, senile del carroz- dere « il programma e la strutturi 'J™ P £ l *7?' ,o* ni S*" re di italiani, una informazione Bertone f Vanoni e dal Sottosegre- da risolvere alcuni dei problemi che 
e» che rODDOsizione nresentas- lo vanno feorizznnrlo totip- p t»n(o menn r he , 1.1 Ti ì! mera e la direzione del P. S. I. r»u- precisa ^ tano Malvestiti. Per gli industriali avevano dato origine alla crisi go- 

se al pLse lesne ironnftP F’ hp p n teorizzando. e. e tank ) meno Paisciairdi. che del nuovo governo come tali da niti congiuntamente a Monteclto- P Altre volte, per banchetti di ben erano presenti il doti Coste, presi- vernatìva e là dove altra volta sa- 

a. Fa se le sue propnst^ L be- E allora che significato ha la]e il generale Bradley. ridare vigore e autorità politica e r j 0 per esaminare lo svolgimento m i nore importava quotidiani e dente della Confidttstria Cesare >ebb#> intervenuto il Parlamento e 

«•SÌ»* 1 S?™- ,e d .‘ 9 e Gaspen ’ commedia che i partitini vanno In realta non sono i partitini che morale a la coalizione; » che - sem- della crisj ministeriale hanno giornali a rotocalco’ avevano mobi- Mezzagora, Alberto Pirelli, Franco là dove olirebbero detto altra volta 

anche se Ciò non rientra nel co- tessendo da quarantottore al Vi- pongono oggi condizioni a De Ga- P r | a c* i n flesso Ieri sera una dichiarazione iit 0 t 0 j e i oro più «belle penne « e Marinotti della Snia, Menichella la loro parola i rappresentanti dei 

stume e nelle tradizioni del Va- minale? Essi hanno discusso di speri; le condizioni a De Gasperi * ®™‘ ® a /~: “, a in cui « ravvisano nell’incarico dato coloro i quali hanno la possibilità governatore della Banca d’Italia, vari partiti agivano ora «loro»: i 

beano e della Congregazione dei tutto — del numero dei loro por- le ha poste Costa, le ha discusse r H , _ n L pp , , a De Gas P er i e nella volontà di la- di spendere cento lire per un set- Enrico Falk, Felice Guarnieri, ex membri del - più bel Consiglio di 

gesuiti, si abitui a < tollerare» tafogli, degli uomini che dovran- con lui al Grand Hotel la mattina ^ _ ha i.^ r-Avieri dono avere ficiare immutata la direzione della timanale avevano potuto essere in- ministro fascista degli scambi e va- Amministrazione d’Italia » in diret- 
queste cose e molte altre ancora no accaparrarsi le poltrone, dei seguente all'eccidio di Modena e le ascoltato i‘ partiti trovi un piano P° litlca economica, di quella inter- formati sul tono di bleu del vestito Iute, Franco Ratti, finanziere e ni- to contatto con i membri del Co¬ 
di questo genere, perchè il popolo voti che debbono garantirsi con ha messe a punto nell'incontro con politico, programmatico e strutta- ™ e dl este ff' >» ^ convitato o sul colore delta potè di Pio XI tutti membri del mi tato d’Affari del Viminale. 

italiano la democrazia se l'è con- | a legge elettorale, di quanti sol- Tavianì. Cosi la Coafindustria, ral e per il nuovo governo che ar- della maggioranza del 18 aprile di sua cravatta. Questo volta invece e Consiglio d Amministrazione del- n 

e hn Ir inton.inn. I . uu . . .. jt nrru , 0 r cri a, ri-cartiroln^innn non tener conto a cuno nè della si- «belle penne « hanno taciuto, e le ì EFI. l’Ente per t finanziamenti in- (Quattro garanzie 

quisiaia e na ir. seria intenzione toseeretariafi bisognerà inven are tra una raffica di mitraglia e resti U processo di d.sarticoiazione .._ -a ___ uno tu n t) din fa nTifinhCtn 1 


versione 


, . n , . * .... „ ... . uu- .«...«I mu . 7 —™ aha «ccn cnhicpp cnnrnt rivendicazioni ai largne mas.se aa arnccaire gii arenivi aeue- rr» i^sirnuu, umaunuuu cuw ow- -V . . ,--7 j • ir, 

le intolleranze dei sanfedisti. Se mero possibile dei 140 aspiranti gerarchi della Democrazia Cri- f .. nei naHltl miS T ’on P De popolari, nè delle richieste dell’op- dazioni. La consegna è stata di fa- gitole alla Meunier, paté di fegato, ufficiale dei diversi discorsi Solo 
il giornale di De Gasperi consi- finora registrati — fuorché del stiana, il «governo migliore pos- I Ga speri — P r ife ri sce ' a n enr a iTcior! posizioni. " ìcere. di cercare di far dimenticare! dolce, frutta, caffè e liquori. E tra Sforza n on ha resisto alla . tenta- 


il giornale di De Gasperi consi- finora registrati — fuorché del stiana, il «governo migliore pos- Gasperi — riferisce ancóra il èior- 
dera uno scandalo «intollerabile» problema politico centrale che sta sibile oggi»; i partitini discuto- na le repubblicano — ha illustrato 
che ci sia un partito il quale'chie- dinanzi al Paese, e cioè di come no in questi giorni la questione ampiamente ai repubblicani i peri- 
da la sostituzione di De Gasperi si possa garantire oggi agli ita- secondaria del ruolo che sarà loro coli che il passaggio all’opposizione 
e di Sceiba dalla direzione del liani i diritti primordiali stabili- possibile giocare in questo gover- dei partiti di centro-sinistra com- 
governo e della politica interna, ti in un regime democratico: il no. Il limite vero, storico al prò- porterebbe per ©sai. Ma il problema 
vi sono altri italiani — e sono mi- diritto alla vita e al lavoro. Essi gramraa De Gasperi-Costa si sa non ^ Questo: il problema è di sa- 

dii e viirin» n A ?zr° ! , “ nno t e . c r che n , oD . è . in l |o ,: o: odi. ««« H 

della vita della Nazione — i qua- | a macchina per fabbricare i di- popolari in lotta, nel movimento governo senza continuare a perder» 
u considerano invece uno scanda- soccupati; e hanno accettato Scel- democratico organizzato; sta negli rorza, senza rendere ineluttabile in 
lo e una vergogna che De Caspe- ha e cioè la macchina che serve « otto punti » che appunto perciò un prossimo domani quello che oggi 
ri e Sceiba restino ai loro posti. a garantire che non protestino, sono apparsi «intollerabili» al s i vuole impedire». E la Voce Re- 


La strage bestiale di Modena è mandandoli all'alito mondo. Non giornale di D>e Gasperi. 
avvenuta sette giorni fa; il san- osano nemmeno discutere De Ga- PIETRO INGRAO 


può non si è ancora cancellato 
nelle strade di quella città e l’or¬ 
rore è vivo ancora nell’animo de¬ 
gli italiani. L'uomo che viene oggi 
incaricato di formare il nuovo go¬ 
verno era, il giorno della strage, 
al supremo posto di direzione po¬ 
litica; egli e il suo ministro degli 
Interni hanno solidarizzato con 


Due giorni di colloqui 

in cerca dei compromesso 


pubblicava cosi conclude: «Non ba¬ 
sta accettare questo o quel punto 
programmatico dei repubblicani o 
dei socialisti democratici perchè la 
coalizione rinasca». 

Dal momento che l’articolo non 
è firmato, non si capisce bene se 
esso vada attribuito a un soggetto 
psichicamente anormale, oppure a 
un uomo perfettamente sano, ma 
dalla faccia tosta e malafede ecce¬ 
zionali. L’articolo viene infatti pub¬ 
blicato nel momento in cui il par- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


cere di cercare di far dimenticare' dolce, frutta, caffè e liquori. E tra Sforza non ha resistito alla tenta- 
‘ zione di consegnare ad una agenzia 

■ . .sasassssas — . - di stampa Ip sue parole. E’ possibile 

MENI RE IL LAVORO RIPRENDE ALLE FONDERIE RIUNIIE confenato della discussione. 

- - - Il problema all’ordine del gior- 

— no della riunione era quello dei 

I I - - — -- — ^ mmm A M finanziamenti: uno dei problemi 

Uno nuova provocammo 
organizzata nel modenese? inaili 

Hotel i delegati dei maggiori grup¬ 
pi industriali hanno presentato il 

>lizia inviato per sfrattare con la violenza > oro , p> a »°- D attribuire aii’EFi 

» (cioè direttamente ai grandi grup- 

li dipendenti dall’agrario marchese Rangoni 

.. - --- - le straniera e di indirizzarli nei 

. , , . . . . „ . vari settori; 2) garantire ai capita- 

IH»« stranieri la possibilità di con¬ 


tili battaglione di polizia inviato per sfrattare con la violenza 
le famiglie mezzadrili dipendenti dall’agrario marchese Rangoni 


MODENA lfl Le Fonderie sventura che li ha colpiti. La madre sindacale delle annate precedente :; “„ doI ari f woAfH ri 

MODENA, 16 — Le Fonderie della giovane vittima, provata da Ma questo egrario. tipico esempio Zi fé L J- hfZUrtnJ; 

mnite Orsi hanno riaperto sta- ung dura esislenza di sacrifici, già della ottusa reazione nostrana, ha “? tt . ì ! t Italm e _ dl riesportarli 


reallz- 
li fuo- 


gli assassini hanno annrnvain il -— oucaio nei momento m cui il par- ™ tìella gio vane vittima, provata da Ma questo agrario, tipico esempio Zzi, „ J. 

massacro, hanno mes^f la loro D °P° avere ascoltai nella gior- annunciare al Presidente della Re- ì lU> » repufa ^ì can °’ rinnegando tut- Orsi hanno r i! pa rto sta- una dl f ra esistenza di sacrifici, già della ottusa reazione nostrana, ha 1 ,!ó s / ro pfése 3 dire Ire- 

S SSS 


è rivelata un tessuto di rnenzo- f 1 ‘SSL all ^men- SSSSh.* “ « 0V 4™°A { S Ì óónd,7ionineTgo: accordo raggiunto venerdì sera la 3“^ hi un VrsL o^ in condizióni gieaprose^reTasua azionò che le operazioni ’ non sarebbero 

gne c un miserabile tentativo di ti» per cercare di riprendere al più finale della distribuzione dei porta- ve 7 1 ? diretto dall’uomo di Modena ^esto^nze 81 !!^^^ f af Z momento addirittura disperate, affronta come per fioccare le giuste lotte dei mez- fa^rinunci^def tesoro ad^anTpo 
costruire un abbi a chi aveva uc- presto la direzione della «sinfonia», fogli e della scelta dei nomi. E se * dei ,. ban k nGtti con l capi dei mo * è dal dolore. Lo stesso dolore ha zadn. Nonostante gli accordi, in- d [iL Z iof^nlufté 

ciso. Su questo uomo e sul suo Con queste immagini degne di un B i aggiuÌT Se la direzSne e i nopoli , ita V ani - J l rii» «cosso la fibra del marito che ha fatti, dal 1945 in poi non sono stati '“L™ a ‘ tlu “» ** 

ministro degli Interni pesa una suonatore di trombone. De Gasperi gruppi parlamentari DC hanno ri- Ma Asciamo andare il program- *?f a per rf f\ 1) ° P f r r y I -ll | tentato di ricorrere al veleno e che più chiusi i conti colonici. deiPEFJ 1 ««» il TnftreUnmentn °dÀ 

accusa terribile scritta col sangue «tosso h a riassunto la sua attività confermato all’unanimità’ la loro fi- Sna^^ontenti^mn^oh^^^a' rienfrauTun prirri Scaglione dfl05 avrebbe certamente portato a com- n prefetto non solo si disinteres-j ^itparmio^Vìil ' mercato^Inferno 

del popolo e persino il sospetto ne ® b ultimi due giorni: gli incontri ducia a Sceiba, Pella e Gonella e 7^ , elementi La ? manovra padronale il «uo proposito di morte ^ di q Ues ta situazione; ma finisce Questa volta per De Gasperi non 

della premeditazione; egli è Tuo- i'S" ^ ^ !f ri ? ai «ncora P«r J processo di tegòraSfeifto » dii tendente’ a stroncare la resistenza SiSnFam?^ Intlreenute 57 avallare la ca P arbia impudenza tono stati necessari promemoria 

mo Che il giorno del lutto di una n i!, n e 8 11 , altrl la cronaca delia parti P minori a A p f rte u fatto che operaia alla Orsi, a esautorare gli dei cento / march f e Rangoni predisponen- scritti , nè egli ha richiesto la pre¬ 
città intiera e del popolo, mentre ffx l’Jli tc?t ttvA rpiona oIn7ni Cris ^ P otr ebbe finire qua. non si capisce C ome un partito pos- organismi di fabbrica, a licenziare ^ a ,° np Jf or f < ? rreq » at ì Der raD _ do . — Sa . e not,zie come tutto la- tentazione preventiva del «piano * 

ancora erano aperte le hare de- ni norenn^ 0 ^ fnZZui 554 ie rt è accaduto un fatto che sa sopravvivere se rinuncia a lot- le maestranze presenti e a riassor- * P 7„n71 nnve nel corso SC '1 credc J" e . sono esatte — una n j parlamento. Ai liquori il Mini- 

gli assassinati ^banchettava nel %' B h T*ZZ Lff ffZ »ale la pena di sottolineare perché tare per le sue idle Id H ^io prò- bire solo un limitato numero di p £* ag * a « Ì B ne ‘ violenta repressione a danno de. ftro Sforza ti é al ? ato dalla sua 

s t lotto di un irmnfle alhprrm enn f TlIunKnrnt* »? 6U ° ° n ~ tostimonia della gravità della crisi gramma. De Gasperi non sembra crumiri scelti dalla Direzione, è d ®l la V1 ?f n 7isf4ln11f nnntfro P «ono C0 ? tadl -? 1 m lo ^ ta ’ , . nve ^ : di perse- poltrona e, a nome del governo, ha 

eli (•«nnnpnti ^rlell ni t * Da nt^-rti enllnnni è rfallp inrii b 1 cU * *1 dibatte lo schieramento preoccuparsi affatto di questo prò- tallita. Sei morti restano nella scia diamo che sol m . ® d . guire il proprietario. Della situa ■ cipresso il consenso alle prime due 

gli esponenti della plutocrazia, Da questi ®?^°dui e dalle indi- governa tivo e che gli ignobili pat- blema. Anzi- proprio domenica Ma- di questa lotta, sei morti la cui re- f la ti trattenuti e denunciati all Au- zìone è stato informato il governo richieste : il governo rinunciava ad 

per gli interessi dei quali si era ambienti interessati è Dossi teggiamenti di De Gasperi con 1 rio Missiroli, portavoce fedele del «potabilità ricade su chi ha sebie- to^là Giudiziaria, ^aq sti g - sin dal 16 dicembre scorso, con una ogni aun ingerenza nel campo de¬ 
sparato e UCCISO. Se e vero che Erie r^struire oulsì elattamente suo1 satelliti, lungi dal risolvere, presidente del Consiglio, pubblica- rato le forze dello Stato in difesa ra » Segretario della C.I. delle lettera inviata al Ministro d. Ora- pIi investimenti stranieri e si im- 

le lacrime delle madri di Modena , situazione La le«»ee elettor-le la sono destinati ad aggravare. Il prò- va un articolo tendente a screditare d’un gruppo di plutocrati. R U ’ fZ » C M J n n S , l I° - de ì" P ignava a dare la garanzia richie- 

hanno suscitato lina commozione ^_ sindacale p to® riforma“am-a! b,e .7‘ a è Posto dalla Voce Re- ì partiti governativi, a metterne in I genitori del giovane Bersani, ta ^, ea - : ntanto notizia dalla D ro- 1.^» ’ ifi olSl® dC il, A 77?-' tta dal capitale americano, anche 


0“ c y* neeli ambienti interessati À nnsVi- toggiamenti di De Gasperi con 1 rio Missiroli, portavoce fedele del «ponsabUita ricade su chi ha scnie- 

v sparato e ucciso. Se e vero che . . ricostruire auasi esattamente suo * satolliti, lungi dal risolvere, presidente del Consiglio, pubblica- «ato le forze dello Stato in difesa 

le lacrime delle madri di Modena situazione La le“ge elettorale la sono destinati ad aggravare. Il prò- va un articolo tendente a screditare d’un gruppo di plutocrati, 

hanno suscitato una commozione i e „ ee sindacale <» la rifoi-maTun-a btoma è stato posto dalla Voce Re- i partiti governativi, a metterne in I genitori del giovane Bersani, 


uttiiuu susuiutiu una commozione isindacale « la rifnrma nrrra- ulema e Maio posto aaua Tote «e-n panni governauvi, a meuerne in i genitori aei giovane oersam, —-r.---- . . t notizia daUa nro- ,-J ,, ZT .J —j i ■ ,ia aai captiate americano, avene 

profonda neH’animo della nazione riFsono i punti su cui si è mani- Pubblicane in un editoriale dal ti-1 rilievo le debolezze e le crisi e adì uno dei sei assassinati, hanno accu- vr £’£' g che ^ va preparando P una ‘“ ra J d p^te^dÒìto^ntede^torra *f ”“7 ° a ™ nz , ia di convertibilità 


noi domandiamo con quale cuore testato un dissenso tra De Gasperi 

quelle madri abbiano appreso che e gli altri partiti e lo conferma il 

alla testa del nuovo governo del- fatto che il cancelliere, prima di 

la Repubblica riiorueranno le per- •ccarsi nel pomeriggio di ieri al 

sone che hanno promosso la po- Quirinale per riferire al Presiden- 

litica infame che ha nnrtatn alla te delIa R e P ubbbca «««li sviluppi 
®f ne Da P° r,ato al a della situaz ione, ha conferito a lun- 

** ®R e e cbe hanno approvato la go con gcgiba, Fanfani e Segni che 
òtrflge appena compiuta. cono appunto I ministri interessati 

II ritorno di questi uomini può a questi problemi. Qual’è la natura 
solo annunciare sciagure alla na- del contrasto? Nulla di serio, a giu- 
zione. Il loro governo ha rega- dicare dalle dichiarazioni fatte do¬ 
tato all’Italia quattro massacri in menica sera da De Gasperi il qua- 
70 giorni: 14 lavoratori uccisi e |e. dopo essersi detto «molto con¬ 
no centinaio feriti. Ed essi ritor- le "£ del1 pra \S *• ha par ’ ato d! 
nano in nome della stessa politi- st £ no div 5 ri ^ da far escludere 
ca chc^ ha determinato una situa* u n avvicinamento dei punti di vi- 
zione infuocata in ogni fabbrica sta dei diversi partiti ». 
italiana ed ha aggravato a quel Tutta l’attività di ieri è stata di- 


PROCESSO A PORTE CHIUSE A BOLOGNA 


L'uccisore del piccolo Bonora 
condannato a ventinove anni 


“Morrò con un segreto in testa,, • esclama il quindicenne 
omicida all'uscita dall’aula del Tribunale dei minorenni 


vmeia che si va preparando una glio da partc della Co n f eder terra oI rnmbin ntt nìZ oótrphhV ÓÓ.Mr^ 
nuova provocazione, questa volta a Nazionale; ma il governo ha dimo- all’Itatiadrìiffin 
danno dei contadini, e ancora in strato di volere difendere la lesi ra » (sono oavole del Ministro) 
seguito ad una vertenza sindacale, del marchese Rangoni, come è eh la- p el i a ha dato as gi c , iraz i oni Der jf 
Circolano notizie in base alle rainente precisato da una risposta Quarto minto• nnn « tmttnZ 
quali un intero battaglione della de i ministro Sceiba che ripete gli fffto che vroseZifé Unti* 

Celere sarebbe chiamato a Mode- stessi argomenti del prefetto di che arena ail ZnJZ rifior tìr/% 
na da altra provincia. Il battaglio- Modena e dello stesso marchese. suo Zome ° & * d P ^ 1 

ne sarebbe incaricato di interveni- a giustificazione di questo atteg- p~ r a 

re con la forza contro alcune fa- giamento nei confronti de, conto- ^/Jtà /i fvZrnZ Zrofl Ì 

miglie di mezzadri, per sfrattarle din i dell’azienda «Le Basse» si p ta2 , a di d Modena ma/rhiJ 
con una vasta azione di polizia, il vorrebbe portare la esistenza di di Modena macchie ancora 

cui piano sarebbe stato già accu- una ingiusta sentenza della Corte che ^ giveZ^avrebhe^att^fu^ 
ratamente preparato. di Appello di Bologna, emessa da to a possibile nef lmontJnllf vfl~ 

E’ facile immaginare quale gra- un magistrato che dimostra di non Zini ? e no» tuthnrTf ^on Jrn fiZZì 
vità avrebbe un fatto del genere, conoscere i principi della nostra n turbare le operazioni. 

I contadini non potranno accettare Costituzione e che infatti ha moli- f , • 

un tale arbitrio, contrario a qual- vato lo sfratto di alcuni contadini a aei * ,ien zio 

siasi norma contrattuale ed a qual- dell’azienda Rangoni «per grave La riunione si chiusa su questi 
siasi legge in vigore. inadempienza contrattuale » rappre- nnnti Tn ,, nmnn 

T,_ punii. La stampa settentrionale 


,7 ri" r ** delle fomiS» dì BOLOGNA, 16. - 31 è erolto oggi passamontagna * una sciarpa lndos- ragazzo di dodici anni, ,1 che esclu- Per chiarire 1 termini di questa sentala, secondo lui, dall’aver co- ’ééonéimirn - «X-»» 77* T « 

punto estremo constatato (la tutti . soddisfi, almeno 111 Tribunale del minorenni di Bolo- so. Il corplclrio di «Tato» fu poi deva la complicità di una persone nuove provocazione che si va pre- stituito il Consiglio di Azienda, ^ ltca dette forte 

la situazione di miseria s la nvol- . P , ^4. d . D ; oco i; gna 11 processo a carico del I6enne rinvenuto, semilmmerso In un cu- anziana. parando con la complicità del pre- previsto dalla nostra Costituzione. rdlevo 0,1 incontro; l giornali del¬ 
la del Mezzogiorno; essi ritorna- ”*I*. ^i V m^ faccia Men A,e8s » nd «> Maranl che uccise U 30 nlcolo sotto la «ferrovia di Borgo Al funerali del piccolo «Tato», cbe retto e del governo, è bene riepi- ove si parla di partecipazione dei la Capitale assai meno e, anzi, un 

no insieme con Fella, l'uomo del- ÌT “i ' dìre * novembre scorno 11 piccolo Lamberto Panicele *, due giorni dopo, da agen- commossero singolarmente la citta- logare brevemente i precedenti. lavoratori alla direzione deH’im- giornale assai vicino al Presidente 

la smobilitazione e delta paralisi Itonl del PSLI del PW e del Pii Bonora detto «Tato» di anni 6. tl della Squadra Mobile di Bologna amanza, parteciparono oltre 80 mila Nell’azienda «Le Basse . di Spi- presa. del Consiglio stranamente mlnimiz- 

economica: anzi dono aver rin- - ritemifere « Mnn. quanto risulta 11 Tribunale ao- guidati sul posto da Alessandro Ma- persone. lamberto, di proprietà del marche- Già uno dei mezzadri ha rice- zò e ridusse la notizia a Pochissime 

saldato, sulle bare rii Modena, il SSorio D’AracoS^e FaiSani fi “££“£t? iV^i « “S „„ ^ ¥ ,^77": 7 J. ^ “ R °»“ d ® Macchiavelli Rangoni. vado l’intimazione di sfratto che righe. 

loro patto col padronato e con incontravano per facilitare l’ac- ^one dl cd tr^ condonati rtosdto a ^Torriare^ sulla L Egitto rivendica dal ^corso^jUn^gitazione dovrebbe ^ssere n J|eguUo a breve La stampa di estrema sinistra at¬ 
ta ConCndustna, cui essi ncono- cordo sulla legge sindacale e. al H processo ha avuto luogo rigore- sua pereona accusando, falsamente |»nniPHP Pftl Sfidali fiuto categorico opposto dal mar- tra in nrovinria rii Mnriena il hirv” taccd con forza; Togliatti dalla tri- 

«cono. per la prima volta dopo il Viminale. Sceiba riceveva i rap- samente a porte chiuse. La difesa del- un commerciante che potè fortuna- 1 UniOnC^COl^OUdan SSe all'a g ppl?cazioi^ delle leggi « Z ’ b ^’ buna dl Modena denunciò la ver- 

crollo del fascitmo, il diritto di Sto^utf on^ R ft- l '‘7 puta r to ^^data d'ufflcto temente opporre un'Ineccepibile alt- lfl _ n priwo mlnistro egi . degli accordi sindacali conqufLti imp Sis^ Ìlle famiglie “rettateli gogna dl quel banchetto avvenuto 

dominare * loro piacimento nel- : ' arrivare a un comoro* a11 a 7~. t ^ pa ’ PJ^dente dei foro bo- ti. n giovanmimo delinquente, rive* t j ano jjahas Pascià ha letto oggi alla dai mezzadri negli ultimi anni, trovare altro alloggio Lo sfratto a P°che ore dall’eccidio Un vio - 

IMo"e«i a^sicuran'o’coa KS sulla ,e “ e L» ?£ XVSZZS'Z.Z'lSJTÌ *2*SffiE Sm à R«gini “ha ff, W 4 ta 7!° Z°”T '“J-T"?- 

libito e cui assicurano con le forze scussione si protraeva a lungo sen- sitivo della sentenza, come prescrive soffocato il piccolo «Tato» «perchè Nel suo messaggio Faruk riconferma mezza^it _u rrarchese Kangoni na ^ la stagione è già Iniziata e i con- dal « Popolo », all’ultim’ora fu ler- 

di polizia lo stesso appoggio tn- Za giungere od una conclusione la legge, non è stato reso noto. non «trillasse». Lo aveva rapito per « proposito dl realizzare l’unione del- 11 «>lonid non sono tuttora chiusi, moto; nè vi fu replica alla presa 

^.. e JS?.^S■ C ì^.?L a r..!!• daU'andoraemo ,1 ^ qu«. m.tun. «.« rtetume .1 ronno. «eco .bo.Mg.lo So' U i «CtTdT non rt- TERENZIO ASCARI di pollone «dio ,„„,i„n, eh. 


dato dalle squadre dazione fasci-(può osservare che, anche su que-[ Mar anl, aocompagnato da due agen-1dl Borgo Panicele, a cui intendeva 


sgombero 


ste. Solo gli Stolti possono non ve- sto problema che appare ormai il tl, è uscito dalla sua cella per re- chiedere mezzo milione. 


delle troppe britanniche dall’Egitto e spettare la legge sul «Lodo» De 


dere che questa è una strada co- P un f° centrale della crisi, j satei- carsi nell’aula del tribunale. Il suo Nella casa del Maranl furono rtn- 
stellata di conflitti gravi, di scia- sembrano disposti a cedere o contegno era noncurante e dlslnvoi- venute numerose copie dl giornaletti 
cure, di nuovo «angue.’ L’nomo ad aecoI ? te ntarsi di ben poco (è to. Vestiva dlmessamenta Nessuno di avventure di cui egli era avido ìet- 

rhe nel *17 h* J.-.i n *i„ _ r - . sintomatico che il rappresentante dei suol perenti ha assistito al dlbat- tore. Per due o tre giorni 11 criminale 

j. . . i „ “ P r, ™ a saragattiano, pur insistendo per tito come pure nessuno, nè perenti sostenne la tesi di aver avuto un 

divisione nei nostre raese; che, una correzione del sistema maggio- nè amici, era andato a trovarlo du- complice-mandante, accusò anche un 


dal Sudan. 


Mao Tse Don 
visita Leningrado 


Gasperi e quelle sulla tregua mez¬ 
zadrile. 


Nel 1948, però, in presenza del¬ 
l’attuale prefetto, fu stipulato un 
accordo fra il marchese Rangoni 
ed i mezzadri dell’azienda ■ Le 


— apparve nel comunicato della Se- 

Le lotte nelle campagne Risulta da informazioni certe che 


all'esame della Ferferbraccianti 


I «sindacalisti Indipendenti»: 
Rosita a braccetto col fascisti 


a ciò non fu estraneo l’intervento 
di una alta personalità vaticana, la 
quale avrebbe fatto presente in luo¬ 
go opportuno la sfavorevole riper¬ 
cussione, che una polemica su questo ’ 
punto avrebbe avuto nell’ambiente 


che ha spezzato in due la com- n «to). stmo, ma non vedo l'ora che tutto fine dl e ssersi solo confidato con unlnuto una Intera giornata nella città >n poi ed a ritirare le denunce a {arlat0 a g r { C0 j 0 6ar g p r 'es a i n esame cùtt0llC0 - Parole * eoere * u,la *»noP- 

nagine della nazione sul terreno Quanto alla legge sindacale e al- finisca cosi saprò ciò che mi attende». dai Comiuto Centrale delia Feder- Portunità » dell’incontro furono 

delta noli tira estera reca in sé ta riforma agraria, il compre- Autoscala dal tribunale, dopo tl braccianti che inizia stamani a Ro- pronunciate, in un colloquio con un 

rmesta nrnmessa- l’nnnnnrin di messo è grandemente facilitato processo, U Maranl ed è trovalo dl _ mm mbm ma a m&sm a m ■ m ma 1 suol lavori. Oltre a trattare esponente del Partito Repubblicano, 

ì? daUo spirito di canitoTazione con cui * glornaU-tt e fotografi . MM MSMTM M 9 MM MJt 8 jf» vari problemi di carattere interno. da „„ tottotcgretario Scarica. La 


tempesta e di discordia. Non è di da ^ b S^ d L cap ^Ìf D n’^mentre iattevanoTl^pi mST^no MM MM M M | 

questi uomini e di questi annunci re P ubb R<teni e saragattlam hanno , lQ «1 è puntato un dito alla fronte] M ■■ M M 

che ha bisogno l’Italia. posto le loro rivendicazioni. Infatti e ^ detto . . Muolo ^ un - 

Si dice che quest’uomo, anche *fi Sl banno rinunciato in partenza m testa». Quindi ha seguito gli 
se porta la responsabilità del san- alIa di un limite nazionale agenti. Cinquantanni 

eue di lavoratori è dettato dalla e P ermanente aUa proprietà tenie- I fatti che dettero origine al prò- g. Tagliacame compie, sul Tempo, 
d*»l Po,lompnin a A ra * hanno proposto forme dl ar- cesso sono conosciuti anche per la fl coTUunriuo di « cinquantanni dì 
Topografia nei ranamenio. uio bitrato obbligatorio e di limitazio- commozione che destarono neil’opl- progrewo*. E scopre che noi ao- 

suppone o un mandato diretto del . prat}ch S’es-rcizio del diritto "ione pubblica italiana: il 30 novem- vnmmo essere felicissimi perci »é *« 
dodoIo ad Alcide De Gasperi ehe ni P rai,cn e a»* esercizio aei airmo , n *L, n -- « tornassimo dl colpo alle condizioni 

nn« Vnntor.rin u t£SÌ di sciopero per gli addetti ai pub- 7®,di clnquanU anni fV* impareremmo 

non esiste, tnfllgrado le teorie del r®* tn borgo Panicele, fu preiev&to li CA «rsintiro n nctovoi» ninrr —in 


IL DITO NELL’OCCHIO 


e Frattanto — dice il Tempo — si Cogli ortaggi in 
sono elevate le condizioni di vita*, ito; nel 1911 un i 
F. qui cadde il Tagliacame mava in media 

Risulta dunque, secondo dati inop- Oggi ne consuma 
pvgnabili pubblicati dall’Istituto cibo nutriente: ec 


signor Missiroli sull Uomo della verrebbe riconosciuto soli 
Provvidenza al di sopra dei par- un piano giuridico astratto. 


condotto dalia nonna gravemente] Innanzitutto, dice fl Tagliacame, zinoso in fatto di carne, il Taglia- 


USI A ^ u ” ” n ULS^SSS^&SS& “S“p«-«sttass 


dità del Parlamento dinanzi ai politici hanno tratto la convinzio- 
fatti che maturano nel Paese ne che la crisi sarà di breve durata 
(c fatti e situazioni nuove > affer- e di facile soluzione; entro oggi le 
mava la atessa mozione del Con- direzioni dei partiti, cui sono stato 

a,glio Nazionale delta Democra- D , e ff; 

• _ vji*... i 5p6ii f dovrebbero precisare i loro 

zia Cristiana). Nel! un caso e nei- pun tj d j yjsta e domani il cancellic- 

I altro si ve verso I osautoramento rCi dopo aver ricevuto ancora una 
del Parlamento, verso un suo volta le delegazioni del PL1. PSLl 
pericoloso distacco dalla situazio- e PRI, dovrebbe essere in grado dl 


m m ma 1 S H? 1 lavorl - Oltre a trattare esponente del Partito Repubblicano, 

TWiSiSHtn n“c.£ r °$KJi «<■ “» tottotegretarUt in carica. La 

Vr^F M M M MinV Luciano Romagnoli «u « l’unità del questione fu giudicata troppo im- 

proletarlato agricolo e le alleanze barazzante nel momento in cui si 
contedine per O lavoro, per la levava in tutto il Paese la grandio- 

Coglt ortaggi Invece slamo a po- '^NlipAnU^Slàgna*deZcoUesFo^ò- ondata di protesta e di indigna- 

sto: nel 1911 un « tallono ne consu - m ,*o si I svolto l’annunciato con- Z J one ’ m una mtsUTa ' «mpreuista * 

vegn ° dei « slndacillstj indlpenden- dai conrenuti del Grand Hotel. 

Jlftn tl » P« r 1» costituzione dl una , Cen- b. 1. 

cibo nutriente, ecco fl segreto della tride Jta u ana , d , collegamento. Si 

nojtra longevità. tratta d’un gruppetto di ex-sindaca- 

Un ultimo dato; nel 1SJ1 un ito- Usti fascistl-corporatlvlsti (Luigi Fon- DfiVOCaiO |l manadfo 01 IBlflfTa 

Hano consumava in media 256» ca - tanelli. Arnaldo Fioretti, ecc.) che 11 "'miuorv «* 

torto al giorno. Nel 1941 ne consu- tentano cosi di relnserlxsl in qualche a rarlro fd fané aHa fi alta 

mava 2.JM. Miracoli del progresso, maniera nella vite politica. Sclssio- • iOllig CI VDnlCIIC Wall» 

Non vogliamo comunque dire che nisti di vario colore tentano dl ap- ——— 

fl signor Tagliacame abbia sbaglialo profittarne per trovare a loro volta CATANIA, 16. — Il Procuratore 


CATANIA, 16. — Il Procuratore 


I delegati al Congresso n«sto¬ 
nale delle Federmenedri appar¬ 
tenenti «Ha corrente <dl unità 
sindacale sono convocali per le 
ore 16 del 18 gennaio preeoo la 
Federarono del P.C.I. di Fo¬ 
nare (via Tortora 21). 


%o della vita umana. Infatti nel 1900 aen#o ptfoef ariano a Qua alo oarer tutto. Mo #1vigliato soltanto in fatto e una base Qualsiasi e entrare in con* 4.11. nomiKKitna Ootonio i> fl m 
morivano 24 persone su mille, ed im Zrli « cv di carne. Per il resto ha ragione, corrente con U LCOIL. E’ cosi che delIa Repubbllcs di Catania ha re 


morivano 24 persone su mille, ed ne i jgji i a disponibilità media an- di carne. Per il resto ha ragione, corrente con 1* LCOIL. E’ cosi che ntpuuuiui u* 

oggi ne muoiono soltanto dieci per nua d i carne per ogni italiano era F slamo costretti ad ammettere che il gruppetto di fascisti ha ottenuto vocato il mandato di cattura emea- 
mille in ragione d’anno». ai 15 chilogrammi Una cifra basato- flW abbonati al telefono sono effetti- la partecipazione o radetene al prò- so jj jg agosto 1949 dalla Procure 


A noi sembra che fare certi con¬ 
fronti proprio in questi giorni in essi 


Mima, evidèntemente e vàlida a di- vomente aumentati e che » treni prlo convegno di vecchi riformisti ,, n 

mostrare riie buona carte della po- corrono più veloci, e che gli orari come Ramells e Rigala, di . sinistri . ^ Caltagirone contro il deputato 

mostrare erte ouona unio _ r • _ 4I _ E>_in ...Ia»*!» Caam**a noli/, n»M>ht 


agosto 


purtroppo, dl morti troppi ce ne | polazione italiana la carne la man- 


sono stati e molto si è dovuto par- pia una rotta aU’anno. Ma nel 1941 cinquant anni fa. Non c’é cne a 

lare, sia spiacevole e penoso, oltre la cifra di 15 chilogrammi i ancora questo De Gasperi ci ha proprio 

che di pessimo questo. Ma passiamo scesa: 11,7. Ci proprio di che li - puto fare. 

ad altroi sciarsi i baffi, signor Taptlacarnef ASMODI 


ad altroi 


ferroviari sono più voluminoei di d. c. come Gronchi. Rapeili, Tossiti, regionale Concetto Gallo, perchè 

rinquonfanni fa. Non c’i che dire: Rubinsccl e perfino — udite, udite! ritenuto resnonaabUe del tragico 

questo De Gasperi ci ha proprio sa- — di Romita. Mondolfo, Carmagnola ... a, 

puto fare. e del gruppetto dei sindacalisti del conflitto verificatosi in territorio di 

ASMODEO P. 8. U. Nificeml. 
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Pan. 2 - « L'UNITA’ » 


, ^' ■ ■*- • <•«'•• • ■•>'?' 1 • •'vw w \$ 

... . \ ■ 

Martedì 17 nennalo 1950 


•."i 


100% del tesseramento 
entro II 21 gennaio 


di Roma 


In risposta agli eccidi 
del governo clericale! 


CONVOCAZIONI DI 

MARTEDÌ' 


PARTITO 


Ut Settore - 
«poaaiMII del 
| *11» or* 18. 

Femsrieri - U «osa. 


Agit-prop, 

Groppi 


addati! stani 


Amiri da 


mpt • 

• ITsl 


vo¬ 
lte . 


di Ut. «11* 18 io 


.A FUNZIONE 

iEI PARTIGIANI 


f compagni partigiani debbono 
tirsi ir 


itti sentirsi impegnati a fondo per- 
iA il Congresso provinciale del- 
i-N.P [.. fissato per la seconda meta 
febbraio, riesca ona grande ma- 
ifestaeione di forza popolare # «fi 

[ de nella Pace e nell'avvenire de- 
erratico del nostro paese 
•Giustamente da parte di coloro 
ir. hanno contribuito a fissarne la 
rea politica ed organizzativa è 
... sentita l’esigema che questo 
ingresso abbia una base larga, la 

I Iù larga possibile, e non sia solo 
na discussione e trattazione di pia¬ 
tomi particolari di categoria, ma 
testimonianza che le forze c^m- 
ìttentlstiche. intendono portare tut¬ 
ti peso della loro organizzazione 
ri valori patriottici e nazionali che 
equamente rappresentano della lo- 
esperienza e capacità di lotta <«• 
|cme con chi si batte per la liber- 
l’indipendenza e la pace . 
Peraltro la data del congresso *1 
^vicina ed è tempo che ( / 'ontpagnl 
mettano al lavoro. 

Difficoltà e contrasti purtroppo in 
ino all'Associazione non possiamo 
. . che non ce ne siano: ci sono 
\ati 1 tentativi di scissione che se 
in sono riusciti ad intaccarne la 
.ntà, tuttavia ne hanno indubbia- 
\ente rallentato il funzionamento 
, ritardato il oammlno 
Tuttora ci sono tendenze di gmp. 

e gruppetti ristretti ed dolati 
ìlla base, che tendono ad tnsab- 
lare l’Associazione a paralizzarla, 
toglierle ogni slancio combattivo, 
farne campo per interessi che nul- 
i hanno a che vedere con gli inte- 

Ì ressi generali della massa partigta- 
la e degli ideali per cui essa si A 
attuta. 

Quest'anno, però, per il modo nuo¬ 
to con cui organizzativamente si 
Mupperà il congresso e la sua 
Separazione, tutta la massa degli 
scritti sarà chiamata a dare U suo 
Contributo òlla formulazione delia 
tinca politica c del programma a*sn- 
fiat ivo. 

Il Comitato Direttivo provinciale 
la infatti deciso che la discussione 
7recangressualc, le assemblee e la 
dei delegati, si facciano non 
giù sulla base delle antiche forma- 
ioni. ma sulla base delle scttosezio- 
li dell'Associazione e previa discus- 
ione di mozioni che saranno pre¬ 
sentate all' approvazione del Con¬ 
gresso. 

Si svilupperà cosi in seno ull‘As¬ 
sociazione tutta una azione ampia¬ 
mente democratico. Che non man¬ 
cherà di dare i suol buoni frutti, nel 
senso di portare tutta la massa degli 
Iscritti alta responsabilità deivirili 4- 
iizzo e della pratica della »i:a a cen¬ 
no Uva. 

Alle assemblee che già cono in r.nr- 
So secondo le norme stabilite dal 
Comitato Direttivo Provinciale e dii- 

su 


fuse attraverso l'apposito manifesto 


circolare, è necessaria la partecipa- 
di tutti i compagni, affinchè 


Hcme ... ... „ . _ 

icn vada perduto II contributo di 
tsperienza e di capacità costruttiva 
phe essi possono dare. 

[ La nostra coscienza di vecchi com- 
attentl, ci impone di lavorare e lut¬ 
are perchè II patrimonio di corag- 
io c di valore che VA.N.P.t. rapprc- 
enta non vada perduto e non ri¬ 
franga lettera morta, buona soltanto 
be'- gli archivi e i musei storici. 

I Dobbiamo dimostrare che l parli- 
Alani hanno ancora qualcosa di utrie 
fa fare e da dare alla Patria; che 
\ggt. con il coraggio e la fede con 
ini affrontarono la lotta armata, 
fogliano combattere ancora perchè 
Il nostro Paese siano risparmiati 
i usui lutti e nuove rovine. 

MARIO LEFORATTI 


Ve mozioni per 11 prossimo con¬ 
gresso delI’A.N.P.I. saranno posto 
stesero in votazione nelle sottose¬ 
zione di Monti-Cello. 


MENTRE LE AUTORITÀ' ATTENDONO LA PIOGGIA 


Al TEATRO DELL'OPERA 


STRASCICHI DELLA LOTTERIA DI TRIPOLI 


Il Lazio potrebbe produrre 

altri due miliardi di Kwh. all 1 anno 


Sospeso 

lo sciopero 


il piano delia Camera del Lavoro per la costruzione di nuovi im - 
pianti - 45 mila ettari irrigati - Lavoro per tredicimila operai 


tome abbiamo reso noto fin da 


domenica scorsa, la situazione del- titativi di acqua che si rendereb- 
l'energia elettrica sembra precipi- bero disponibili per l’irrigazione, 


tare nuovamente verso la crisi 

Le interruzioni di corrente sono 
ricominciate, si torna a parlare di 
turni e quel che è peggio — e nel¬ 
lo stesso tempo significativo — gli 
industriali si preparano a tornare 
alla carica p*r ottenére lo sblocco 
delle tariffe. 

Di fronte a questa situazione le 
autorità ancora una volta stanno a 
guardare, preparandosi tutto al più 
ad applicare 1 turni quando la crisi 
si sarà aggravata ulteriormente 
Lo stesso commissario per il Cen¬ 
tro-Sud, ing. Virgili, da noi inter- 
togato sulla reale entità della crisi, 
si è limitato ad affermare che al 
Ministero dei Lavori Pubblici si 
seguiva con attenzione la situazio¬ 
ne che peraltro non era disperata, 
dato che nei prossimi giorni si sa. 
rebbero avute abbondanti precipi¬ 
tazioni. 

Non sappiamo da dove o da chi 
ring. Virgili tragga la sua certezza 
nella prossima caduta di abbondan¬ 
ti piogge, nè possiamo prevedere 
fino a che punto e in che misura le 
precipitazioni del fiducioso commis¬ 
sario serviranno a ridurre o ad al¬ 
lontanare la crisi. 

Una cosa. però, è certa: che non 
è con qualche precipitazione più o 
meno abbondante che può essere 
risolta la crisi elettrica, che è so¬ 
prattutto una crisi di impianti, co¬ 
me è stato riconosciuto più volte in 
Consiglio Comunale ed in Parla¬ 
mento da consiglieri e deputati di 
tutti i settori e come la stessa stam¬ 
pa d.c. è stata costretta ad am¬ 
mettere. 

In quest» situazione acquista 
quindi un rilievo e una importanza 
particolare per la nostra regione 11 
programma presentato dalla com¬ 
missione tecnica della C.d.L. per un 
razionale sfruttamento delle risorse 
idroelettriche del Lazio e per la co¬ 
struzione di nuovi impianti. 

Il programma che rientra nel più 
vasto piano della C.G.I.L. per la so¬ 
luzione della crisi elettrica per 
mezzo di investimenti pubblici da 
attuarsi mediante la costituzione di 
un ente nazionale dell’elettricità, 
prevede la costruzione di una se¬ 
rie di nuovi impianti capaci di pro¬ 
durre oltre due miliardi di Kwh al¬ 
l’anno. 

Le risorse idriche che i nuovi 
impianti dovrebbero sfruttare so¬ 
no costituite dalle acque della Ne¬ 
ra (impianto del Basso Nera: 70 
milioni di Kwh annui), da quelle 
del sangro capaci di azionare un 
complesso di centrali che produr¬ 
rebbero circa 380 milioni di Kwh 
annui e da quelle dell’Anlene, che, 
sfruttate dagli Impianti della Cone, 
renderebbero possibile la produ¬ 
zione di altri 30 milioni di Kwh 
annui. 

Più importanti, aia per quanto 
riguarda la produzione d'. energia 


elettrica, aia per i notevoli quan-| 


sono i lavori progettati per lo 
sfruttamento delle forze idriche al 
nord di Roma dislocate nel Teve¬ 
re sul tratto Roma-Corbara e nei 
laghi di Bracciano, Bolsena e di 
Vico. 

I progetti retativi alle centrali, 
che dovrebbero sorgere in questa 
zona, prevedono infatti una produ¬ 
zione di 850 milioni di Kwh annui 
a cui debbono aggiungersi altri 600 
milioni di Kwh che verrebbero ac¬ 
cumulati nei serbatoi. 

II progetto della C.d.L. prevede 
inoltre la costruzione di un nuovo 
turbo alternatore a vapore da 30 
mila Kw. destinato ad aumentare 
la potenza della centrale termo- 
elettrica di S. Paolo e la costru¬ 
zione della centrale termoelettrica 
di Civitavecchia, capace di produr¬ 
re 140 milioni di Kwh supponendo 
i) suo funzionamento limitato alle 
ere di punta e di magra. 


Questo imponente complesso di 
lavori, oltre a rendere possibile 
come abbiamo detto la produzione 
di oltre due miliardi di Kwh e la 
irrigazione di 45 mila ettari di ter¬ 
reno, consentirebbe di dar lavoro 
per circa tre anni a 13 350 operai. 

Il piano presentato dalla C.d L. 
offre quindi una concreta base di 
di discussione a quanti intendono 
ed hanno il compito di risolvere 
una volta per tutte la grave crisi 
elettrica che travaglia la nostra cit¬ 
tà da vari anni. 

Ne tengano conto le autorità ed 
in particolare l’assessore De Do- 
mmicis. che, di fronte ad ogni ag¬ 
gravarsi della crisi elettrica, non 
rispondere altro che la colpa 


La Presidenza dell’AGIS e la Segre¬ 
teria della Federazione Italiana Lavo, 
ratori dello spettàcolo comunicano; 

« La situazione determinatasi presso 
il Teatro dell'Opera ha formato og¬ 
getto di attento esame in sede sinda¬ 
cale da parte dell'Associazione Gene¬ 
rale Italiano dello spettacolo e della 
Federazione Italiana dei Lavoratori 
dello spettacolo. 

< Nel corso di detto esame, l'AGlS 
ha dato atto alla FlLS che la aspira¬ 
zione dei lavoratori di raggiungere la 
continuità di lavoro nel 1950 merita 
la più favorevole considerazione. 

« A tal riguardo sono stati presi con. 
creti accordi tra, le due Organizzazioni 
diretti ad assicurare l'accoglimento 
della richiesta dei lavoratori. Si è 
inoltre stabilito di svolgere la pi n 
Opportuna azione al fine di assicurare 
la definitiva sistemazione dell'Ente. 

A seguito di tali intese, il Comitato 
di agitazione e In Commissione In’er 
na, d’accordo con la F-I.L.S. hanno 
deciso di sospendere la «tensione dal 
lavoro * 


In ballo da 12 anni 
il premio di 4 milioni 


Dopo querele e controquerele, processi ci¬ 
vili e penali ì due contendenti in Appello 


Da due anni 1 signori Pierluigi Pol- 


sa 


di essa ricade unicamente sulla 
siccità, superiore — come ebbe a 
dire una volta in Consiglio comu¬ 
nale — a quella del deserto del 
Sahara 


M'Lt.A OillSl NEI. PAFSf porr» 
I FATTI DI MODF.NA F. FA GRAN- 
niOSA PROTIMTA POFOFARF 
avranno luogo conversazioni popola¬ 
ri, fiovedi alle 19,30 nell* stfiirntl 
«elioni: Borgo, Colonna, Appio Nili* 
vo, Cello. Ostiense, San Forenro, Tu- 
«cuoiano. Italia, Nnmentann, Parlotl, 
.Vurelfa, tìUntcotan«r, Otta* la. Tra- 
«levcrc, Arili». Fiumicino, Collina 
Radio. Ostia Udo, Capannelli, Ca«al- 
hrrtone. Gordiani, Quartircinln, San 
Rasili», Settecamlnl. Tlburtlno. Tor- 
pitnattara. 


SEVERA PUNIZIONE DEL FASCISTA MASTROCINQUE 


La spia del partigiano Petronari 
condannato a 20 anni di carcere 


Sarà poi sottoposto a 36 mesi cy libertà vigilata 


Il criminale fascista Ugo Mastro- 
t-inque è stato condannato dal giu¬ 
dici della I Sezione della Corte di 
Assise alla pena di 20 anni di de¬ 
tenzione e a 3 anni di libertà vi¬ 
gilata. 

Nei suoi confronti il P. M. Guar- 
nera aveva chiesto nell’udienza di 
sabato scorso la condanna a 30 an¬ 
ni di reclusione, riconoscendolo 
colpevole di collaborazionismo a 
scopo di lucro e di omicidio. 

Il Mastroclnque, che prestava 
servizio nella Wehrmacht e serviva 
come spia dei nazisti, denunziò in¬ 
fatti alle SS il partigiano comuni¬ 
sta Salvatore Petronari e concorse 
al suo arresto; il Petronari. condot¬ 
to a via Tasso dove fu brutalmente 
torturato fino a riportare la frat¬ 
tura della spina dorsale, fu giusti¬ 
ziato il 30 gennaio 1944. 

Nel corso del dibattimento, II 
Mastroclnque con sommo cinismo 


I propagandisti . g|| aratori sona 
•MToortl In Federoifoao «toner» allo 
19,» per I» prepararono sali» «Itna- 
■tano politica In accolto si fatti di 
Modena La retartene sarà tenuta 
dal campagna Mario Brandirli. 


ha tentato di negare 1 fatti adde¬ 
bitatigli, ma schiaccianti testimo¬ 
nianze oculari hanno reso palese ai 
giudici la 6ua colpevolezza. 


ED ERA FUGGITA DI CASA... 


Faceva la servetta 

y 

l'aspirante stella 


presenta aU'atienzione del pubblico 
delle miglisi» di casi di ragazze « 
ragazzine che rischiano di fioir 


NUOVA PROVA DEL SENSO DI RESPONSABILITÀ’ DELLA C. ri. L. 


,e ultime proposte dei lavoratori 
per risolvere la vertenza dell'OMI 


Tutte le C. L metalmeccaniche oggi alle 18 a Piazza Esquilino 1 


La necessità di definire una buona 


olta U vertenza dell'OMI sembra che 
ncohitncl a esser compresa anche da 
oloro I quali fino a Ieri avevano fatto 
lei tutto per Ignorarla o, peggio, per 
a botarne un pacifico componimento. 
Ieri, Infatti, a seguito del ripetuti 
Instancabili Inviti fatti dalla Came- 
a del Lavoro alle autorità. all’Unto- 
e Industriali e agli stessi dirigenti 
[dell’azienda, la questione è stata esa- 
[mlnala e discussa nel corso di ben tre 
[riunioni, e cioè: In un Incontro awe- 
ulo nella mattinata tra la segreteria 
ella CLd.L- e 11 dott. Mosconi, liqul- 
atore dell'OMI; al Ministero del La- 
■ioro. e, da ultimo, nel corso della 
{unione del Comitato Direttivo del 
ilndacato metallurgici 
Nell’Incontro avvenuto Ieri mattina 
ra ta Segreteria camerale e II dott. 
vioeconl, 1 dirigenti sindacali hanno 
incora una volta fatto presente al 
■appresentantl dell'azienda la urgenza 
II avviare a soluzione la vertenza nel- 
’lnteresse stesso della produzione. A 
a!e scopo la Segreteria camerale, ha 


^.oposto che el Inizino le trattative 


sulla base dell’accettazione del prin¬ 
cipio delle dimissioni volontarie, qua¬ 
le mezzo per poter andare Incontro 
alle esigenze dell’azienda, che — se¬ 
condo 11 signor Mosconi e ring. Nistrl 
— è sanabile solo a condizione di un 
forte alleggerimento del personale. Le 
Segreteria della Cd.L- ha Inoltre chia¬ 
rito come questa proposta sla l’ultima, 
sul terreno conciliativo, accettabile 
dal lavoratori e dal sindacato. 

11 slg. Mosconi e l’ing. Nistrl si sono 
riservati di riferire all'organizzazione 
industriali le proposte stesse Impe¬ 
gnandosi a dare una risposta In me¬ 
rito. 

Sempre nella giornata di Ieri, a tar¬ 
da sera, si sono riunite al Ministero 
del Lavoro presso Fon. La Pira, le se¬ 
greterie della Camera del Lavoro, del 
sindacato metallurgici e dell’Unione IL 
beri lavoratori per discutere In merito 
alla stessa vertenza. 

I rappresentanti sindacali hanno fat¬ 
to presente all'on. La Pira la neces¬ 
sità di risolvere rapidamente la que¬ 


stione per mettere Io stabilimento In 


Si 
□ no 
spesso 

male, per il desiderio di uscite dalla' loro 
classe. Esse vivono -in un mondo dove 
vengono continuamente .estraniate dall» 
realtà, dove ai nfirono loro tulli j. mezzi 
per sognare una vita di lusso.' con auto, 
ville, abiti meravigliosi e uomini ricchi, 
belli e raffinati. I giornali, le riviate, » 
< fumetti », il cinema presentano loro un 
mondo illusorio di fronte al quale la 
loro vita, il lavoro o lo studio, la loro 
casa piò o meno povera, i loro genitori, 
tutto diviene inaopportmbile. La maggior 
parte di queste ragazze, specie se sono 
carine, ai montano la testa con storie di 
donne della loro condizione che da un 
giorno all'altro diventano atelle del ci* 
□ema, 

Giuseppina Maggi aveva pensato bene 
due mesi la di scappare di casa. Ha ap¬ 
pena quindici anni. I giornali avevano 
parlato molto di «jneaia scomparsa. L'al¬ 
tro giorno il camionettlsta Lorenzo lan¬ 
ata! riconosceva la giovinetta scomparsa 
e cominciava « fa-le la corte. Dopo qual¬ 
che minnio otteneva da lei un appunta¬ 
mento per quella aera alle 21 e riusciva 
a conoscere il «no indirizzo. Lo Iannini. 
dopo averla salutata, si precipitava dai 
genitori di Giuseppina i quali avvertivano 
la polizia dei costumi ene predisponeva 
nn servizio di appostamento. 

Ma il commissariato Viminale, conclu¬ 
dendo le sue laboriose indagini, iniziate 
duo mr*i fa. aveva già fermato Giusep¬ 
pina. Ella ha dichiaralo di esser fuggita 
da casa con un uomo perchè amante del 
cinema e di e<*ere stata abbandonala «ine 
giorni dopo la sua fuga. Ella ha Titolilo 
per tutto questo tempo facendo la dome¬ 
stica presso varie famiglie. 


la Ferrierl che non conosce ancora 
tl nome del auo seduttore. 

Mentre la « casa • ha chiuso per 
ferie della tenutaria Maria La Bel¬ 
la. la quale è andata a villeggiare 
alle Mantellate, le Indagini prose¬ 
guono per Identificare il crrablniere 


Un furgone de « l'Unità » 
perquisito dalia Celere 


condizioni di produrre e hanno avan¬ 
zato In forma ufficiale le proposte di 
ima soluzione della vertenza sulla ba¬ 
se del principio delle dimissioni vo¬ 
lontarie. I rappresentanti sindacali 
hanno Inoltre fatto rilevare all'on. La 
Pira come l’entità delFalleggerimento 

rlchlttto dall, ditone d.lr.d.nd.1 j|, clafUlfiStrilti 


Arrestato mentre ammira 
le gambe delle ballerine 


Dall* cronache dello spettacolo. Il 
cinema Bernini passa oggi alla crona¬ 
ca nera per colpa di due fatti di un 
certo Interesse svoltisi ieri In quel lo¬ 
cale. 

IL primo. In ordine di tempo, si è 
avuto verso le 15.», allorché un mac¬ 
chinista, nel preparare le scene per 
1! varietà, tirava forse troppo bru¬ 
scamente un fune, provocandone la 
rottura. 

La fune «1 abbatteva con una certa 
violenza sul capo di un altro macchi¬ 
nista, tale Armando Attenni, di 37 
nnl. abitante In Via degli Ausoni 
52. 11 quale veniva dichiarato guari¬ 
bile In 8 giorni salvo complicazioni- 
H secondo, piuttosto clamoroso, è 
accaduto Invece In serata, quando due 


agenti di servizio riconoscevano in 
un attento ammiratore delle gambe 
delle ballerine 11 venttnovenne Nesto¬ 
re Santini, di 29 anni, abitante In vi¬ 
colo del Fico n. 13. ricercato dall'ot¬ 
tobre 1949 per furto aggravato. 

Il Santini veniva costretto a distrar¬ 
re la sua attenzione sul meno attraen¬ 
ti poliziotti, ma. appena fuori del 
locale, tentava di eclissarsi dandosela 
a gambe. 

Breve, ma movimentato è stato i’In- 
segulraento: a Piazza di Spagna, In¬ 
fatti, l'agente Mandolino esplodeva 
due colpi di pistola In aria a scopo 
.ntimidatorio e 11 Santini, ricco di 
esperienze ma privo di una causa 
giusta da difendere, riteneva opportu¬ 
no mollare e farsi Ingattabulare 


ala sproporzionata all’entità numerica 
del personale e pregiudizievole perciò 
alla ripresa dell’aitivltà produttiva 
Hanno quindi chiesto che il tasso di 
alleggerimento venga diminuito per 
rendere più agevo’e un accordo sulla 
questione. 

I rappresentanti sindacali, hanno In¬ 
vitato 11 Sottosegretario a rendersi 
parte diligente nel convocare presso 
di lui le parti, perchè solo cosi si può 
sperare che la vertenza dell’OMI ven¬ 
ga risolta rapidamente. 

L’on. La Pira ha promesso tutto 11 
suo Interessamento e ha dichiarato che 
egli Insisterà presso I vari organismi 
affinchè la linea suggerita dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali venga presa In 
considerazione e «u di essa si possano 
iniziare profictie trattative. E’ previsto 
pertanto un nuovo Incontro al Mini¬ 
stero del Lavoro. 

Infine. Ieri sera la vertenza dell'O 
M. I. è stata ampiamente esaminata 
nel corso della riunione del C. D. del 
Sindacato metallurgici. 

Alla fine della riunione è stato de¬ 
ciso di convocare oggi alle 18 presso 
la Camera del Lavoro tutte le com¬ 
missioni '.-terne delle aziende metal 
meccaniche fetallatrlce e Idroelettri¬ 
che 


Osservatorio 


Il nostra * Osservatorio » di domenica 
scorta ha suscitalo un vero panda- 
monto; molti giornali si sono, infatti, 
ieri interessati della proibizione delle 
insegna luminosa di color rosso e tutti 
hanno aspramente criticato il ridicolo 
pr oop ed mento. Di fronte a questa le¬ 
vata di scudi. T effettore Solimando ha 
sospeso il provvedimento, ma non sia¬ 
mo riusciti a supera la ragioni per le 
quali esso era stato preso. Nutriamo fi¬ 
ducia eha tale nostra curiositi sari ap¬ 
pagata allorché Vassessore sari co¬ 
stretto a risponderà alTinterrogazione 
che il compagno lereaghl ha presentato 
in proposti». Infanto TO»»*trafora Ro¬ 
mano serto» eh» la Beffila da net data 
ara completamente inotnisia 
Incidenti rftflt menzogna. 


Tinca e TUdi 

per gli analfabeti 


Hanno oggi Inizio, a cura dellTnea 
della Camera dei Lavoro e delTOdl. 
dieci corsi per analfabeti presso le 
borgate Trullo Valmelaina, Prima val¬ 
le e le aziende della Cria e del Gas e 
presso la Nettezza Urbana. 

I corsi avranno una durata di c'n- 
que mesi, al termine del quali 1 lavo¬ 
ratori che vi hanno partecipato con¬ 
seguiranno attestati regolarmente ri¬ 
conosciuti dallo Stato- gli ingegnanti 
sono stati messi a disposizione dal 
Provveditorato su designazione della 
Cd-L. ed effettueranno tre tipi di 
corsi 

In questa settimana lUdl darà Ini¬ 
zio a corsi analoghi al Sàlarlo, Pie 
restino. Garba fella s GordlanL 


Scuola di crumiri 
alTOfficina-gas 


Verso la 1.30 di stanotte il nostro fur¬ 
goncino che tornava dalla spedizione del- 
’e copie dell*» Unità», e stato inseguito 
da due camionette della Celere che lo la¬ 
cerano fermare Dono aver chiesto infor¬ 
mazioni all’a'itista. aver osser-.ato la tar¬ 
ga e fatto un esame minuzioso deli’inter 
no e dell'esterno dell’auto, eli agenti chie¬ 
devano se essa at trovava poco prima a 
via Ripetta. Alla risposta negativa del 
nostro autista I celerini se ne andavano 
ecn un rombo di insoddisfazione. 

Incuriositi, cl siamo recati a via Ri¬ 
pe tt a, dove abbiamo visto, su lmuro del¬ 
l'Ara Paci», In parte già cancellate, del 
le scritte fresche contro la guerra. 

Kvhlentemente 1 celerini avevano esa¬ 
minato la nostra macchina ner assicu¬ 
rarsi che non contenesse del barattoli Ul 
vernice. Invece non le hanno trovate. 

Comunque sla chiaro che tanto noi che 
11 nostro autista slamo pienamente d'ae- 
cordo con 11 contenuto di quelle scritte 


vani e Alfredo Carriaggi M contendo¬ 
no 11 primo premio della lotteria di 
Tripoli del 1938, pari a quattro milio¬ 
ni di lue (somma, a quel tempi, ve¬ 
ramente ingente). Dopo una serie di 
querele, denunzie e processi, ìa que¬ 
stione è g'uuta ora davanti a la corte 
d'Appello. Il Poivani è difeso dagli 
avvocati DeH'Ongaro e Italia; il Car¬ 
riaggi è patrocinato dall'avv. Ferrala 
11 ptecedente giudizio era terminato 
con la condanna del Poivani a 3 anni 
e 6 mesi per calunnia e subornazione 
dì teste. 

La vicenda ebbe Inizio ad Addis 
Abeba. Quando il Carriaggi si recò a 
riscuotere 11 premio. Il Polvanl gli 
contestò una parte della vincita, af¬ 
fermando che la cartella era stata 
acquistata a metà. Ciascuno dei due 
sostenne, e sostiene tuttora, di avei 
personalmente acquistato 11 biglietto 
e suffraga le sue dichiarazioni con la 
testimonianza di un diverso impiega¬ 
to deU'uffìcio postale della capitale 
etiopica. Ci sono cosi due presunti 
vincitori e due presunti venditori del¬ 
la cartella vincente. Il Carriaggi i in¬ 
sci comunque a farsi pagare la metà 
della vincita. Intorno all’aura metà 
si iniziò un procedimento in sede ci¬ 
vile. 

Ma poco tempo dopo, la causa ci¬ 
vile lu occantonata e ne fu Iniziata 
un'altra In sede penale. Era accaduto 
Infatti che il Polvanl aveva denun¬ 
ziato il Carriaggi per appropriazione 
Indebita, accusandolo di volersi lm- 
padronire anche del resto de.la som¬ 
ma. Il Poivani presentò inlsieme con 
.a denunzia alcune dichiarazioni rese 
davanti ad un notaio da parte dt un 
gruppo di persone che affermavano 
di essere state presenti mentre egli 
acquistava 11 biglietto. 

Il Carriaggi rispose immediatamente 
con una controquerela, affermando 
che 11 suo avversarlo aveva compera¬ 
to falsi testimoni. A questo punto le 
vicende belliche feceio sospendere il 
giudizio. 

La causa fu ripresa al term.ne delie 
ostilità. Accadde allora un colpo di 
scena. Uno del testimoni del Polvanl, 
certo Aglietti, confessò di aver rila¬ 
sciato effettivamente una dichiarazio¬ 
ne falsa. Niiox-o colpo di scena. ^T1 
Polvanl presentò una nuova, gravis¬ 
sima denunzia .contro l’avversarlo e 
contro il testimone, affermando che 11 
Carriaggi aveva versato al'Agltettl 
100 mila lire per ottenere che si auto- 
rtenunztasse. ERI! accusava dunque F 
Carriaggi di subornazione dt teste t 
!' Aglietti di autocalunnia. La situa 
z.lone. già abbastanza co-nn’icata. si 
ingarbugliò ancora di più quando il 
Carriaggi, in risposta alla grave de¬ 
nunzia del Poivani, lo querelò per 
diffamazione. 

Questo Intricatissimo nodo fu scloi 
to. come abbiamo deito. con un pro¬ 
cesso nel quale il Pori-ani ebbe to 
peegio e fu condannato 

SI prevede che to «enten/a de .a 
Corre d'Appello. aentmza veramente 
ardua, si avrà ta settimana. 


sezione Quadraro sono stati distribui¬ 


ti 106 pacchi-dono al bimbi della 
borgata. 

A Monte Mario per Interessamento 
di tutti gli organismi democrarc. del 
quartiere. dell' Associazione \u.icl 
combattenti, slàdfl cmlwcmiw> .> iyyy 
dell’Unità, dei partiti, del CRAL, dal 
combattenti, dell’ANPt, sono stati di¬ 
stribuiti 300 pacchi, contenenti glo 
cattoll e Indumenti 

A Trastevere coti le 170.143 lire rac 
colte con l'albero di Natale e con 
sottoscrizioni Individuali sono stati 
confezionati 3M pacchi dono per 1 
bambini del quartiere, allestiti circa 
40 pranzi, soccorse due famiglie biso¬ 
gnose e una bambina ricoverala al 
Forlanln! 


Fedarnione. 

faittitfTifultkt - fio» fAgipaysa por cellula 
a»i«ria!« alla ’7 la Fed. 

FaltirafUka - Po» tornp. dot ire aiaMlim. alle 
18 in Fedtmtone. 

MMCOLEPT 

Matallarflri - Oemp. del OM «etalliToiel. 
tBtereelInlare tl completo alte 18.80 In Fed, 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Murai¬ 
oli Itpalltrl cittadini ,n piemia in F«d 
Ir Sai. mtidina a ritirare < Pattuglia ». 
t Gioventù (VmuraUl* * ed altra «lampa. 

AMICI DE « L'UNITA’ » 

Tutti I retpon«abiii di Grappo «ene teseti 
ri intervenire alia ridiale tke «1 leni ttuera 
«Ite 18 presso PUH. Prop. del nostro piemie. 
I* Seiioni prive di na Responsabile depli « Ami¬ 
ti • inula» nn compagno. 

Convocazione Italia - URSS 

1 responsabili Halia-VnSS irtela *era all* 
13 in Via Salaria 44 per argenti «>Bnnimlo«t 

CONSULTE POPOLARI 

I aittelinì designati reme «anldali «to' 
Blowo del Topolo alle Consulte ’ , r,bntarie do¬ 
mini alla 18 a Tla Palestre 63. 
le Consulto ogm alle 18 alla O.d L 

BLOCCO DEL POPOLO 

1! Gruppo Consiliare nomini alle 91 nella 
«eia della Fri. Socialista. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI • Carnai, lai., CaltaltaH, Attivisti d»l 
cintili! dalla tosa: Latine Mattoni», Appio, Tu 
scolilo. Quadrar», Cmtocallt, Qqirtieciolo. 
Prmstino, domani alla 18 al Sudatalo — Via 
Toriio 4 — pir organi! tomtmieaiioni. 


PICCOLA 

CRONACA 


FELHIVÀS 


0001 MARTEDÌ' 17 GENNAIO- .a Gennaro. Il 
sole «ì |e\a alle ore 8 01 e tramonta llli «re 
17 06 Oira's de' nomo or- ‘ine 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Siti- m*eb\ 
ò7. femmine 48. nui mirti - Mirti- maschi 
30. femmine !* Matrimoni 43 

BOLLETTINO METEOROLOltCO - Temperatura 
minima e mas» ma di 'eri- 7.1-126 Per oggi 
previsto neto r,i]\ni«» e >3ip*ratura età 
l'onana. 

FILM VISIBÌLI - • I toriati della gloria t 
al D*! Vascello. « Lato Flamingo » *1 Fontan 
di Trevi. • 1/ «ito di «orallo • al Reale; « Il 
nienti» è d'oro • al Homi, • Toto cerca ra«a * 
«il» Splendor» 

MOSTRA POSTUMA - Alla Galleria 5 Marc» 
in v.a del Babmno ha ui'ii 'ungo ieri pome 
f gq'.n F naugurat in» della mostra poetii-n» del 
pittore polario Arno S'ern F.rano presenti lo 
ambine aior» d Polon-a » iiipre £ enlanti o 
t-riele. Vet torri; della mostra, thè -imarra 
aperta fino al ?6 gennai», h affluito numerov» 
p ibblie». 


AVVISO AGLI UNGHERESI 

La Legazione della Repubbltea 
Popolare Ungherese a Roma in¬ 
vita gli ungheresi residenti m 
Italia a regolarizzare la loro po¬ 
sizione di cittadinanza m base, 
alla nuova legge 1948, art. IX. 
$ 27, facendo domanda per que¬ 
sta entro il termine di chiusura 
— 31 gennaio 1950 — presso la 
Legazione stessa: Roma, Via dei 
Villini n. 16. 


PICCOLO TEATRO 

CITTA’ DI ROMA 

Via Vittoria, 6 (al Corso) 

Telef. 61-716 


«EDIPO RE» 

GRANDE SUCCESSO 


J.IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1I1IIII1IMIIHLS: 

’ GRANDE FIERA DEL BIANCO da I 


FLORA 


Ti» Col» «li Rienzo «lai 277 al 289 

(angolo Via Milla) 


CORREDI DA SPOSA E DA CASA 


Bimbi felici a M. Mario 
Fiumicino e Trastevere 


Per Iniziativa delTUDI, domenica a 
Fiumicino è «tata distribuita la Be¬ 
fana • 150 bambini poveri. Un parti¬ 
colare contributo hanno dato 1 com¬ 
pagni Clelia e Ercole Arlngoli. che 
hanno offerto 35 pacchi e 9 mila lire. 

Sempre domenica, nel locali della 


Nuovi messaggi a Einaudi 
per il massacro di Modena 


Le tre assemblee di domenica - Le firme 
delle mamme che ebbero i loro figli assistiti 


“F 


„ da nn 


ri 


La domestica diciottenne Sofia 
Ferrierl, da Molletta, attualmente 
in servizio presso un medico di via 
Merulana, ha dichiarato alla polizia 
di essere stata sedotta da un cara¬ 
biniere in una < casa * clandestina 
in via Cavour n. 1*1. 

Tl fatto ha destato un certo scal¬ 
pore. apounto perchè sembra che 
11 seduttore sie un tutore dell'ordi¬ 
ne. Z’ certo tuttavia che l'ordine 
delle cose della nature è stato tu¬ 
telato con lodevole zelo dal carabi¬ 
niere in questione. Meno ordine 
sembra Invece cl eia nelle Idee del- 


SI sono tenuti domenica nel cine¬ 
ma Ausonia. Impero e Vittoria gli 
annunciati dibattiti sulla strage di 
Modena e sulla crisi governativa. Di¬ 
nanzi ad un numeroso pubblico, che 
affollava tutte e tre le sale, gli ora¬ 
tori Rodano, Smith, il prof. Donlni e 
11 sen. Berlinguer hanno ampiamente 
illustrato le ragioni politiche e sociali 
che hanno tragicamente determinato 
la strage di Modena, e le cause del¬ 
l'attuale crisi 

Al termine delle manifestazioni so¬ 
no stati volati ordini del giorno in cui 
si afferma la necessità di un muta¬ 
mento radicale della politica interna 
del Governo; di una rigorosa ed esem¬ 
plare punizione del responsabili; che 
il dicastero deHTntemo sla affidato ad 
un uomo che dia garanzia dt saper 
condurre una politica veramente de¬ 
mocratica; che la polizia non Inter¬ 
venga più nelle pubbliche manifesta¬ 
zioni con armi automatiche e questo 
perchè sia veramente realizzabile 
quella distensione degli animi che è 
li'ndispensabile e assoluta premes-a 
oer 11 risanamento » la rinascita 
della nazione. 


PREZZI MERAVIGLIOSI 


7 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimMiimmiiim~ 
umili.. 

OGGI « Grande Prima e ai Cinema t 


ci ut fidiate e ./ttetterati 


in, un. ftùÀaJtis&'t eViASfo*. 
UrHtMther d ’cMvy ìa t Cx, VCtà* 


In tutte e tre le assemblee è 6tata 
notata la defezione dei parlamentari 
d. c.. I quali hanno ritenuto sufficien¬ 
te. per non partecipare ai dibattiti, 
inviare la nota lettera con la quale 
implicitamente hanno dimostrato di 
essere solidali con il governo degli 
assassini. 

'Continuano, intanto, ad essere In¬ 
viati at Presidente della Repubblica 
-rdìni del giorno di protesta da tutti 
I quartieri, dal luoghi di lavoro, dalle 
organizzazioni democratiche. Tra gli 
altri segnaliamo quelli dei patrioti cl 
partigiani della Sottosezione Anpi del ' 
quartiere Italia riunitisi sotto la pre¬ 
sidenza del Vice Presidente prov'n- 
ciale di Roma Roberto Forti, delle 
donne di Torplgnattara. Torre Maura 
e Monte Maria e degli Intervenuti al¬ 
la manifestazione per la Befana di do¬ 
menica a. Fiumicino. 

Numerose donne che inviarono 1 
propri figli a Modena, inoltre, si sono 
presentate alla nostra Redaz : one per 
firmare 11 messaggio indlrlzza-o a F!- 
naudL Avvertiamo. In proposto, che 11 
messaggio sarà a deposizione delle 
Interessate fino a sabato. 


r 


Teatri - Cinema - Radio 


Il Gomitato Direttivo Sindacale del la¬ 
voratori del Oas e ]e C.l. hanno esami¬ 
nato ieri la attuazione ri.e si è venuta a 
determinare in seguito alla Immissione 
fatta dall’Azienda neì'a Officina dt una 
decina dt elementi. 1 quali dovrebbero Im¬ 
pratichirsi della tecnica per » partecipa¬ 
re ad un concorso indetto dt!!’A*jocla- 
zlone Combustibili >. 

I/OrganlrrazVon* Sindacale, assunte tn- 
formazìonl in proposito, ha avuto con¬ 
ferma che tale Immissione rientra ne' 
quadro del tentativi organizzati dagli In¬ 
dustriali per ostacolare, attraverso tl cru¬ 
miraggio preventivo, ogni lotta sindacale 
dePa categoria. H Sindacato ha richiesto 
ufficialmente alla Direzione dell'Azienda 
di estromettere tali elementi dall’Offlct- 
na; ma «inora ha ottenuto una risposta 
evasiva. 

Quota mattina I lavoratori del Gas ai 
rtonUeono tn assemblea onde chiedere 
tn modo più fermo, e se necessario, fa- 
eendn ricorso alla lotta sindacale, che u 
ritorni alla normalità nell’azienda me¬ 
diante la uscita dei prrsuntt tecnici pa> 
teelpantt al presunto concorso 

Il Sindacato ha informato anche la 
Prefettura della questione; la Direnato* 
qualora non volesse recedere dal tentati¬ 
vo intrapreso, al assumerà tutte le re¬ 
sponsabilità di una latta sindacale che 
già al preveda dura • gravida dt conse¬ 
guenze. 


TEATRI 

AB SIN TINA: 4»a«ii tl M.» Geossez» 4irc«H 
aztirh* <h Cberahrai. fi***B». Ritoi. ttolri 

— ARTI - «ra 21: Fce'r». Pisi. P«relh: 

«la Pree-iJesteHi • — ATENEO: »f« 21: ss «z 
replica: « U |»sa# Tbestre le Bretelle» - — 
ELISEO: «*e 21: eorp. ’> P.l or«: « Nipri! 
■oiìiMurla » — PAIAMO riSTTKA: ea>*'-» ec« 
21 : co»?. Tiri: « Sria ti «zag» • — 
PICCOLO TEATRO <V. ViUoria. 6): «re 31: «féii- 
p» R«, — QUATTRO F0RTAKE: era 1T-21: tm- 
oagaia Pece» jiailn: • finA» .» Iella — Q51- 
RCT0: «re 21: spelli crii R P.: « Q«» taf «7» 

— TALLE: «r§ 21: emap. Nia» Tsraaie: • Ap- 
fza'iae:'» iz ps!c««ce*.t» • 

VARIETÀ’ 

ALI AMIRA: Cora** e r»*?. 4 « £»•’« 

TIEII: Torrei eolica «ri» - AR11A. !.'.«*l» 
4el taglieri» » r.». — BEAMI*!' tu ee’ehre 
e»zsal - i e ri» ; « Scafa zìi e firn te • — 
LA FENICE: t<H.« al!'verni» » _ U- 

MAUI0RA: Ogni ngtu* *u«> e«r.t« - MAR- 
10*1: La cittadella e >\s — TOTO: D.fecJ» 

•a ritti a rie. — PRINCIPE: Moa»r*ac Ter 
tavt a ri». — TOITWKO: l» om»ì|lleM 
illusione a r.v. 


CINEMA 

A B.C.: Sul aari Mia Gai — Acqaaris: U 
Tatara allegra — Airi sdì» : Osatala tra i pel- 
limai — A Arine: Mriaa» Metta Da Barry — 
Alba ; 1 rari — Aleyaia: Crepi lastra» 

lej» — Aabasdatfri: I ►rifiati - Apatia: 
Saio»» — Anta: La .«erari gin»* iiiastaaa — 
Arcatala*: Tbe blue Lagone — Aratala: Fletta 
e Mafii« — Astaria: La i»enTigliosa 11 ottono 
— Astri: n fratta esaline - Aliata: U 
storia 41 Pari IDlta — Attialitè: Vecchia Ca 
litanìa — Ai tastai: inoro «alatati» — As- 
rsra: Diamanti — Ansala: Il ftariiaa 41 
Allah — Barbari»'' Mataaotaalta Da Barry — 
Btlifia: Al 4i taU’»riftaata — Bracacela: 
La cavalcata 4tl ferrerà - Capital: La tasta 
— Caprettii Q taf* Mia Stia 


— esiticeli»: L* *»s»U 'gsir.gsiaa'* — Cn-lVabart*: Li Tamigi » F*ri4*rl — Slitto Star 
trala: I Ciri pernii — Ch»-St*r: A-.-itt Sto- gl triti- W‘» eh — Sstoìi. I* e*n «ii 
hr«5s — Cisti»; lt valle rei f»r:l — fola li* 4el ferrerr — SsrrsHo: Irgz a Fr»e- « — 


Rimo: A'>'i»u4»s»*« — Caini»- E - «-»«ta*» rs 
Ecr»p* — Cali*»»»: Fra fi »«•»!» — Caria: la 
tal'* E»r»v.gl,m — Cristalli’ brn 'igsiii 
va»! amie — Doli# Mtuhtrf: ò»*i «v« le 
tau-e — Delta ProTOCio: Uirrait» 4 sver » — 
Sello Tritane: Il trovatore — Del Vsicelle: 1 
tarato 4e!l» ftori» — Dieze: Gli sitaci di n» 
santo — Serie: Sposa ccsirs »*»»;>» — E4ei: 
Fiatassi 4t venasri’s — Ensiltas: TarVto 
acquo - La valle 4»i tarli — Earsp*: Il I*p« 
delta Sita. — Ex col ner: La luce che si speate 
— Farzeis Tota le SCoH — Filami: V«ttì ar¬ 
iti:.»e — Filai zìi: 4eg»h «etti -sridu» — 
Fogli «a: fissa» a nJm: — r ilfir«: K r*r4» 
AL-j pelli !»'•« — Fntais: Sitar* - Filino 
ai Trevi: Vista Filata?» - Callerti: Fr»rs 
ieri — Eiil's Cesare: n»’ » isti'' — 

CsIAn G.i-.v » P s»t:n •»*»<■: ve* — \~jt 

noie Is i-.W =- d»i viri del >ji iV’e ifiìfi 

i-.t.a*r 4 in») — Itisi»: Le s«:t» fct a lì» 

av.-hl — Ins: Ri di vai! - Italia: «I -i i« 

ifH'ontcmita — Mania»; fili «Ilari 4i nn 
■into — Mizziii: 5*x>c» mitro v*»egua — Ma 
trspalria: Notti irgntae — Modini: farsa 
teeiaa dei sari del 5»4 — Neiinitsmi: Sali 
A: Il grinta mapiaa* : Sala F: Gli altari 4i 
nyj ■ trito — Randa»: li remila 4i Fri»- 
tastata — Min: api nqani -oel «rito 
— OisataUkl: Amore r.sladette — Olyapii: 
Solfo o 4i — Oriti: Fatarne nelle fuagla — 
Off trine: fiao fzmh* re eriliono — Falena* 
Porre Rei — Palletta»' feritore - Parlali : 
Doase o Tt’sai — PI reiteri»: La iuug* stten 
— Piare: Fessine tolleri Aasre — Prati: 
Vedova allegra — Fra»tata: La tare rh» ri 
spesse — taalran • Lettera sU'alhs — Qiirf- 
■ilt: La •orarigitaaa illuttoo» — Qalriaitta: 
• Tha «inrla of Metgsa'a czerh » (17. 19.72. 
21.45) — Peri»: L'taola di conila — la: 
Pinta di stella — Unii: A raro salta i tetti 
— lana: Il alleaste è fon — lahii»: AI d 
H dtlltarisiasta — Salarla : Filila — Sala 


Spinine’ T»*A I* M'V* - Stativi. Li <js»r- 
>■:* in gigisv — Svperctaem- Mzd«»»-v»ne 
fis Birre — Tinnì 7»'« le Moki — Tris 
■re: La rVìle -tal 5ud — Trieste. R.*n»: — 
Tutele: fili eftan 4- su» ziri!» — Tesisi 
Aprili. Li o'or.i di Pcirl W» •« _ Ferini 
Ahhisdoaiti ta t ijj’.o di »»«» — Vittorie- 
Si! Sua» itarjri*» — Vittori» Crespili: C ri 

RADIO 

RETE RASSA — fin i!’ Mae. neh. — 12.25 
Cremai — 13.26; Orrh. Argeato — 14: Qost. 
Aahroo-.is» — 14.20: Curin«*s^ , » :i Croca’ec» — 
17: Pamrnjgta •zgotaile — 18: Orrh. Mojetti 
! — 18 .Y>: • Orgogli* e rreg-odn.o • di Au- 
' «*M — 19 >): Le w* 4e, 1»T»ritor> — 19 VI 
Crei F.—s- — 21 07- • Prej». . V 

sa Rire« n. • — 21 40 Yir.eti smini» — 

RETF. 177.1 RP.I — Or» 13 25- Orci F»-rir 

— 15: fimi A. 5c*fli!ti — 20.15: Muz 'egg 

— 21: « 1 Pcr.tni • di V. *»! I ini 



FACLt-UOPt• « 
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ci ritmi nenie, al «<Hifwli» 
CIQRK GAME WALTER PIDGEON VAN JOHNSON 



con. 


EDWAHO ARNOLD 


Stinto ita SAM W00D 
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Da sabato 21 Gennaio - Ore 21 



Prenotazioni al botteghino <1*1 teatro; tei. 487090 - Prezzi; Poltronissime platea L- 1.500 
Poltrone platea L. 1.200; Poltrone numerate galleria L. 800; Poltrone non numer. I». 400 

Data l’enorme affluenia, si prega di ritirare al più pretto l posti prenotati 
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?3B. 3 «L’UNITA’* 


Hartcfl! 17 eenrris iaòG 


L.B3QKrg| TOL8TOI 

NATALIA 

SAVISHNA 




t- 

L. ^b'Hp/é 


TSV'M'fW 


LA VÌA DELLA GUERRA PASSA PER TRIESTE 

L’assassinio di Frausin 


sa « FIORE DEL TERSO RUSSO . 

In margine 

ad-nua polemica 


• V. ; ; 


■•■ +sA*-*'' • *'■ • ’ 


IP«5^;5'; 




Fino dai miei più lontani ri- n’andò correndo, mentre io con- Wr -^ 7 - ■’-f ■ :> • 
cordi, ho presenti le prove di tinuavo a camminare in sala, 

tenerezza e le carezze di Natalia pensando al modo di vendicarmi •" 

Savishna. ma soltanto ora so dnU’ingiuria fattami da qiieU’iin- 
apprezzarle; allora, quand’ero pie- pud ente. 

cino, non avevo nessuna idea di Dopo pochi minuti, Natalia 
ciò che vulesse quella vecchia Savishna ricomparve, e mi si av- |B 

donna; non sapevo che era una vi * i gì- l V l m ‘?®non tegraulenuilda Tito ff 21 maggio ìareyllàmentozìo «7 i làdivlsione che dopo la risoluzione del Comi»*. m chiedono di Modena, di Omar, 'X^anorS^ 

creatura adorabile, come ve ne .* ” ns,u< padroncino mio, non e «T 5 giugno 1945. Il primo a Za- nelle zone di occupazione della Ve- f° rm ; v,PUe /?!!° assassinare da Tt o di Gabriella Degli Esposti, mi chie. i„ ,éicn?a Mi uiomo invoco rotti- 

sono poche. Non solo ella non P ,nn t> e,e t* ,u — perdono... sono gabria, il secondo a Lubiana. Tito nM ja Giulia e Tito accetta, dimen- " e { lu 5 l< ° , ? 48 * 1 traditori «coperti dono dei partigiani di Milano e dei ncare che di nessun obbligo di 

‘ I • i: ?, npn . s, “ <a stupida, perdono, lorlorella parla fina un linguaggio scoperto, ticando le frasi grosse e divenendo comuniSmo internazionale e braccianti della Val Padana che si fazione.. (o dì quale in definitiva*’! 

( ria a inai di . , m n P * mia... Leon per voi», l^evò da y Ay mm wB afferma che la Jugoslavia non vuo- lino moneta di «cambio proprio per denunciati, diventano sicari. Passa. sono battuti cosi valorosamente. n x da « esigenze di parte., orano 

snva neppure alla propria per- S ot to il fazzoletto un cartoccio vXpyMfJfm' all le *** ere Moneta di scambio tra le {'imperialismo occidentale. no come è ineluttabile dallo spio- y ìtQ comandante partigiano trae occasionate le mie parole sili Tulli- 

sona, e. si può affermarlo, la sua russo, che mi tese con inano tre- Wk HI grandi potenze e mette per la pri- Nello stesso teTnpo Camera ua M t0 al delitto. .... dal portafoglio la fotografia di Ma - ma 0 pcr a del Poggioli; che ricono • - 

vita non fu che amore e abnega- matite. Cerano dentro due cara- ; ' ' & wH ”! a votta 91,110 ttesso P* 0 »® l’jjwpe* det Comuni Churchill ti dichiara Q u * comincia la nostra inchiesta ria Margotti che ha messo accanto sco di grande eccezione, meritevole 

rione Fra tanto avvezza al suo .nelle ed un fico secco MB W natismo occidentale e l U.RS.S. m ^disfatto • della «««(emozione f Tr .**! te - Gireremo per le vie de.- alia fotografia di una partigiano dl bPn nl tro c i opio . Lontana lo nv.1- 

rr ♦. |. • . . . , . . . ,. >' .Pv %&;• Parla del problema di Trieste con avu f a uellu disputa con la Jugn- la città, per t paesi dpi Territorio di Maggia Alma Vivoda, caduta j e ni {q|, n qualsiasi prcorcuna- 

n iTetto disinteressato per noi, che lo non ebbi il coraggio di gnor- Wmk S un’intransigenza nazionalista che quejtfone di Trieste, ^«bero. parleremo con tutti coloro nella guerra di liberazione e mi zinne politica c» di parte, la mia 

non immaginavo coinè potesse es- dare In faccia della buona vec- non ammette oltre soluzioni di c'è un particolare interessante. che hanno ri< ’ !,e confidenze da far- dice; .Le tengo sempre assieme, crJt i Ca verteva svi dati della eultu- 

sere altrimenti e perchè io dovessi chia, presi il cartoccio, voltandomi sorta. , ff e l giugno 1945, poco dopo la par- ci » confidenze documentate, emer- sono due esempi, in tempi diversi, ra c della filologia, su considera- 

esserle riconoscente; come non mi (lo un'ntlra porle, e le mie laerimc 1/rt.Mlw.l. VVONNK SANSON .M uto «,<<• d „ T rie,le delle truppe juio- nomi, ouuemmen. Mio «gjijo-. _ rioni di ordine rpinlitntivc, c d. eri- 

• i* t i • ' t-is e» ; i d M i A _ Fti n iA n pi Yiiste fomentano oticota in pucosi . 1 ...^ fflìtio dichiava ^ che QbbiQtìto conosciuto lotto Ql- *01 et iiifirpic/iionio per te sirciuc- ^a_ avovci perciò curn di pvfnrn 

sogna, ma. neppure d. domandar- scesero ancor piu fitte; ma non CaorWun flln di ° uerra e Pio XtI dal Vatfcano i! elicle truppe Tsono «tirate dalla tra luce, i guati ci convinceranno « pietra sui paesi slave ni che se- diventi a circoslan- 

mi se ella fosse contenta e felice, erano piu lagrime di collera: 1 « Imperatore di Capri» un film 2 giugno pron uncìa un discorso an- città in conseguenza di un errore meglio che la via delle spie passa I con f ine con lc j ~ oUO f°~ L-p di "enere divergo *=u cui in pr» 

A volte, in classe, io chiedevo erano lagrime di tenerezza e di che vuol essere una gustosa sa- tkomunista dove ti invita ella ero- e cioè perchè la firma dell’accordo per Belgrado come il filo rosso rlV^i Ffn e in contro di una tesi hanno vo- 

__ _ _i _ __ ,t_ J..II nrtnl. - J.lln »,«ll™ t _ .Inin nnnAtin narrmldlp *llì- jr_,._ _ _ _ rr.__.--_.- 11 1 UTlllO L.OJIIU11ÌSIU dTltSlUil), All • . _ . 


La visita alla frontiera della B - Come si giunse alla divi¬ 
sione in due parti della zona d'occupazione della Venezia Giulia 

IH I pietica bloccano • fanno cadere nehno* aveva con rullato il tuo oovtr-| Partigiani alavi e par 


2 alla divi- Riceviamo e pubblichiamo; 

• i , Egregio Direttore, 

tezia Lriulta | mi viene segnalata una lettera, . 

__ diretta al Suo giornale e pubblicata 

nel numero di sabato 7 gennaio. 
Partigiani alavi e partigiani i*s- chc riguarda una mia recensione 


vuoto la próvoèazione lifina. Per tio. Non ti sà a quale scopo foste liani che sono rimasti ieri offra- ^1 Fiore del verso russo di R. Fog¬ 


ne! periodo in cui Trieste si tra- maggio avevano fatto la voce cosi l accordo fu approvato da Tito. E’ 
sformò in polveriera pronta a tal- grossa a mezzo del proclama di bene però ricordare che il Ministro 
tare in aria? Alexander, firmano d’improvviso un che ha firmato l’accordo è stato 

Abbiamo sottomano i discorsi in- accordo col governo Jugoslavo per Arso Jovanovic, un capo partigiano 


Lo stesso eroismo 


• • ' * ' • , • \vt : X 

’• v i ’<> • •>' > 1' '< / - "A 

■ fi'-'} 

|| 

èm 


esistenza da qui — cosd come non 
conosco personalmente il Poggioli, 

» che apprezzo e stimo sul piano dei- 
dia scienza. Mi preme invece rett i- 
! ficare che da nessun «obbligo di \ 


di uscire con un pretesto, per vergogna, 
correre in cnmcrn di Natalia; 1 A 
mi sedevo e cominciavo a fonia- i l ii l ini l i l 
sticare ad alta voce, senza clic la 
sua presenza mi imbarazzasse. 

Non la trovavo nini in ozio; ora 
faceva la calza, ora frugava nei 
còfani di cui la camera era piena, ^ 

ora notava la biancheria. Le rnc- ’ 

contavo che quando fossi stato 
generale avrei sposalo una donna 
di una bellezza meravigliosa, 
avrei comprato un cavallo sauro, 
mi sarei fabbricalo una casa di Uf Wtl ì 
vetro e avrei scritto in Sassonia MI Bf I 
per far venire i parenti di Carlo 
Ivanovirb. Ella ascoltava tutte le 
mie sciocchezze, ripetendo di trat¬ 
to in tratto: «Sì. mio padron- J j 

cino, sì ». 

Di solito, quando mi alzavo per 
andarmene, ella apriva un cofano 't 11 

azzurro, sul coperchio del quale 
(come me lo ricordo!) erano in- t _ n . 


LEONE N. TOLSTOI 


lira degli «snob» della bella ciato aniisovietica. era stata appòsta tu personale ini- della guerra passa per Trieste. 

isola partenopea 1 Ma i dirigenti della politica so- zialiva di un ministro jugoslavo che . 


CONQUilS TO DELLA .SCIENZA M OPE1RNA 

X’affvvifà del cervello 
mis urata iti tmcro voUs 

I misteri dell’ “elettroencefalogramma” - Le reazioni di un muscolo e 
quelle del cuore - L’epilessia rivelata da una semplice prova dell'apparecchio 


rollati un ussaro colorato e una cervello sono uno dei numero- 

figurina tolta da un vaso di po- si fenomeni biologici scoperti te, ma le differenze più spic- 

mata... Ella toglieva da questo quando si applicò alla fìstolo- ente si hanno nelle malattie di 

cofano un pezzetto «li nastro in- I/* a la tecnica moderna della cuore. 

*™ ltaW , te !" "rulli i nostri oryuiii mando Mu.coli che crepitano 

sto "ninlroncilio'"«irne Ti Oli-in SO ' w 1,1 Producono tuo- Se si inette ira elettrodo a con- 

‘ ' P * . Ott io- diftcaziOTii elettriche misurabili tatto di un nervo, e lo si coile- 

k°v. Quando il vostro |iovcro j n m R/ es ìmi di volta. Le modi- ga nn buon amplificatore, si 


Le oscitla2Ìoni elettriche del i cut sono posti gli elettrodi, l’e- . ùsiologo svedese Granii ha di- 


cofano un pezzetto «li nastro in- 
ccndinbilc, iirofiimato. lo accen¬ 
deva e lo agitava in aria. < Que¬ 
sto. padroncino, vieni? da Ofeio- 
ko?\ Quando il vostro povero 
nonno — Dio abbia la sua ani- 


lettrocardiogramma è differen- mostrato che quella specie di 
te, ma le differenze più spie- pellicola sensibile che si trova 


afe si hanno nelle malattìe di ne u a parte posteriore dell’oc- 
cn °re. chio, cioè la retina, si comporta 

Muscoli che crepitano come certi tipi di lastre usate 

nella fotografia a colori. Così 
V nette un e l ettr °d° a con ~ alcune cellule della retina sono 


■ntiv d- un mini stro in a oliavo che d<? " ° ,<crra fWI,a pPr Tr>esìp - paesi sloveni che. hanno sempre fai- luto «iffermarsi i recensori del 
ta iva i . m j g ■ -, j: p».»,.,;,, to opposizione al nazionalismo scio- volume. 

tttfiitiiiiiiiiiitimitiitiiiMiiMiiiiii» P vinista di Ti lo, c sono rimasti fc- Liberi di fare gli altri come han- 

_ T a Fidali è mattiniero. Quando mi deli alla fratellanza tra ipopoli. no fatto, libero ancora io stesso — 

viene a prendere, nelle p rime ore Ecco Crevalini con le sue case. mj fj t . ont . lX j a _ ( \\ f ; ,re... conio 
del mattino per accompagnarmi a di pietra, con le sue donne che par- . f .. . ., strn .. ;a 

visitare la frontiera alla zona B lana slavo ma sanno salutare in S?”oo?»^ido^«-Ioni stoS-idcolo-t- 
(occupata dalli- truppe di Tito), ha itulwno, ed ecco la ragazza slove- ' ' *’ . ' 

a B B giù fatto altri giri, sbrigate altre na che alla domanda ironica di'Vi- L 'I ÌP ' non ” :co 111 f!pcor “° m:i m * l '7 

W'BW jB B attività. dati se è titilla, risvonde con piglio pure opposte a quelle note ni lettor: 

/ B f w 8 . jSg MS Hi jB Partiamo in macchina, Vidali in- offeso e deciso — niente Tito, Ti- del Suo giornale e di Rinascita ... 
f dica a Baratelli la strada. Tocchta- lo .la zò ... — ed indica con la Contrariamente agli applausi e ni 

mo il mare e in pochi minuti ab- mano la valle dove si disegna la diiegf'i su questo punto, ho prefe- 

biamo già Trieste alle spalle. Si va linea di frontiera. ri t 0 tacere_non lo ne~o — per un • 

'U m verso Maggia; la giornata è pesan- Qui a Elleri col lavoro d’assalto pildorP e di -rispetto per 

■ ^b ^B * e » d ctPio é coperto, una nebbia hanno costruito min Casa de! Po- ' . 4 

V A I^B UtIT bassa sale dal mare. polo che. guarda in faccia le fron- cmseuno deal: oppositori. Dalua 

1 D l/l ■B.I.AV Afnggia è già qui a portata di tiere titillo e di qui vediamo Cn- parte, non ero o.damato a Kiuchea- 

mano, è come se un braccio di podistria sul mare, cd il suo cavi- rp una civiltà, ma a recensire un 

Trieste disegnasse un arco fino al panile che spunta tra In nebbia, bb-o in sede letteraria. 

- centro del paese. Eccoci arrivati al Capodistria dove la gente sta ehm- j)a C ; t -, jj «distinguo,, continuo 

piccolo porto con le barche dei pe- sa la notte nelle case, le finestre fm;) noll - orb ., a della qualità, e sol- 

1 un muscolo e e ' subito '°P Ta Ie nltur - ' ,bb " ,sa ‘ e P erc ! ,é ! .‘ OZlVA tanto IL che è spiaciuto all’autorr . 

la linea di confine. condanna, chiude net campi di con- . 

-m n< •. . Questa è Muggia, il paese di centramento tutti coloro che non ( V a r ‘ : 1 ^ 

dell aDDareCChlO Frausin e di Vidali. due combat- osannano a Tito. d onesta „ che nn torcerebbero m 

IL tenti che all’internazionalismo prò- E la macchina si arrampica an- «curve pericolose •>, ì di ammalici . 

. ■■ ... lelario hanno dato tutto il loro co- cora. Ecco Santa Barbara, con le contorcimenti della mìa «coscien¬ 
ti • raggio e tutta la loro energia, case linde, le donne sulle porte za ». Da ciò, infine, « lo sforzo ». ma 

frequenta di etrea dicci al se- fVausin ormai, vive soltanto più perché hanno visto Vidali e to letterario e non politico, esegetico 

condo. Queste possono persiste- ne i ricordo e nelle fotografìe che chiamano Vittorio e gli vogliono e non f jj parte, comparativo e non 

re anche ad occhi aperti, specie troviamo in molte case, a molte tutte stringere la mano. Santa Bar - ^ fa7 ; nrie jj ppr amore crin¬ 

iti un ambiente poco illuminato, pareti il suo viso ha servito da bara è il paese di Nolane, l’orga- c r pesaFezzn- senza offesa 
tnn «l «nnnplin fìsso nunlrnsn emblema per il manifesto eletto- aizzatore militare della guerra ‘ 


Muscoli che crepitano . 


tatto di un nervo, e lo si colle¬ 
ga ad un buon amplificatore, si 


ficazioni elettriche del cuore so- possono udire gli impulsi che 


andò a battersi contro i ,rj 0 le più facili da rivelare * passano lungo il nervo in su ed 


molto sensibili alla luce rossa, 
altre alla verde, altre alla blu e 
noi giudichiamo di un colore 


ma se il soggetto fissa qualcosa emblema per il manifesto eletto- aizzatore militare della guerra * ~ * . 

esso si in tprmmTìOvn subito e si rale a,lp ~amministrative. che partigiano nella zona, aneli egli vivo n - . . , ... ... 

* hanno dafo ai comunisti iu Vittorio soltanto più nel cuore di Quelli che* L autore nella lettera ritiene iir- 
Hanno invece elette oscillazioni ^ Comune, con In maggioranza lo stimano P p r ai'erln amato come fine che, per un libro come quello 
molto irregolari. 57 pCr cen t 0 comandante e organizzatore info- del Poggioli, «sarebbe stato più de- 

Lo stesso avviene se il sogpet- Frausin è stato massacrato dalla ticabile. conte il silenzio». Ma, vivaddio, a 


Turchi, lo portò di In. Non ini sono le sole che Siano sfate re- in giti. Se si pone un ago a misto, dal numero dei vari tipi 
resta chc questo pezzettino. E’ la gistratè sema l’uso di un am- contatto di un nervo motore di di cellule che inviano impulsi 
fine... » aggiungeva con un so- plificatore. Si mettono le matti, un muscolo, poniamo del brac- al cervello. 

Spiro. , '‘■II'III i |-y Cu ' III r .• IMMI il , fc, ■, ■ 1 1 i i I II'I li Il É—III MÌH III III II lilili i I il I I il - ■ 


di cellule che inviano 
al cervello. 


to immagina qualcosa di visivo Gestapo, ma le documentazioni che Anch’egli è caduto assassinato dai mc è oapitato di pensare il contrn- 
o esegue calcoli mentali o altri .Il Lavoratore - di Trieste ha pub- nazisti c lo stesso filo che lega la r{o cos .- com -£ accaduto a F Jo- 
processi di pensiero che impli- b licato recentemente hanno ormai morie di Frausin ai delatori misti ' Zveteremich E — sta- 

imbonir,i le onde coperto che Passassimo è stato or- lega quello di Nolane. Ani 

cano immagini mstve. Le ona h Traviamo nui raccolti naritaiani 'oba. si.— in coscien.a, mos.o dal 



l’oggetto chiesto, e lo dava di¬ 
cendo: < E’ stato bene clic io 
l’abbia riposto ». Elia aveva così 
centinaia di oggetti di ogni specie, 
di cui nessuno, eccetto lei, si cu¬ 
rava e conosceva l’esistenza. 

Una volta ini inquietili con lei 
ed ecco in quale occasione. 






-r- ganizzato dalla banda mista prò- Troviamo qui raccolti partigiani voiia. si: - m mum. ua.- 

tmpulst ritmiche sono dovute a migliata p r j a perché egli era uno di quei di molti di questi piccoli centri. 1 unica considerazione che la pon¬ 
di cellule che si scaricano qua- combattenti comunisti che si snreh- Rayazzi in gamba che si sono ero;- tica è una cosa e altra cosa è l’arte, 

si nello stesso momento; ma be sempre opposto, con tutto il pc- coniente comportati nella lotta con- Quanto a dire distinte e diverse, 

quando le cellule fanno cose dif- *o della stia personalità , al tradì- tro il fascismo. Parliamo con loro almeno per me e per i critici «for- 

ferenti, per esèmpio alcune sono mento del movimento internazin- dei retroscena della guerra parti- maiisti 

interessate nella visione del nate proletario. Alcuni , rfl . loro . hanno com- Sotto silenzio passerò, invece, t! 

aure M nero. Vnnieono JSiSSBSK Z™’ Scùa c.,e ,„cca prò. 

e interrotto e $i hanno oscilla - q w ì n M?ippia dorè doi sindoco ai prima bripafa proletaria qiirila che mi ® coscienza, eli uomo 

Cloni irregolari. consiglieri, ai dirigenti sindacali, ai era comandata da Tito. Sono per e di studioso, inesattezze di inter- 

__ - , compagni che inquadrano gli orga- la gran parte sloveni. prrtnzionc. errori di lettura, d: r!- 

M4ZZO secolo di ricerche riismi di massa, sono tutti partigia- Ci dicono che soltanto oggi, dopo ferimenti e di citati, perchè oncsta- 


é interrotto e si hanno oseilla¬ 
zioni irregolari. 

Mezzo secolo di ricerche 


,’cptlessia è sfortunatamente m è facile documentarci sulle at- lo smarchercmento dei traditori di mente e stucchevolmente continuo 
malattia abbastanza diffu- tività titirìe ■ Nel * aIo " e dplIn Gasa Belgrado, essi si sono spiegati mol- ancora U n.i volta a distinguere 


Elettruenoefaloframina di un individuo normale 


ammiri il suo prediletto,. Al/ 

Natalia Savishna venne, e, ve- rv; .1 ^l/’-n / 
dendo la mia sbadataggine, crollò ■ ‘ : i 
il capo. La mamma le disse quid- i' ; ? j '» ’> [} ’ 
che cosa in nn orecchio, ed ella .L; | 

uscì, facendomi un gesto minne- • i v.V: v . v' 

•' ,v.: ' . ; ; • ••• : : 

CIOSO. ‘ 

Dopo desinare mi dirigevo sai- E eUrOenceralogrammi d. un ej 
tando. tutto allegro, verso la sala. 

quando, a un tratto, comparve di oppure urta mono ed un piede 
dietro l’uscio Natalia Savishna in due recipienti di ocqua salata 
colla tovaglia in mano, mi afferrò con c ^ c porta da entram- 

e, non ostante la mìa resistenza bi - $i collegano poi questi fili 
disperata im [avo la focc.n colla qnaTZQ c/ie pas$a tm , poIi di 
parte molle, iipefendo, «Non in- u n magnete: ad ogni battito car- 
sudicìare le tovaglie; n<»n insudi- diaco una piccola corrente pas¬ 
ciare le tovaglie! ». Quel suo ggrà attraverso questo filamento 
modo d’agire ini parve tanto of- e i suoi movimenti si possono 
fensivo, che mi misi a urlare dalla fotografare. La corrente può 
rabbia. anche venire amplificata e mi- 

< Come! — direvo tra me. cani- aurata con un oscillografo, ado- 


m ìMwm|Wmm '-m 1 
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una malattia abbastanza di//u- V ? S J 

’«■ V» epilettico puó apere pio- f L 

lenti attacchi convulsivi oppu¬ 
re soltanto perdere la coscien- , - 

za per qualche tempo, pur sen- | 

za cadere o fare movimenti vio- ! gE® 

lenti. Negli intervalli fra gli at- i 

tacchi può sembrare del tutto- 

normale; eppure il ritmo delle 
onde elettriche del suo cervello I 

è rallentato oppure accelerato, 
a seconda del tipo di epilessia Napoli 

della quale è Affetto Eduardo D 

L'interesse scientifico e teort- 


del Popolo ci incontriamo con que- ti fatti d’allora. 

sti partigiani. DAVIDE LAJOLO 



fWI mule. CWUUIC U JIHUV uci»c - _ . _. _ ^ _ , • . m ‘ • .« . . 

onde elettriche del suo cervello T E ATRO J 06 . Guerra i- Pace e la * in '® rppe * di obiettività, questa leverà: rl- 

è rallentato oppure accelerato, n „. JricesS TZ gSghomne. 

a seconda del tipo di epilessia Napoli milionari» fo p e urlanti ecr Limitazione di doveroso precisare che a no: voti 
della quale è Affetto Edua rf 0 De Filippo ha ripreso Nino Taranto, tentata da ° Pippo P-e che la lettere esaurisca ime- 

L’interesse scientifico e teon- ier . ; gera queslo lavoro «a grandis- Volpe, non contribuiva a rendere ramentc il problema, cos’ come ??. 

co di queste registrazioni del- s j ma richiesta ». Questa volta però il lavoro più originale. Si notava- era aperto su queste colonne. dop'> 

l’attività cerebrale è naturai - i a f r ase non è convenzionale, per- no fra le. altre P:na Carli e Lilly la lettera del lettore cui allude ■’ 

mente molto grande ma nessu chè il teatro di Eouardo, profonda- Lery. • Di Sarra: e cioè se possa csre~c 


quanto ha interessato il mio censo¬ 
re da quanto fu in primo piano ne¬ 
gli interessi miri. 

Con la migliore considerazione 

Suo devmo 

D. D. Di Sirra ■ 

Abbiamo pubblicato, per dovere 
di obiettività, questa leverà: c cf- 


l’attiviià cerebrale è naturai - frase non è convenzionale, per¬ 

meate molto grande ma nessu chè il teatro di Eouardo, profonda¬ 
no è andato lontano nella loro mente radicato nella teaKA viva e 


E ettroencefalogrammu di un epilettico. Notare la profonda alterazione delle linee registrate dall'ap¬ 
parecchio nonostante che l’individuo sotto esame apparentemente sembrasse normale 


interpretazione. 


presente del nostro paese, diverte 


giudicata degna di «festevole acco¬ 
glienza» una traduzione come que'- 


lènte sembrasse" normale ~ ' JVoi non possiamo stabilire da e commuove il pubblico, anche nel- Grande successo ha ottenuto al Tea - \ a di Poggioli, che — c ne diamo vn- 

queste registrazioni che cosa un J* espressioni minori. Gran- ^ Atenea l. eo-P^ma del giovani , cn£/<?ri a#to Bl Di Sarra il nume 

Infine si possono eseouire re- uomo Vede o immagina come gissimo successo dunque e grande dell Università libera di Bruxelles. p r:mo acutamente ed esalta- 

a cerviZ ZZo. non'poirriamo dir. df una regi- ££ ’ *£. ~ a"Zv",“ ,7 — 7 J 

Nahiralmente i migliori risulta- 1 «rida la folla *«2=S_ 

pone “TeMlrodo^direUamentè elmlscmo automobili oppure Si discute spia» della rivista co- Conferenza Hi Toschi stenderà /or notare l'autore della 
pone un euriiToao uireuamt uè . ., ,. _» j: nnB _. mva f orma saétta- lettera: e questo preme anche a noi. 

,ul cervello. Quello è nato lai - Ma ci volulopn.d, mo^uoeaoo^ torma d^«u Casa Cu , tlIra Prcndiamo clto ,i 

to in centinaia di esseri umani un mez -O secolo per ottenere teatro di domani. Tuttavia le ri- - di quanto il Di Sarra, dottamente, 

durante interventi chirurgici sul che le registrazioni prese dai v j S f e presentate finora — anche le II prof. Paolo Toschi ha tenuto ha scritto nel suo articolo su qnc- 

cervello. nervi fossero abbastanza chia- miglior: — non sembrano dare al- ieri alla Casa della Cultura una st 0 punto focale del problema; e 

La maggiore attività elettrica re PCr distinguere gli impulsi cuna concreta indicazione in questo conversazione sulla poesia popola- prendiamo anche atto di quanto To 

nel cervello umano si ha nella che trasportano messaggi di do- senso Pcr ? ìù 50110 come re * L ' iUus ; re 6tudioso „ ha a c ° mp Ì, t0 stpss °. cortesemente, ci seme nel- 

nei cervello umano si nn neua - questa - che e oo: una delle meno un accurato esame delle vane teo- Ja lettera e che lo riguarda 

r J*?~ v °’ , '? or k- a ?LT ..ri ' nJùmL “1 - -di un ««^«.4. v». ». V r^L «. 


Ciò e se le modificazioni elettri - Infine si possono eseguire re¬ 

che vengono amplificate, si sen- gistrazioni dal cervello stesso, 
te ogni tanfo tm crepitio perchè Naturalmente i migliori risulta¬ 
mi muscolo non e mai compie- „ si hanno se si rosso e ^ 

tornente rilasciato. Ma se il mu- ... . .. _ . 

pone un elettrodo direttamente 
scolo si contrae (per esempio , 

per stringere il pugno) si sente sxd cervello. Questo è stato fat- 


Infìne si possono eseguire re- uomo vede o immagina, comi 
gistrazioni dal cervello stesso, non possiamo dire da una regi 


strazione fonografica presa in 
una fabbrica, se in essa si co- 


pone un elettrodo direttamente I struiscono automobili oppure 


dicevo tra me, cam¬ 


minando in lungo e ìn largo nella pcrando un fascio di raggi calo- 

J z — j L. ... a .4 , n f fi fi zi n nn • 


uno scroscio simile a quello di 
una decina di fucili mitraglia- 
tori, mentre centinaia di impul¬ 
si passano ad ogni secondo per 
far contrarre il muscolo. 

In un animale anestetizzalo, 
le modificazioni elettriche negli 
organi di senso si hanno ancora, 
sebbene le stazioni riceventi del 


durante interventi chirurgici sul c ^ e registrazioni prese dai 

cervello. nervi fossero abbastanza ehia- 

La maggiore attività elettrica re distinguere gli impulsi 

nel cervello umano si ha nella che trasportano messaggi di do¬ 
sila parte posteriore, alla qua- lore da quelli di altre sensazio- 


, „ ì r „ i- dici che viene deviato ad ogni organi di senso si hanno ancora, 

Mi. e «(locando, a fora, .li pian- ^ n , to % ard , nco ,„ m c due sebbene le ita-ioni riceoenti del 
? ere — : Natalia mi da del tu, e. i c(M . Iq Te g\ s t Ta zione viene cervello siano fuori funzione. 
non contenta ancora, mi frega chiamata elettrocardiogramma Cosi i messaggi che vanno dal- 
con nna tovaglia bagnata, come (abbreviato E.K.G.). che può l’occhio al cervello possono es¬ 
ce fossi nn servo! No. è orribile! ». anche venire trasformato in . sere rivelati e registrati senza 
Quando Natalia Savishna mi suoni da un altoparlante. A se- f provocare dolore. 
vide rabbioso in quel modo, se conda delle parti del corpo in i Proprio in questa maniera il 


le giungono le fibre nervose 
provenienti dall’occhio, e che è 
responsabile della visione. Se 


ni. Col miglioramento della df . sIegat . ; {r3 di , 0r0i di nud j tà ™ nì.KhhXT " che Gtto dri non mentiti errori ed 

tecnica, l elettroenccfalogram- procaci> q Uan do è possibile, e ai se ^ lto un dibattito pubblico orr0r _ ^ ioli. E, se per amor 

ma senza dubbio ci aiuterà a battute regolarmente reazionarie. annuncia eh? di VPnta dir ’ rr ’° a ciascuno il suo, 

chiarire la natura dei processi spettacolo di ieri sera era poi venerd ì prossimo, alle ore 18, sem- diamo dunque al Poggioli quel ch’c 
che si svolgono nel cervello singolarmente infarcito di balletti, . dj ’ V i a <; Stefano del di Poggioli; e cioè quel che spetta 


Alla interessantissima relazione è 
seguito un dibattito pubblico 


fondamentale dell’elettroencefa- 


ma senza dubbio ci aiuterà a 


gli occhi sono chiusi, l’aspetto chiarire la natura dei processi ^^ttacoTo dr^T sèraTra poì ^Irdl^m^alle 3 ^^ 3 sem! 


logramma, — cosi si chiama la I quando noi sentiamo, pensiamo Iche. volendo avere un 


registrazione —, è una serie di 
onde che si succedono con una 


o voglia-.no- 


J. B. S. HALDAXE 


singolarmente infarcito di balletti, pre nei loca u di V j a s . Stefano del Poggioli : e cioè quel che spetta 
che. volendo avere un significato cacco, il prof. Mario Praz terrà a un traduttore di molta prctunzio- 
simbolico, non sapevano invece che una conferenza sul tema «Possibi- ne , di scarsa fedc’tà e di poca buo- 
oscillare fra la retorica del dilem- lltà di una storia letteraria ». nafede. 


.... . .........un........................nn............... 

- - tn> la persiana: si, voi; ditemi un l’incognito, continuando le inco- un colore molto conosciuto in bo- gridò furibondo l’emulo di Tré- se non avesse fatto vivamente uniche fare: d'Artagnan non era uo- 

Énnanriiro itnll’llNÌTA' poco di che ridete, e noi ridere- minciate investigazioni e rivol- tanica, ma fino ad ora rarissimo ville. salto indietro, è probabile che mo da chieder grazia. La pugna 

2 ’ npiJttnun.tr un» vi > e, ^ insieme, gendosi ai suoi uditori della fine-nei cavalli. —Io rido di rado, o signore, avrebbe scherzato per l’ultima quindi continuò ancora qualche 

, _________ __ jj gentiluòmo volse lentamente stra, fingendo di non osservare — Taluno ride del cavallo, che riprese l’incognito, voglio però volta. L’incognito s'accorse che la minuto: infine d'Artagnan spossa- 

gli sguardi dalla cavalcatura al l’inasprimento di d’Artagnan. E’ non oserebbe ridere del padrone! conservare il privilegio di ridere cosa passava Io scherzo, snudò la lo. lasciò cadere la spada, che uà 
A/tf^lrnriVVAVIiyAr cavaliere, come se fili fosse ne- quando mi piace. spada, salutò il suo avversario e colpo d;l bastone, ruppe in dua 






GRANDE ROMANZO 

«fi 

ALESSANDRO DUMAS 


dato tempo per com- 's^ Kri 
quelle così strane pa- , J*#, 

a lui dirette: indi al- fi'V^l? 
Dotò più averne alcun 
ue sopracciglia legger- 
aggrottarono, e dopo 
i Dausa con accento li VilT 


I igli Sguardi dalla cavalcatura al 1 inasprimento di < 

1 j /A/V gyrWMVTirWIWWlWhW cavaliere, come se gli tosse ne- 

J //Il tm tm cessano un dato tempo per com- Kr] lì'^à 

nrmmmmm tm-mmrj m m mm'jMmm prendere se quelle così strane pa- , ' ’ c* 

Jfm yif wJQM MJ J. -M JUUUmVA ro l e fossero a lui dirette; indi al- 

stis ì , lorchè non potè più averne alcun 

( — J'Fyprr — J'- - dubbio, le sue sopracciglia legger- 

rOANIìV DHIVIA \70 mente si aggrottarono, e dopo 

KIIIrlfllxA' lunghissima pausa con accento ^ 

! ! d’ironìa e dì superbia impossibile il ili * 

„ __ - _ . -, a descriversi, rispose a d’Arta- li, ^ Il 

ALESSANDRO DUMAS 

____- —_ — Signore, io non parlo con jlLA . 

Fissò fl suo sguardo sullo stra- grande Influenza sulla sua vita — Ma io parlo a voi, gridò il jaii* -- 
niero, un uomo dai quaran- Siccome nel momento in cui giovane inasprito da quel miscu- =.'^C 7 VX ~ 

ta ai cinquantactnque anni, dagli d’Artagnan fissava il suo sguardo g ii 0 d’insolenza e di buone ma- ‘ * 

occhi neri « penetranti, dal color sul gentiluomo dalla giubba color niere, di civiltà e di disprezzo. _ , pg» /L 

pallido, dal naso molto acuto e viola, il gentiluomo faceva sul L’incognito l’osservò ancora un é/f/ì 

dai baffi neri oerlettamente rego- conto del ronzino bearnese una momento col suo leggero sorriso , U'' 

Iati: egli «ra vestito con una giub- delle più sapienti e profonde de- e, ritirandosi dalla finestra, uscì 7/ 

ba e calzoni color viola con pas- scrizioni, i due che l’ascoltavano lentamente dall’albergo per veni- v \ - *V 

samani dello stesso colore, senza scoppiarono dal ridere; ed egli re, due passi distante da d’Arta- \i t 

ornamento che le solite aperture medesimo, contro il suo solito, gnan, a piantarsi in faccia al ca- \i,\\ì ^' r f ^ 

a ttraverso le quali ai vedeva una abbozzò un pallido sorriso. Que- vallo. Il suo tranquillo contegno, 

finissima camicia. Quei calzoni e sta volta non v’era più dubbio; la sua giocosa fisionomia avevano ' 

quella giubba, sebbene nuovi, d’Artagnan era decisamente in- raddoppiata l’ilarità di coloro coi 

sembravano gualciti come abiti da sultato. Quindi, pieno dì questa quali discorreva e che erano ri- 

via gg io da lungo tempo rinchiusi convinzione, sì ficcò il berretto masti alla finestra. 

in un forzier e. D’Artagnan fece sugli occhi, e sì avanzò con una D’Artagnan, vedendolo venire, ._ 

tutte questo osservazioni colla ra- mano sulla guardia dell; spada cavò per metà la sua spada fuori «=*"', c V~==CdÉi 
pidità d«l più minuzioso osserva- e con l’altra appoggiata sul dal fodero. -— ^ — -’t'»* 

tore, • senza dubbio col presen- fianco. — Questo cavallo è veramente, . 

t tms nto che gli diceva, che quel- ’— Ehi, quel signore, gridò, quel oppure sarà stato una buona be- o’ArUgnaa cavò la 


wM 


mmi 




m 


• 




dovesse avere una I signore, che vi nascondete dle-lstia nella sua gioventù, rispose! «Volgetevi, ''«•R ai aggi alerò. 


a ri aiM al laoegalra.le 


— Ed io. gridò d’Artagnan. io si pose gravemente in guardia pezzi. Un altro colpo, che gli :n- 
%‘^Pv’Èr* non voglio che si rida quando ciò Ma neilo stesso punto i suoi due trono la fronte, lo rovesciò qu2?i 
j'/ss fri mi dispiace. amici, accompagnati dall’oste, fe- nello stesso punto tutto insangui- 

— Davvero, signore?, continuò cedo cadere sopra d'Artagnan una nato e quasi svenuto. Si fu in quel 

— |En l’incognito più tranquillo che mai. grandine di bastonate ed infiniti momento che accorse gente da 

BM Ebbene la cosa è perfettamente colpi di paletta e di molla Ciò tutte le parti sul luogo della sce- 
:_ 4 ku>.R 1 giusta. fece una sì rapida e completa di- na. L’oste, temendo uno scandalo. 

ìmn E volgendogli le spalle stava versione dell’attacco, che l’awer- trasportò con l’aiuto de’ suoi ca- 
per rientrare nell’albergo per la sano di d’Artagnan, mentre que- merieri il ferito nella cucina ove 

7 fui porta maggiore, sotto la quale sto si dimenava per far fronte a gli furono usate alcune cure. 

Kif d’Artagnan arrivando aveva os- quella tempesta di colpi, rimise la II gentiluomo era tornato a 
scavato un cavallo insellato. Ma spada nel fodero con la stessa prendere il suo posto alla finestra, 
■fjr il carattere di d’Artagnan non era tranquillità, e, di a:t re, che non ed osservava con una certa impa^ 

y bì tale da lasciar così andarsene un aveva potuto essere, tornò spetta- zienza tutta quella folla che. là 
;1 i uomo che aveva avuto l’ardire di toro del combattimento, parte che dimorando, sembrava gli cagio- 

-* KUi deriderlo. Cavò interamente la sostenne colla sua ordinaria im- nasse una viva inquietudine. 

soada dal fodero e si mise ad in- passibilità brontolando: _ — E cosi, come va con quell’in- 

— seguilo gridando: — Maledetti i guasconi!, rimet- demoniato?, riprese volgendosi al 

■B — Volgete^, volgetevi signor tetelo sul suo cavallo giallo e che rumore della porta che si apriva, 
motteggiatore, che non vi colpi- se ne vada! ed indirizzandosi all’oste che ve- 

\MHfiH sc * b er di dietro. — Non prima di averti ucciso, o niva ad informarsi della sua sa- 

ìaWil — Colpir me!, disse l’altro voi- vile, gridava d’Artagnan, facendo iute. 

gendosi, ed osservando con altret- fronte il meriio che poteva, e — sta meglio, rispose l’oste; ha 
tanto stupore die disprezzo. Via, senza rinculare d’un passo ai suoi perduto affatto i sensi, 
via. mio caro, voi siete pazzo! tre avversari che lo martellavano — Davvero? disse il genti- 

Indi a mezza voce, come se par- di colpi. luomo. 

BHu lasse a sè stesso: — Un’altra guasconata!, mor- — Ma prima riunì tutte le for- 

|||||bHBu — E’ piacevole, continuò; quale morò il gentiluomo. Ma questi ze per chiamane e sfidarvi chia- 

acquisto per sua Maestà che cerca guasconi sono incorreggibili. Con- mandovi. 

'*» 55 " ' . dappertutto dei valorosi per re- tinuate dunque la danza, giacché — Ma £ dunque il diavolo in 

* cintarli ne* suoi moschettieri! assolutamente vuole. Quando sa- p ersona q Ue i mariuolj! esclamò 

Terminavi appena queste paro- rà stanco dirà che basta. l’incognito, 

e gridane*: d’Artagnan gli diresse un Ma l’incognito non sapeva con , , . 

di dietra!» gì furibondo colpo di punta, che, qual genere di testardo aveva a (Continua;. 
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I POLITICA 
BIT K K A 

Doppio giuoco 
In Asia 

Le contraddizioni e le incertezze 
dia politica americana in Estremo 
nente (contraddizioni e incertezze 
ie sono l'indice più valido della 
trinseca debolezza degli Stati Uni* 
in quel settore del mondo) hanno 
Mito una clamorosa conferma in 
le fatti tra loro discordanti in ma* 
era sintomatica, sebbene frutto di 
ìa stessa politica: la recente con* 
renza di Acheson sulla questione 
aese e l’atteggiamento del delega* 
americano ai Consiglio di Stcu* 
zza. 

Mentre infatti il Segretario dì 
ato affermava davanti ai giorna* 
ti riuniti al circolo della stampa 
le « Ciang Kai Scek è un profugo 
di un isola » e che * i cinesi non 
sono preoccupati di rovesciare il 
iverno nazionalista, lo hanno sem* 
icemente ignorato», nello stesso mo- 
ento il delegato americano al Con* 
;lio di Sicurezza votava contro la ri* 
iesta sovietica di estromettere dal 
ansiglio stesso 11 delegato del Kuo* 
indan. Si potrebbe affermare, qua* 
paradossalmente, che il rappre- 
ntante sovietico, il quale dichiara* 
i che il delegato del Kuomindan 
in rappresenta la Cina, è molto 
ù vicino al punto di vista di 
eheson che non il delegato ameri- 
mo al Consiglio di Siruoezza. Tale 
tgrante contraddizione tra due di- 
:rse istanze esecutive della politica 
atunitense non pub essere spie- 
ita altrimenti che constatando il 
arasma in cui la diplomazia ime* 
cana si trova dopo la cocente scon¬ 
ta subita in Cina. 

La ricerca affannosa di una « H* 
:a * da seguire, di una « guida per 
izione » che abbia qualche coeren- 
i si muove, al Dipartimento di 
ato e alla Casa Bianca, tra l’tstan* 
i di coloro che non vogliono ri- 

I ioscere come un dato di fatto la 
nfitta subita e coloro che, preso- 
atto, tentano di impiantare su 
i diverse la loro condotta. 

Ula posizione dei primi, i « di* 
sori a oltranza di Formosa », 
to per intenderci, a coloro che ri* 
ano il riconoscimento del gover* 
di Pechino, ha risposto con estre- 
nettezza il delegato sovietico 
lik, nell’ultima riunione del Con¬ 
io di Sicurezza; « La storia in¬ 
ni» che le teorie politiche reazio¬ 
ne del Kuomindan sono antiqua- 
e destinale a fallire. L'atteggia* 
nto di certi membri del Consiglio 
Sicurezza verso la questione por- 
a alla loro attenzione dalla Re¬ 
plica popolare cinese mostra che 
ùreoli dirigenti del loro paese 
ino dimenticato la lezione della 
ria. Con il proseguire della mar- 
degli eventi anche gli ipocriti 
»ranno prendere in considerario- 
ciò che accade ». L’altra posizione 
quella di Acheson che vorrebbe 
ere, come suol dirsi, due piedi 
una scarpa: da una parte pren* 
ido * in considerazione ciò che 
ade » ed escogitando una nuova 
ea politica, dall’altra proseguen- 
con molta discrezione l’attiviti 
favore di Ciang Kai Scek, il re* 
o « profugo su di un'isola ». 

E’ cosi che, mentre armi e carri 
nati americani continuano a sbar¬ 
re a Formosa e al Kuomindan vie- 
garantita la concessione dei 75 
[ioni di dollari ad esso assegnati 
:he per qualche tempo erano fi¬ 
sti in mora, contemporaneamente 
uman dichiara il «non intervento» 
Formosa e Acheson tratteggia, tra 
inde pubblicità, le linee di una 
olitica anticolonialista » america¬ 
ni Asia. 

Siella sua conferenza alla stampa 
ericana il Segretario di Stato ha 
tenuto un esame a « largo respiro » 
della situazione in Asia e dell’atteg¬ 
giamento che gli Suti Uniti debbono 
assumere se in essa vogliono inse¬ 
rirsi senza ripetere gli errori pas¬ 
sata Esame a « largo respiro », ab¬ 
biamo detto, ina viziato alle radici 
dal fatto di essere sosunzialmente 
propagandistico, unto da distoreere 
a vanuggio della propria tesi dati 
di fatto in sè esatti, come, ad esem¬ 
pio, l’aspirazione sempre più forte 
:d evidente dei popoli asiatici verso 
'indipendenza. A questa domanda 
lei popoli coloniali o semi colonia- 
i Acheson risponde proponendo gli 

I tti Uniti come potenza capace di 
(disfare così sacrosante aspirazio- 
ed è qui che Fimpostazione di 
heson scopre il suo punto più 
sole, non tenendo essa effatto 
ito di una realtà insopprimibile, 
I fatto, cioè, che i popoli asiatici 
agono chiarendosi sempre più e 
gl io l’azione che da qualche anno 
Suti Uniti sunno svolgendo in 
ia in sostegno degli imperialismi 
Ionia! i. 

Dal Vict Nam alla Birmania e 
'Indonesia sono le armi america- 
che permettono ai francesi agli 
'lesi e agli olandesi di reprimere 
I sangue i movimenti dì libera zìo¬ 
nazionale; e se gli Suti Uniti 
n sono mai apparsi in primo pia- 
in veste di poliziotti coloniali, il 
■o atteggiamento alle Nazioni U- 
di pratico appoggio agli op- 
rssori snani eri, non è fatto certo 
r accattivar loro le simpatie e la 
aria dei popoli asiatici. 

Forse alla Casa Bianca e al Di- 
rtìmento di Suro si riconosce la 
bolezza di una propaganda amm¬ 
ana diretu al « nazionalismo asia- 
o», propaganda proveniente cioè 
un paese che quelle posizioni na- 
>nali vorrebbe distruggere una 
lu siano state utilizzate (chissà 
i come) nella lotu contro il to¬ 
mismo. G allora si continua nel 
ppio giuoco, ri inviano armi a 
ang pur proclamando il « non in* 
■vento ». 

Nessuno potrebbe affermare ^ che 
«doppio giuoco» sia la testino* 
inza ai una posizione di forza: 
al contrario, la prova di una^pro¬ 
fonda incertezza. Se oggi la politica 
americana in Asia è caduta in una 
cosi grave crisi le ragioni non sono 
da cercare molto lonuno: esse sono 
a Perilino, nella Cina Libera, nella 
capitele di un paese che, liberandosi 
dall’oppressione straniera, _ ha dato 
un potente impulso al movimento dì 
liberazione asiatico. 






LI. COKCLLSI ONI DEL CONVEGNO DELLE ASSISE 

Un grande movimento nazionale 
per la rinascila dei Mezzog iorno 

I discorsi di Amendola, Cerabona, Rapaci e Lussu - La solidarietà degli operai 
della Fiat e l'appello della moglie del bracciante assassinato a Montescaglioso 


SOTTO LA GUIDA 
DI TOGLIATTI 


>| 


l -JL ■' 


r 


i democratici italiani. 


Domenica mattina alle 10, al II primo oratore, l’on. Francesco cose che insieme alla lotta orga- 
Teatro Quirino, ha avuto luogo Cerabona, ha tracciato un bilancio nizzata delle masse che con la loro 
.'Assemblea pubblica di chiusura approssimativo dei lavori del Con* (orza di urto portano avanti 1* ri¬ 
dei lavori del «Convegno dei Co- \egio dai quali sono scaturite in- vendicazioni del mezzogiorno, ne 
mitati delle Assise del Mezzogior- teressanti indicazioni di lavoro, fanno motivo di conflitti e spesso 
no ». Ai dirigenti delle organizza- Egli, inoltre, ha richiamato Latteo* spendono sangue, come è accaduto 
4 ioni democratiche del Mezzogiorno zione dell’Assemblea sul punto cen* in questi ultimi tempi. 
d'Italia e di numerose rappresen- trai* intorno a cui si deve svilup. E’ alla tribuna la moglie di Giu- 
‘-anze del centro e del nord, ai par- pare l’azione di massa nel Mezzo- seppe Novello E* tutta vestita di 
lamentari convenuti e ad un grande giorno d’Italia e che. ora più che ner o, il volto solcato dal dolore 
I pubblico hanno parlato l’on. Cri*- mai, consiste nella difesa attiva ed grande di donna e di madre. 

Ibona. lo scrittore Leonida Repaci, organizzata ncn solo delle libertà vij. racconta nell» «uà narftis 
; la moglie del bracciante Novello democratiche fondamentali ma dei «mnlice di contadina del piccolo 
rssassinato a Montescaglioso dalla diritti più elementari degli uomini. DaeSe della provincia ri. Mntwra 
(polizia, un operaio della Fiat, il Lo scrittore Leonida Repaci, dal ? ome piombo che ha assassinato 
I compagno Giorgio Amenooln e lo- canto suo, frequentemente interrot- tUù monto abb i a rafforzato lo spi- 
! norevole Emilio Lussu. Alla fine to dai consensi dell’Assemblea, ha rito di , otta del t.. su „ in ,. n 

l’Assemblea ha approvato ner ac- esposto in sintesi felice i termini l^ese la Sezione del nostro Par 
dannazione una mozione conclusiva nella lotta nuova ed antica delle t}to ha triplicato il numero dei suoi 
che fissa i punti intorno ai quali popolazioni meridionali, in partici iscritti. Grande emozione e sdegno 
CI1ATHAM - I sopravvissuti alla tragedia del sottomarino «Truculent» si rifocillano nella caserma si deve sviluppare la lotta delle lave dei braccianti e dei contadini indicibile provocano nelLassemblca 
della marina dopo 11 salvataggio. L’ammiragliato ha ormai perduto ogni speranza per gli altri 65 popolazioni meridionali e di tutti calabresi. .le sue parole di rievocazione dei- 

membri dell’equipaggio del sommergibile i democratici italiani. V segno tangibile del legame che passartelo. «Quando io vidi mio 

... ^!* c ?_ n *i la 1 ,°- t &il , .-£ pe 2! marito cadere - ella dice - mi 

' “ * j , i 1t V« Str * \ de lanciai verso di lui e mentre ve- 

MAN!POSTAZIONE FASCISTA NELLA CAPITALE DELLA FRANCIA è 6tato portato da un operaio della voce de’l’agenre^che^lo'^a^eva^icc'i 3 I 

-FIAT delegato da tutte le mae- ep ^ dare . •• Muori, bestiai”. Quel) 

-- - mm mmm « «I m - stranie Con parola scimplice. cn.a- ^ parole non me ie posso togliere 

n* incursione di gollisti rospmto à&rssrss 

Subito depo ha la parola il com- 

dalle donne del sobborgo parigino di l*ry s*-SSS®~ S-IS 

„_______ . . - _ - . - .«li c' 1 foudisce ancora di più i motivi di 

*.—... cosa dobbiamo fare? — egli £1 e -, 

.• j. 1 _ «11’ìniTìA peime j: i..ài . ìntcrP^p elio il niozzo^iorno tizi 

La polizia di Moch non interviene e lascia indisturbate le squadre del generale dobbiamo c 0 nt:mta r ria nostra a zio- 35^17 è nt t% f i 

De Gaulle che agiscono a mano armata - La risposta di Thorez ai provocatori vna d, dei e poSoio mlridteS 0 Dire! m a 'iL ardi chp J .^«7" •> * '«• 1 

___ mo. probabilmente, de’le cose che !?..! 

————— noi sappiamo già ma che la grande 1 a*senza di una qualsiasi noli’ica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE minciava a... scivolare dalle fine- chieste del personale ha bloccato militari degollisti, per imporre un rrepeioranza del pse«e. tuttavia. d ’ ' lnwst irne'V t ] nroduttivj nel nier-i 
PARIGI 16 — Una vera e prò- atre sui reparti del generale: da- nel porto di Le Havre poche ore governo di umone democratica. i« npra >T ni dobbiamo organizzare T ] r lmnJn ai . i, .,..1 
ori» azione « squadrista » con spie- vanti alla sezione comunista un prima della sua partenza. Tutta la Francia ha gli occhi rivol- una grande campagna di mobilita- . ,. c ' lc ‘ll a , 3 n 

«mento di glandi mezzi ? sfata forte numero di lavoratori ha sbar- „ .. ti verso gli operai di Ivry fermi, zione 8 dell’opinione pubblici Italia» le ’ tura drlla mp7,nne CPn ‘ 

ì _ t _i a: ,,i nnA rato loro il riarso mentre al mer- ** (LISCOYSO at 1 horeZ intrepiai, fiduciosi nel loro Partito. n a Inforno alle condizioni di vita ' I 



MANIFKSTAZIONE FASCISTA NELLA CAPITALE DELLA FRANCIA 

n* incursione di gollisti respinto 

dalle donne del sobborgo parigino di Evry 

La polizia di Moch noti interviene e lascia indisturbate le squadre del generale 
De Gaulle che agiscono a mano armata - La risposta di Thorez ai provocatori 


^amento di grandi mezzi, è stata forte numero di lavoratori ha sbar- __ **»• ti verso gli operai di Ivry ferir 

tentata ieri da gruppi di azione rato loro il passo mentre al mer- H discorso di Thorez intrepidi, fiduciosi nel loro Partit 

gollisti contro il sobborgo parigino cato erano le stesse massaie a re- D - aUra parte ci si propone di in- Ivry non deve mancare »- 

di Ivry, cittadella operaia e demo- spingere i provocatori. timidire la classe operaia, le sue GIUSEPPE BOFFA 

eratica della famosa « Cintura ros- Costretti a ripiegare gli uomini organizzazioni e tutti i democratici — - - - 


-o^iorno d’Halia . 

TI compagno Alleata ha riVo'l 
miindi lettura drlla mozione con- 


aa » della capitale francese. Motivo De Gaulle hanno tuttavia cerca- con la nota tattica squadrista: que- , , thagedia del * truculevt * 

ufficiale dell'impresa era quello di f G di 6 coraz 2 are per le vie di Ivry sto è lo scopo delle imprese golli- _ 


ti verso gli operai di Ivry fermi, zione dell’opinione nubblic-a itolia. ie - u,r a orna mozione con- 

intrepia’i, fiduciosi nel loro Partito. na intorno alle condizioni di vita c T a . , \ 

Ivry non deve mancare ». delle nooolazieni meridionali. r( a pozione annuncia, prima n | 

GIUSEPPE BOFFA In secondo luogo noi dobbiamo ,u ' to * * a costituzione di un ~orca-| 

andare alla radice, spiegare le cau- rl \ T T 10 . nazionale di coord namentr>| 
se che determinano ouesta situa- p di direzione del movimen’o. ehe | 
LA TRAGEDIA DEL «TRUCULENT» z.one. Sulla base di onesto esame assumerà il nome d: Com ta’o No-, 


Il Partito Comunista A oggi alla 
testa di tutte le rivendicazioni 
popolari, alla avanguardia dt mi¬ 
lioni e milioni dt uomini e donne 

noqulatat. 

REDIOI FOTOGRAFIE 
DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

Neila casa di ogni camur.ie’i 
nelle sezioni, nella cellule, ni 
giornali murali non manchi u-s { 
fotograila del compagno Tog art | 

La a*rl. di 16 fotografia costo ! 
L, 100 ad A In vandlta al O.DS. 
dalla Fadarazlona 


VI PIACE IL 

« IL CALENDARIO 
DEL POPOLO »? 

I 

Volete sostenerlo’ ! 

ABBONATEVI ! 

Volete essergli fedele? : 

ABBONATEVI j 

I 

Avete un amico’ j 

FATELO ABBONARE I 

1 

Volete fargli un regalo’ j 

ABBONATELO j 

L abbonamento per un anno cos r o i 

LIRE TRECENTO j 

L 'mpo-to potrà eese.e versato di- , 
rettamente presso 1 ra ufifi-l d’ i 
Milano — piazza Cavour 2 — on- ! 
pure sul CC. Postale N. S/àSSl { 


z,one. outia case ni auesio :- ; ... . .. ■■■ , «mnni _ nunm iei*r n t 

noi dobbiamo avanzare la esigenza 7 '°b a le per la Rma»n‘a del i PICCOLA PUBBLICiTA 


diffondere il settimanale « Rassem- c P n le moto e le loro «jeepa» ste come quella di ieri, che Tho- |* w !x«nHllnnLile d! nrnfonde riforme «triitturali che zociorno. elio scopo di svnlpe~e m 

blement » organo ufficiale del Par- ostentando le armi che essi aveva- rez ha definito «una vera mano- UH ITT3rU0 IflBSPllCBDllC modifichino la situazione in ruì sia- * ut ‘o il Paese l’azione necessaria 

tito di De Gaulle: ma i n realtà la no portato, minacciando i pacifici vra di guerra civile*. . a- Il mo In terzo ìuoeo noi dobbiamo imporre oem giorno di più il 

vendita non era che un pretesto per passanti della mattinata doment- La scelta di Ivry non lascia dub- H3 cyyr3V3lU SI QiSuSirO aver chiaro la uortata della imnor- nroblema della rir.asc : ’a meridio- 
concentrare nel sobborgo operaio cale. Tutto questo è avvenuto 6en~ bi a questo proposito: Ivry è una ■ *anza che ha il movimcnt" in difera naie come problema vitale n B - il ri- 

1.500 «squadristi» armati e munì- za cbe la polizia abbozzasse il più delle località in cui ia classe ope- IOVDRA 16 — L'AmmiraeHato de1,a r ' are rr ‘ T ' ,a rin?c?i*a de! mer- «anamento economico dcll’T’aba * 

ti di casco, motorizzati con camion timido intervento. rala francese è meglio organizzata i «mentito In notizia nuhhll- ,nn: '' r i , o eLhinroo motiv no- Dei Comitato sono sta* 5 chamat 5 ) 

e Jeeps. L’impresa gollista di Ivry 6eb- e lotta nella forma più decisa, è . , Giornale londinese di tt ri per lottare contro la guerra. a parte dirigenti dei partiti i 

Provenienti da diverse località. bene finita tanto ingloriosamente è il Comune che dà, ogni volta, il „ t j. manp S p CQn d^ mi un’ora è an- Giacché una poetica di guerre è la noi iti ci di sinistra, di orpanizzaz'o. I 
alcune notevolmente distanti da un s j n tomo molto serio: essa dimo- sessanta per cento dei voti ai co- + ’ j„ ta ritra«mi<u:ione r, °ldica che taglia ogni uoss’bilitè ni sindacali, di massa e demoera- 

Parigi, le truppe golHste sono ar- stra come i a reazione francese, nel- munisti ed elegge Maurice Thorez. an n,,n di rinascita del mezzogiorno. Su tiche. scrittori, artisti cd uomini di 

rivate per le vie di Ivry alle otto la impossibilità al piegare la resi- La tacita acquiescenza della po- “ ei J^ ouesti motivi dobbiam o imuostare cultura. , 

e trenta di domenica ed hanno cer- fit enza popolare con altri mezzi, si lizia di Ivry dimostra come il go- c JL «do il ^^giornale il LZ' 51 nuovo movimento. In quarto luo- La mozione, inoltre, dopo avet J 

cato immediatamente la provoca- proponga ormai l’adozione di una verno che si è sino ad oggi rifiu- ,?f,™ *L at * Vq m -o dobbiamo smtunoa-e la noetra ’-ibadito I motivi della opposizione! 

zione. dirigendosi verso la sede lo- tattica apertamente fascista. tato di sciogliere i gruppi armati aI le 201 A il mercantile olandèVe ,ntta in d{fe ' A d “ ,,p dherf * demr, “ n L e . r:dl ° n , a ] c al £ 0 V crno risnec- 

cale del Partito comunista, al grido Sul iano delle lotte fiin dacall, la gollisti sia interamente complice iLdvk » ha inviatoilnrimomes! m-zro«»o-no Più ch P in =hia e difende gli intere^ 5 delle 

di « De Gaulle al potere ». tendcn P za el manife5 ta con 11 «e- delle azioni fasciste. Il deputato co- a Vn Un dav a TiSSi’e ocn t ì ?,tra ? arte t TT° < iste : f- """T* U 

La reazione popolare indSdali csm- inteiellanza alla Camera perchè il d " bbia ™ •Creare le nostre al- re la lotta in difesa della pace, a 

La reazione della popolazione ha, n 0 di spezzaie la forza delle dimo- ministro degli interni dia spiega- aU°Ammir a gUak, ^.e SìTorl 'LÌ« ÌCa2ÌOnl dionaU cor il nfano Tconnnuc ""dii* 

tuttavia, costretto i faziosi a bat- strazioni operaie sempre più unite: rioni circa questa sua complicità. 21,25, Proprio durante quell’ora Tutt«° nuDc/ff viti? m «n « c r i.t * ad «io» r p 1 eniiccu 

do r %MÌ lt haSn?^er n cato ir di a av?i a ci' inaurilo' C deT 0 gSe Ca t?aii , at“n r tiS punt? di^derepolSia di P erduta - i mani»! e gli operai del stanza , fare un meridionalismo' ‘sta attuazione dell! autonomie lo' 

na f 8 *!» h n ?^i.*l f- to d a ™i C i è Ti qU ai°iz d ? ® rande Moch coirebbe aiutarci contro i sommergibile risaliti alla superficie nuovo, non più soltanto di di«cus- cali e ad organizzare in forme ade- 

narri ad un isolato d. case popola- « Ile de France» che a compagna P otr « :a J““ !r " m S?, n el ^ Bi 8000 stati fascinati dalle correnti sione. d i valutazione dei problemi, diate una grande lotta contVo la¬ 
ri una pioggia di oggetti vari co- proprietaria per respingere le ri- faricS g e » d e ri largo. di denuncia, ma di tutte queste nalfabctismo A. I. 


onesti motivi dobbiamo imuostare cultura. 

il nuovo movimento. In quarto luo- La mozione, inoltre, dopo avet ] 
Sq dobbiamo $vi!ur>m' r e la noetra ribadito i moti\'i della opposizione 


sogna invece fare appello alla clas- 

..-- . ■ — - - ■ . ■■ ■■ ~~~r . . ge operaia » ha dichiarato Thorez 

DALLA «‘C ORDIALITÀ’,, Al FISCHI j ganizzata ad Ivry nel pomeriggio I All A II CONFERENZA 01 ORGANIZZAZIONI MILANESE I 

di oggi alla quale hanno partecipa- _ 

m ^ _ _ to tutti i lavoratori della località 

DimoMranoni a Berlino iSS-SI Long-o Indica i co inni li 

__ _ an ■ pronta: «Fin da Ieri — ha dlchia- **- 

coniro il francese Scnuman razzavano qui i masnadieri di De del Partito nel momento presente 

Gaulle avrebbero dovuto ricevere M _ 

‘ una lezione ben meritata che 

In nuove dichiarazioni il ministro deoli esleri °àK b , bs tol, ° ' oro " EUSt ° bi ritor ‘ Rafforzare ed estendere l’unità della classe operaia e le sue alleanze 

francese respinge il plebiscito per la Saar U N '' l «£S5rio"dii e P or,are l ntto n P°P ol ° alia lo<ta P er la P ace - la libertà è il lavoro 

- -. —~ -- - - Partito comunista ha dimostrato 

BERLINO, 16 - Il Ministro de- controllo internazionale aul tipo come l’Incursione motorizzata gol- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rilievo gli aspetti positivi e alcuna spirilo di lotta e di sacrificio per 

gli Erteri francese Schuman è sta- di quello riabilito per la Ruhr e lista non fo6Se UD episodio Isolato MILANO, 16. — Nel corso dei la- deficienze di questa attività. Tmngo chfe oggi non ri entra nel PCI sen» 

tó accolto riamane ^Berlino nella che « potrebbe anche essJre esteso e da sottovalutare, ma dovesse es- veri della II Conferenza d’orgamz- ha detto: Gli avversari hann c«e- za una coscienza, solo per avere 

Un ter den Linden da una manife- alle miniere della Alsazia e Lo- a ®ri» i nseri to In un vasto piano rea- z&zione dei comunisti milanesi, il d “ to * ergono cncora. quando noi una tessera in tasca». E ora ne- 

Szfonritile Folti «rioDi di clte rena». zionario tendente a domare il dila- compagno Luigi Longo, vice Segie- eleviamo lacune nel nostro lavoro, cessano — ha aggiunto Longo — 

tadinl haSml acilto il di iu- - « 0nte malcontento popolare, piano u» rio del PCI, ha fatto un impor- ch « fc4S * s,an0 da non poter es- che sia presa come massima di 

Smobili^ SnnS SchS- 90 nitrii Q TT che non è nc PP ure «Manto Unte intervento sui compiti di loi- ,0re superate, e s, parla a spropo- orientamento di tutte le orgamzza- 

uri» a ficchi morti H6^1l &• U» cese: ed a questo proposito Thorez ta dei comunisti nel momento at- * do di crisi interna del Partito zioni la direttiva di Lenin; «Ad 

Schuman proviene da Bonn dove noi» il mnlìaninn ha ricordato l’eccidio dì Modena ed ’uale. comunista. ogn j comunista un compito ». 

avuto «-nntatti i>nn il canceìlie- P ® P letto 11 telegramma dì rìspoeta al ebIì ha indicato in Questi Ire tulta que* 1 ^ campagna — ha Denunciate tutte le manovre di 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA CS.P.I.) 

Min 10 Dar - Neretto tariffa doppia, 
-nr.rpcslonar'a e«r'u«lva 

7_ OCCASIONI _1? 

ICC0RRETEII ACCORRETE! I Soptr Òca<MA- 
* 3>i'I Scarpt Freni Ji Peeltme: nomo Lire 
2 ?(V> . 2 m - Vinai L.te 550 - 1 4'A 
! 710 . A000HRF.TE! Ver» Fi»r* delle Srarp* - 
PIU ZZI IN0RF.I1IBIU M OVO NEGOZIO * .'IRÒ 
DEL SOLE». Vi» P è dì M»rmn. 'Si. 

ARMADI 9 n»ri*irnli». sputelil. scorrevoli. 
t.er» istem». Vell'-ssì-nl. -»rie mltnre. ven’v 
Dreni istmi l ACILITÌZIOv’l. «*■* Mihre 10 
BENEDETTI a MACBI , l»hhrir* propri» n”0 ! 
pronti # sa oriiin*zir>nt. Si f»nno »n-he tt- 1 " 
r.-a ooMII orsll rtleìiundo difformi*. 0CC». 
'IONI SOrTAtoSTO Ctrt.’-av»ll*zioo» CM » «2 
.Ufi 250) 

MATERASSI - Materassi - Mater»»»! - Para lana 
hian-a L 6000 - Uaolla» J.MH) - Ori»* I5' r * 
Tutti con Foriere Poto C-v.on» • FteìllUiìom 
n<neTo Interpcllat* A R T E M. Artìq:»ai Ai’a 
II»!'» Vi, Trioni»!» S4-3S. Tel T«1 R37 

TORNIO LORCH-SCSMIDT j.er mlryjerì» el r ,A - 
noi» mecmnic». coae nnovo Teadtti correlai s- 
« 3 : 0 . coipleto banco, aotore: rivo’.gr«i o-. 0 
j.aio Tre Csacelle 20. 


s 

MOBILI 

r 

A APPROFITTATI! Sv»s4l»me 

pririo Cent) guaio*»'», #r/n(»aifh» Ar'M'i- 

aeati epeelail. Alteraci. F»»i!l»ii , »o! 

Chi»•» 238 NAPOLI. 

11 

LEZIONI-COLLEGI 

ri 

IMl’ARTISCO’fSI Vj'.vjI «n,»!» «rii* 
Pr»til <3 Kfi. 

ìbIch.»-» 

23 

ARTIGIANATO 

ri 


tadini hanno accolto il corteo di au- l i 

tomobili che accompagnava Schu- 29 morti negli S. U. a ai 

man con urla e fischL . ® 

Schuman proviene da Bonn dove p er Y \ maltempo letto 11 iter 

ha avuto contatti con il cancellie- * . r ietto 11 teieg 

re della Germania occidentale Ade- _ , . Bno c °e gli 

nauer e con alte personalità poh- compagno Ti 

tiche tedesche. In tale occasione è statl Un,ti 61 è abbattuta un ondata portanza che 


IWOrtl IlOgll 3» U» cc$6: ©d t questo proposito Thorct dei comunisti nel momento at- di crisi interna del Partito zioni la direttiva di Lenin^ «-Ad 

_il Tnn1#«»mrkrk ha ricordato l'eccidio dì Modena ed »uale. comunista. ogni comunista un compito ». 

Jjer limmicrapu lelto telegramma di jìsporia al Egli ha indicato in questi Ire A tulta queste campagna — ha Denunciate tutte le manovre di 

suo che gli era stato inviato dal punti gli obiettivi principali della afferma-o *-ongo * n o j possiamo Saragat e di Romita per tentar di 

NEW YORK, 18. — Su tutti gli compagno Togliatti. E’ per l’im- azioni; del PCI: 1) difendere, con- ^spondere: illudetevi pure, se vo- spezzare l’unità delal classe ope- 

tatl Uniti si è abbattuta un’ondata portanza che le forze reazionarie solidare e allargare l’unità della lPte : n01 *®Ppiamo ciò che voglia- rgiaf ]’ 0ratore ha qu i nd i riafferma- 


apparso almeno fino ad ora insù- di freddo che, accompagnata da danno al loro attacco contro Ivry classi' operaia; 2) difendere, conso- F 10, * sappiamo di essere forti ab- to i a necessità di rafforzare l’unità 

perabile il punto morto sulla que- venti violentissimi e da pioggie di- che Thorez ha criticato l’azione 'lidars e allargare le alleanze po- 23 da er ,. fare c * m b‘ aTe d’azione col partito socialista. AI- 

stione della Saar, argomento cen- fotte. h a causato finora le morte condotta in risposta dalle organiz- litici e e sociali della classe operaia. Politica agli attuali governanti lro prec j g0 obiettivo dell’azione dei 

trale dei colloqui. Secondo l’agen- di 29 persone cui sono da agglun- zazioni democratiche ed operaie di 3) portare il proletariato e il po- Longo ha citato in proposito !’•• comunisti è quello di rafforzare la 

zia INS « in tutta la Germania oc- 8 e rsene altre 5 perite in Canadà. Ivry le quali si sono rivolte al polo tutto, in misura sempre più sempio del tesseramento in provtn- vigilanza rivoluzionaria contro le 

cidentale si sta scatenando una Nel Colorado molti sono gli edl- commissario di polizia sperando in larga e decisiva, alla lotta per le c * a di Milano, che ha raggiunto, te tpi® e i provocatori, contro la pro¬ 
tempesta contro la Francia per il Ari danneggiati dalla furia del un suo intervento anziché chiama- esigenze più elementari e generali molte sezioni, il 100. il 120. il 180 vocazione che può presentarsi sot- 

tuo atteggiamento Intransigente», vento. Nel Wisconsin — dove, co- re i lavoratori all’azione diretta, della Nazione; difesa della pace. P €r cento, e in qualche località, to diversi aspetti e che oggi tende 

Al termine dei suo; colloqui di me di consueto, erano affluiti tu- « Io 6ono convinto » ha affermato del lavoro, delia libertà e dell’aidi- perfino 1*800 per cento. AnaliZ2én- a sostanziarsi sette quello trozehi- 

ierl con Adenaur Schuman ha fa*- ririi per la pesca sul lago Winne- Thorez « che ee gli operai di Ivry pendenza nazionale. <3° questa forza numerica Voratore sta nel suo ultimo travestimento, li 

to nuove dichiarazioni alla stam- bago — 200 automobili e circa 600 fossero stati chiamati e diretti sa- Longo ha poi esaminato, alla iu- ha detto: titismo. 

po. Il Ministro francese ha sostan- pescatori si sono trovati bloccati rebbero 6tatj capaci di agire co- ce degli interventi e delle relario- «150 mila iscritti, nell’anno IMO. s u j problema della lotta per la 

zialmente respinto un plebiscito sul ghiaccio nel quale la tempesta me le donne delle case popolari. Ma ni della conferenza, l’attività finora è una cifra che indica 150 miln p9ce Longo ha dichiarato: -Il ne¬ 
per la Saar prima del trattato di aveva provocato un crepaccio lungo io eono sicuro che la lezione avrà svolta dalla Federazione d{ Mila- persone disposte a combattere, a miCO ^ ura preparazione concre*.» l 

pace con la Germania ed ha affer- 32 km. e largo una trentina di me- 1 suoi frutti. Noi ci uniremo per no, la più importante d’Italia con i fare qualche cosa per il Partito • gu emti e n0 i dobbiamo condurre 

mato che ■ è assurdo parlare di trL imporre lo scioglimento dei gruppi suoi 150 mila iscritti. Mettendo in ia classe operaia, animate da uno un* loti* più concreta per la Fa- 

un riarmo tedesco dal momento che _ | _ [ _ ~«— — , — — ce: ad ogni concreta azione avver¬ 
te Germania è stata appena smili- tórte noi dobbiamo contrapporre 

tarizzata ». * T ^ 1 11113 nostra concreta resistenza. 

sSfmnSNnove dichiarazioni che condannano 

con Schuman Mono stati « distur- p . .. . h 

gli autori dell’efierato eccidio di Modena 

sere data al problema della Saar * unDedir#*la * trtsfru?nazlor^ *delle 

mrin'ii ferita?!» ^oa^toifL^GSr' ARTURO CODIGNOLA «empio, pii insegnanti, in una ri- l’Italia « dell’ordine t> Chiederà- GIUSEPPE BEVIACQUA industrie dalla produzione di pace 

mania- 3)il m vera infederai e prol (Prof»s. deli-università di Genova) dazione che solo loro possono no pane é lavoro li hanno am- (C ampion. d’Italia di podismo* e quella di guerra. Longo ha qui il- 

!“ an j a ; fi “JKit™.® tf.- ocrni rin ' comprendere: noi abbiamo tra 1 mozzati per questo... Ma pi omo . , . lustrato il grande plano eccnomteo 

dilla « Questo indegno massacro ri- nostri scolari figli di lavoratori per giorno risaliamo la luce di * hon riesco a capire come *» della CGIL, che ha dimostrato ro- 
a ?«u fi corda quello del 1898. E’ assurdo e figli di ricchi. Noi tremiamo, un cammino ormai prossimo al posta rispondere con delle raj- me si possa risanare lecor.om.a na- 

1 Jn«ni J-fii r<»mani pensare che le idee ed i movi- Quando accadono questi fatti che sole. Uniamoci... Non è coi morti fiche di mitra alle richieste del- zinale senza ricorrere ella produ- 

dei ibis Tal» vnrnnyia A «tat» as- rnenti sociali si possa no fermare qualche alunno si alzi a chic- che ri arresta una fiumana. Coi la gente che ha fame. L’eccidio none di guerra, a nuove criminali 

sunte anche dal governo francese. a coivi di moschetto. Aderisco dere perchè questo accade. Co- morti ri fanno i cimiteri. L’uomo di Modena mi ha profondamente avventure belliciste. 

Adenauer ha dichiarato di essere perciò alla deplorarione più sen- me possiamo spiegarlo loro? Co- soltanto è mortale, non il popo* impressionato e addolorato, e n vice Segretario del PCI ha poi 
intenzionato a sottoporre te que- tifa per una strage degna di al- me dire che l padri dei ragazzi lo ». come me tutta la gente che cono - interpretato nel modo più deciso il 

riione della Saar agli alti commis- tri tempi che credevamo suve- d’origine borghese fanno spara- __ __ sco. Possibile che non si popifa «^so di sdegno di tutto il popolo 

sari in Germania. rati». re su quelli degli altri. Come A CLODOALDO BI NOTTI trovare una strada di intesa, nel- P er i criminali eccidi di 


Nuove dichiarazioni che condannano 
gli auto ri dell’efferato eccidio di M odena 

ARTURO CODIGNOLA } sempio, pU insegnanti, in una ri- 1 l’Italia * dell'ordine ». Chiederà- j GIUSEPPE BEVIACQUA 

fProfms. dell’Università di Genova) l°S°- P 0 « 0n ?h 0 pane C lavoro, li honno am* (Campion. d’Italia di podUmo, 


guardaroba tutti tifi »p->rt«m .t rrf.r:' 

cui , *'i5i Ifffso F»e!l!l»i'o3l tmtHi. 1. 
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I mezzi oiù moderni ed efflcac* » 

«eosrate Orarlo: 8-15 1S-19 fe«t'vi; 
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ENDOCRINE 

Gabinetto aiediro speeiallxaeto per la 
diagnosi e la cara della sole disian¬ 
doli! sessuali, cara radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuati 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure special! rapide pre-t-ost 
matrimoniali, cura modernissima per 

II ringiovsrlmeoto Grande Ufficia o 
Dr. CARI.ETTI - PIATTA ESQtJÌLT- 
NO U iPresso Btailrvie» . Ore 8-13 
tt-H - Festivi E-tE Sale aeparatr - 
Non si curino veneree H dr cariettl 
non d» consulti e non cura in «uri 
Istituti Per informazioni grain’»* 
«erivere. Massima rltsrvaterna- 


sari in Germania. 

Adenauer ha quindi affermato posnoue eaucare quesit ragazzi (Segretario della FTL genovese, Vinteresse del Paese 4 * Non è noe- ®“ i J ninau c .°*t quello di 

minacciosamente che «chi volesse Prof, DE LISI all’amore, alla fratellanza, alla ' ... i interesse aei paese, non é pos Modena. Egli ha ricoraato l'appello 

imboccare queste strada (la sepa- . . . .. T „ , .. concordia, se il Paese è straziato • Penso che questi luttuosi av - ribile che si continui a sparare ig n ciato daH’opposizione dopo il 

razione della Saar dalla Germana) ,Prlmarl ° F*’** 1 *^ 1 » da questi terribili eccidi? ». venimenti debbano cessare, a tut- su chi vuole lavoro e pane ». barbaro eccidio e le parole del 


Prof, DE LISI 


possibile educare questi ragazzi 
all’amore, alla fratellanza, atta 


lavoratori, culminati con quello di 


razione della Saar dalla Germana) - d! Genova) . 

ne conoscerebbe l’inizio e non la 

fine. In Germania assisteremmo a «Come italiano e come uomo 
sviluppi che nessuno sarebbe in — di fronte all’eccidio di Mode- 
grado di prevedere. ET perciò mio na — mi sento piangere il cuore; 


questi terribili eccidi? ». 

SILVIO MICHELI 

(Romanzi ere» 


ti i costi. To penso che in un Pae¬ 
se retto a democrazia dovrebbe 
Imporsi a tutti l'impegno della 
legge e soltanto della legge, e che 


LIVIO MINELLI 

(Campione d'Europa di boxe) 


compagno Togliatti perchè sorga in ! 
Italia un movimento di proteste di 
tutto il popolo che freni per sem¬ 
pre te mano degli «scassini. A que- 


a verificarsi ». uccisi ancora sei operai che chie- reprimere. Nei fatti di Moaena cne in un paese come u vomito unno aooaaianza i or« e or- 

Per quanto si riferisce infine alle Prof SALVATORI denann nane » lavoro lo sonde ri poteva evitare uno spargimen- le questioni sociali debbano es- gan Izza ti per poter far mutare que- 
miniere dell» regione, Adenauer ^ , jf «. - T J ri i!, to di sangue; se si credeva che sere affrontate in questa manie- «a politica criminale con l’ezione 

ha detto che un loro parziale pas- Gruppo ^Uniurio Scuo!» Media non automobili e p alazzi. Li han- 0 _ erfl j V olessero occupare la ra. Se anche i lavoratori avesse- £«* Partito fra te masse, per poter 

saggio sotto amministrazione fran- ammazzati come cani immon- S l doveva lasciarli fare ro avuto torto, nelle loro richle- hf cessare questi eccidi anche se 

cese sarebbe contrario alla costi- « questi sono fatti che scon- di e molesti. Li hanno ammazzati e eventualmente incriminare i ste, c’era bisogno di ammazzarli ? *ì> avvertimenti dati fino ad ora 

turione di Bonn ed ha dichiarato volgono I! sentimento individua - in Sicilia, li hanno ammazzati in responsabili. Ma mai usare le ar- Queste cose non devono più ac- non Dittai**! o. 

di essere piuttosto favorevole ad un ^ e collettivo, e pongono, ad «•• Calabria, in Puglia e su su: ecco mi ». cadere ». F. De F. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 
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NUOVE PROP OSTE Di DI VITTORIO A BOLOGNA 

Colpire gli altissimi redditi 

per il finanziamento del piano 

Le conferenze economiche regionali emiliana , veneta e ligure 


Tre grandi conferenze regionali per 
11 plano economico della CGIL sono 
Mate tenute Ieri a Bologna. Veno 
zia e Genova In preparazione della 
conferenza nazionale del 29 gennaio. 

I convegni di ieri hanno tenuto dia 
tro a quelli svoltisi nelle settimane 
scorse a Firenze, a Foligno e a To¬ 
rino e precedono quelli che dome¬ 
nica prossima si terranno a Milano, 
a Palermo, a Ancona e a Pescara. Il 
materiale raccolto è ricco e utilis¬ 
simo, e va ad aggiungersi alla larghe 
documentazioni tratte dal convegni 
per le assise del Mezzogiorno. 

La distribuzione del -eddito 

A Bologna, In quella Emilia che 
pur essendo tra le regioni econo¬ 
micamente più sviluppate d'Italia 
conta oggi più di trecento-mia disoc¬ 
cupati, ha tenuto un ampio dlsconso 
all'assemblea 11 compagno DI Vitto¬ 
rio. Il Segretario generale della CGIL 
ha tracciato un quadro tragico del¬ 
la « paralisi progressiva » che atta¬ 
naglia Il Paese. Dal ’47 al *40 la 
disoccupazione e aumentata di altre 
duecentomila unità. ed oggi la Con- 
flndustrla dichiara che « centocin¬ 
quantamila lavoratori sono occupati 
In più del necessario ». E che si trat¬ 
ti di una «paralisi progressiva» do¬ 
vuta a motivi strutturali lo conferma 

II fatto che, se nei 1861 solo 11 66.6 
per cento della popolazione Italiana 
era attiva, cioè lpvoratlva. nel IOSA 
tale percentuale si era ancora abbas¬ 
sata fino al 43.2 per cento, e da allora 
ad oggi è diminuita ulteriormente. 
La popolazione che riesce a lavorare 
dunque cala sempre più e contem¬ 
poraneamente si abbassa 11 tenore di 
vita di tutto 11 popolo 

E’ noto che di fronte alla presen¬ 
tazione del plano proposto dalla CGIL 
per uscire da questo empasse. 1 capi 
fallati rispondono che non cl sono 
soldi. Ma. ha osservato DI Vittorio, 
questo governo che r.on ha trovato 

I dieci miliardi necessari per gli 
statali, ne ha trovati suhlto 200 per 
la Somalia. E se guardiamo alla di¬ 
stribuzione de* reddito, ecco cosa 
ri dire un organismo non certo di si¬ 
nistra come Plstltuto Doxa: ci dice 
che 11 42 per cento della popolazione 
Italiana assorbe appena il 12 per 
cento del reddito nazionale, mentre 

II 2.4 per cento (agrari, grossi flnan 
rieri e grossi industriali) ne assorbe 
da solo circa 11 21 per cento. Eppure 
ri si rifiuta di colpire questo 2.4 per 
reni" .1 privilegiati: abbiamo un si¬ 
stema fiscale che è al tempo stesso 
Il più costoso e 11 più Ingiusto 
che pompa soprattutto dalle imposte 
Indirette: eonp 1 poveri che pagano 
in Italia. Si applichi un'lmpoeta del 
26 per cento sugli altissimi redditi, ha 
proposto Di Vittorio, e l’entrata del 
bilancio statale, prevista in 1.050 mi¬ 
liardi potrà salire a 1.850 miliardi 
con un aumento sufficiente a dar 
l’avvio al plano. DI Vittorio ha ripe¬ 
tuto poi le altre note proposte con¬ 
federali per 11 finanziamento del pro¬ 
getto 

2 miliardi per un cinema 

Alla conferenza di Venezia ha pre¬ 
senziato Il compagno Bltossl, a quel¬ 
la genovese 11 compagno Novella. 

Anche al convegno veneto sono 
state poste In risalto le tristi condi 
zloni di vita di quella regione dove 
su una popolazione attiva di circa 


due milioni di unità. Il 38 per cento 
è disoccupato e il 16 per cento semi- 
disoccupato. mentre migliala e mi¬ 
gliala di ettari di terreno sono su¬ 
scettibili di bonifica o Insufficiente¬ 
mente coltivati. Un dato fra 1 tanti 
può documentare la miseria della re¬ 
gione: In un comune de:ia prosinola 
di Venezia I morti vengono sepolti 
fuori del cimitero perchè quel co¬ 
mune non ha 1 mezzi per allargarne 
li recinto! Sembra di rludtre le re¬ 
lazioni sulle condizioni delle nlù re¬ 
mote plaghe calabresi 

In tutti 1 convegni è stato partico¬ 
larmente sottolineato come l’attuale 
crisi di governo abbia posto In ri¬ 
salto ancora maggiore I problemi af¬ 
frontati dal plano, tanto che 1 pun-| 
il del programma confederale vengo¬ 
no indicati da forze setnnre più lar¬ 
ghe come premessa necessaria per un 
risanamento deU'economla nazionale 
E’ stato sottolineato come la grave 
Uiestlone degli Investimenti vada po¬ 
sta In primissimo ninno- e come, di¬ 
nanzi aU’evldente- spreco di capitali 
In consumi di lusso o In Impieghi non 
produttivi (celebre ormai 11 caso di 
quell'industriale tessile milanese che 
ha Investito due miliardi In un nuovo 
cinema «di gran classe»), sta neces¬ 
sario un nuovo orientamento quali¬ 
tativo oltre che quantitativo degli 
Investimenti stessi. Cl sono poi le 
evasioni di capitali all'estero; c'è l'oro 
le divise accumulatisi inerti allo 
ufficio-cambi; c'è da tenere presente 
la gestione del fondo-lire che al 17 
dicembre assommava a 177 miliardi, 
dei quali ne risultavano spesi all’in- 
terno solo 26 (di cui 13 dalla mis¬ 
sione ECA per scopi di propagandai). 

Come «I vede, alla conferenza na¬ 
zionale la documentazione raccolta 
sarà del massimo Interesse E 11 nuo¬ 
vo governo troverà aseai difficile giu¬ 
stificare un'eventuale mancata ap¬ 
plicazione del principi del plano. 


proprietari perchè applichino 1 • patti 
sottoscritti. Dopo aver attaccato l’ope¬ 
ra di divisione compiuta nelle cam¬ 
pagne dal dirigenti d.c. e saragattia- 
ni in tema di collocamento, DI Vitto¬ 
rio ha concluso dichiarando: «Tutto 
li lavoro agricolo disponibile In ogni 
provincia ed in ogni comune venga 
ripartito equamente fra rutti 1 brac¬ 
cianti agricoli senza distinzione. Ba 
sterebbe che le autorità e gli elementi 
più responsabili si attenessero a que¬ 
sto principio legale e morale, perchè 
si evitassero molti altri motivi di agl 
fazione In Emilia ». 

Adesioni alPappello 
dell’opposizione 

LEGNAGO. lfi. — Nel corso di as¬ 
semblee popolari tenute per popola- 
rlzzare l'appello lanciato dai parla¬ 
mentari dell’opposizione per 1 tragici 
fatti di Modena, sedici donne e sei 
lavoratori hanno chiesto l’Is'.rJ' lzio- 
ne al Partito comunista alla sezione 
di Canove. 

Altri diciannove operai si sono 
Iscritti alla sezione di Mlnerbe. men¬ 
tre altri quattro braccianti sono en¬ 
trati a far parte della nuova seziona 
di Bevilacqua, complessivamente qua¬ 
rantacinque nuovi Iscritti. 



UN OSCURO PR OCESSO VERSO LA CONCLUSIONE 

Ergastolo per la Fort? 

Ma sarà tutto chiaro? - Una colpevole sarà forse punita» 
ma troppi problemi non risolti rimangono sui tappeto 


l.AKti SUCCESS - il delegato sovieticj òlalik abbandona la seduta 
del Consiglio di Sicurezza in segno di protesi* per la presenza del 
delegato di Ciang. Anche l delegati polacchi e cecoslovacchi hanno 
fatto altrettanto nei vari comitati dell’O.N.U. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 16 — Un giorno ancora, 
due giorni al massimo, e poi tutto 
sarà finito: Caterino Fort varcherà 
l'ultima volta la soglia del carcere 
ove rimarrà, forse, per sempre. 
Sarà dunque l'ergastolo? quasi cer¬ 
tamente. La giustizia sarà impla¬ 
cabile. 

Ma in questa conclusione non i>’è 
tutto il vero spirito del processo. 
Processo contro /Una Fort, si, pro¬ 
cesso contro uno donna che per 
moti*- di gelosiù, di interesse, acce¬ 
cato da una passione morbosa ali¬ 
mentata da molte altre circostanze 
che fatalmente dovevano spingere 
ni male, ha ucciso; ma tutto ciò non 
basta, tutto ciò non completa que¬ 
sto quadro angoscioso di miserie 
umane che da otto giorni, puntual¬ 
mente, al mattino r al pomeriggio, 
passa sotto i nostri occhi. Su que¬ 
sto quadro vi sono delle ombre, 
impenetrabili C'è una colpevole, 
sulla quale si puntano le maledi¬ 
zioni della folla c la condanna del¬ 
la legge; ma attorno a questa col¬ 
pevole (e citiam poche parole pro¬ 
nunciate dal P. G. dori. De Maffeo 
durante il processo per direttissima 
celebrato nella stessa anta contro 
Giuseppe Ricciardi) « v’è del fango 
che affiora portato da questo o aa 


UN 4*0 iti MENTO AL TRAGICO ECCIDIO DI MODENA 


La ‘ 

della 


Pravda,, stigmatizza le violenze 

democrazia americana di De Gasperi 


Gli interventi polizieschi 
nelle ver tenze sindacali 

Dichiarazioni di Di Vittorio a Bologna 


BOLOGNA, 16 — Ali termine d'una 
riunione della segreteria allargata 
della C.dX. bolognese. Il compagno 
DI Vittorio ha fatto un’ampia dichia¬ 
razione ai giornalisti suìla situazione 
sindacale. 

« La differenza tra le vertenze sin¬ 
dacali risolte normalmente e quelle 
che degenerano In conflitti sanguino¬ 
si », egli ha detto. « è data esclusi¬ 
vamente dall'tntervento o meno della 
polizia. Del resto, dal punto di vista 
governativo, tali vertenze sono di 
esclusiva competenza del Ministero 
del Lavoro ». La richiesta avanzata 
tn fai senso dalla CGIL è perciò giu¬ 
ridicamente a costituzionalmente Inec¬ 
cepibile. DI Vittorio ha aggiunto poi 
che l’autorità giudiziaria può deter¬ 
minare se l’operato che si rlpresenta 
al lavoro, o che entra In una fabbri¬ 
ca « serrata ». commette o meno un 
reato: pertanto 11 padrone, se lo cre¬ 
de opportuno, può ricorrere al nor¬ 
mali mezzi legali. Ma II padrone non 
ha alcun diritto dt usare la polizia 
come una sua guardia privata, meno 
che mai quando ricorre alla serrata- 
che è un mezzo di lotta che la Cost' 
Unitone non gli riconosce. 

Il segretario della CGIL ha denurt 
ciato analoghi casi di violenza eh* 
si verificano nelle campagne contro 


“Il lunedì di sangue non sarà e non può essere dimenticato - La reazione ita¬ 
liana sta dando origine ad una forza alla quale essa non riuscirà a resistere 


braccianti rei solo di premere svi sta. 


MOSCA. 16. — Sotto il titolo «Lu¬ 
nedi di sangue *, Zaslavsky commen¬ 
ta sulla «Pravda» 1 fatti di Modena. 

Il 9 gennaio 1950 — scrive- l’arti¬ 
colista — la polirla ha aperto, im¬ 
provvisamente tl fuoco contro una 
pacifica dimostrazione degli operai 
di Modena. Tra gli uccisi figurano 
membri del movimento antifascista, 
che avevano combattuto nelle uni¬ 
tà partlglane. Essi erano riusciti a 
sfuggire alle pallottole fasciste, ma 
sono stati uccisi dalle pallottole del 
governo « democratico » di De Ga- 
sperl. 

Zaslavsky traccia quindi la bio¬ 
grafia di Arturo Musco — agente 
dell'Ovra, reo di avere mandato alla 
morte più di un onesto operalo ita¬ 
liano, oggi questore di Modena •— 
provocatore dell’eccidio. Arrestato 
dopo la liberazione dellTtalla, egli 
trascorse circa Un anno nel campo 
di concentramento angloamericano 
per 1 gerarchi del regime fascista. Ri¬ 
lasciato, egli fu riassunto nelle po¬ 
lizia. questa volta dal ministro «de¬ 
mocratico » degli interni Sceiba. Il 
campo di concentramento angloame¬ 
ricano fu un ottimo corso di adde¬ 
stramento per questo bandito fasci- 


Oggi avrà inizio il processo 

per r uccisione di Gervasio Fe derici 

L'organizzazione paramilitare degli attacchini d.c. - Accuse e r(tratta¬ 
zioni di Felicelta Graziani • Come si giunse alla rissa di p. Dante 


Stamattina alla prima sezione del¬ 
la Corta d’Assisa di Roma ha Ini¬ 
zio li processo Federici. 

L'iicclslone dello studente Gerva- 
r!o Federici avvenne la sera dèU’ll 
ottobre In seguito a una rissa pro¬ 
vocata in piazza Dante da alcupe 
squadre di elementi assoldati dal¬ 
l'Ufficio Elettorale della D C. «Ito In 
corso Umberto. 

Le squadre, montate su alcuni 
camion, tra cu! un « Dodge : c un 
« Austin » e annate di manganelli, 
pugni di ferro e pistole ei spettavano 
continuamente da un punto all'al¬ 
tro della città provocando disordini 
nelle piazze dove avvenivano comizi 
del Blocco del Popola Quelle «quadre 
inoltre erano utilizzate per attaccare 
manifesti particolarmente provocato¬ 
ri come quello di Togliatti impiccato. 

Comandante di questa organizza¬ 
zione paramilitare di « attacchini » 
era un certo dr. MontL ma colui che 
dirigeva personalmente le squadre] 
ara il dottor Carlo Volpi, coadiuva¬ 
to da tale colonnello Bratda Le squa¬ 
dre erano reclutate tra 1 più fanatici 
giovani dell'A. C, della D C. e so¬ 
prattutto fra teppisti e fascisti. Nu¬ 
merosi gli iscritti all'* associazione 
arditi d'Italia » dell’avv. Am.broslnl. 
Ira cui tali Ferrara e Cavallini che 
avevano il comando di due «quadre. 
Molto In vista neH'organlszazione 
l'ex repubblichino Roberto Averei 
che era continuamente nella sede di 
coreo Umberto dove scambiava aper¬ 
tamente saluti fascisti con due suoi 
luogotenenti dall'accento milanese, 
uno alto e robusto uno di bassa sta¬ 
tura. 

Personaggio con misteriosi incari¬ 
chi di coordinamento e:a tale Erne¬ 
sto Armando Grosso GII Ingaggiati 


trovò la morto il Federici, ucciso con i 
un colpo di arma da taglio. 

Si era alla vigilia delle elezioni 
amministrative e la mattina seguen¬ 
te l’epieodlo venne ampiamente 
sfruttato dalla Democrazia cristiana 
allo scopo di impressionare a suo fa¬ 
vore gli elettori. 

Naturalmente con molta facilità si 
riuscirono ad individuare alcune tra 
le numerose persone che avevano 
preso parte all’episodio Ma, subito 
dopo 11 comunicato del ministero do¬ 
gli Interni, li capo della squadre pc»- 
litlca di Roma vice Questore Musco 
(lo stesso recentemente denunziato 
per 1 fatti di Modena) comunicò che 
le sue indagini avevano oortato al- 
l'indlvtduazlone di colui che avre»>- 
be colpito II Federici: il giovane ope¬ 
raio della « Manzolini ». Alfredo 
Pozzi 

Appena diffusa dai giornali la di¬ 
chiarazione dal vice questore 11 Por¬ 
ri si costituì tn Questura afferman¬ 
do. fin d'ailora, che aveva si parteci 
pato alia rissa, ma ch^ non aveva 
colpito lì Federici. 

E" risultato poi che ad accusare, sla 
pure con molta confusione. 11 Pozzi 
è stata l'imputata Fellcetta Orazia¬ 
ni allora quindicenne. 

Come è noto il processo avviene 
con un ritardo scandaloso, dopo due 
anni e tre mesi 

A cosa ha portato a lunga istrut¬ 
toria? Le dichiarazioni fatta dar.a 
Oraziani alla questura, al sostituto 
procuratore e al giudice istruttore 
cono piene di contraddlz’onl In una 
stessa giornata la Oraziani pare che 
abbia, prima accusato, poi ritratto 
l'accusa e infine accusato di nuo¬ 
vo li Pozzi. Come 1 lettori ricorde- 
{ranno, destò a suo tempo molto scal- 


avsllata dalla tacita connivenza del 
governo con la sua mancanza di 
iniziativa nel promuovere program¬ 
mi di produzione. 

Il Tribunale ba rltenato di dover 
dichiarare il fallimento dopo aver 
minato la domanda avanzata 
dalla 8ocietà di essere ammessa al 
beneficio della procedura di con¬ 
cordato preventivo e aver riscon¬ 
trato l’assoluta impossibilità di dar 
seguito alla richiesta stessa. 

Le gravi irregolarità commesse 
dalla CEMSA sono denunciate nel 
documento con cui il Tribunale di¬ 
chiara il fallimento: tra l’altro la 
Società è accusata di aver alterato 
i fatti più importanti della vita 
dell’azienda e gii amministratori di 
non aver compilato nessun formale 
prospetto di bilancio. La relazione 
del Tribunale fa notare infine ebe 
nel giugno del 1949, qualche gior¬ 
no prima della chiusura delTeser- 
cizio sociale, la Società, constatata 
l'intera perdita del capitale sodale, 
ne decideva fa ricostituzione me¬ 
diante remissione di nuove azioni 
e che poi, nel novembre dello stcs 


Arturo Musco ha giustificato la 
fiducia in lui riposta it*«i suol protet¬ 
tori americani. Questo fascista ha 
fucilato degli antifascisti e, ciò fa¬ 
cendo, ha smascherato 11 volto della 
«democrazia» Italiana all'ombra 
della bandiera americana. 

Il lunedi di sangue a Modena è 
stato 11 risultato di una preordinata 
provocazione fascista. 

La sparatoria è «dai» preceduta de 
una campagna reazionaria scatena¬ 
ta dalla longa marnai dt Watt Street 
tn Italia — la Confederazione gene¬ 
rale Italiana deUlnduatria. Agendo 
a nome del capitalisti. Costa, presi¬ 
dente della Confederazione, aveva 
cercato di ottenere dal governo l'Im¬ 
posizione di restrizioni sul diritti 
sindacali tal! da riportare la classe 
operaia italiana al tempi di Musso¬ 
lini. Appoggiati e incoraggiati dagli 
imperialisti americani, 1 capitalisti 
italiani avevano Incitato alla sangui¬ 
nosa offesa contro la classe operala 
che lotta per impedire la restaura¬ 
zione del regime fascista in Ita’ta. 

Dalle minacele i capitalisti m Mo¬ 
dena passavano all’azione. Le fonde¬ 
rie della città venivano chiuse e t 
loro proprietari proclamavano la ser¬ 
rata. I locali delle fonderle venivano 
occupati dai carabinieri- E' quindi 
avvenuto l’assassinio degli operai In¬ 
difesi. 

La provocazione del « democrati¬ 
ci » fascisti d’Italia può costare loro 
cara. La polizia di Modena gioisce del 
suo « trionfo » come la gendarmeria 
del sanguinarlo zar Nicola TI gioiva 
per la sua vittoria sugli operai dt 
Pietroburgo 45 anni fa — il 9 gen¬ 
naio 1905. 

Il lunedi di sangue degli operai 
italiani ha mostrato la « democra¬ 
zia » borghese senza veli, in tutta la 
sua nudità. Gli operai Italiani pos¬ 
seggono molti diritti sulla carta. Essi 
posseggono l'Illusoria « libertà dt pa¬ 
rola ». mentre la polizia esercita la 
vera libertà d! usare tl piombo. Lo 
Stato è amministrato da una trascu 
rablle minoranza asservita al capi¬ 
tale Italiano che ha venduto II Pae¬ 
se ad padroni degli Stati Uniti Quest: 
padroni emanano gli ordini da New 
Jork: abolite ogni veetigla di « de¬ 
mocrazia ». restaurate 11 fascismo! I 
lacchè italiani sono lieti di mostrarsi 
servizievoli e casi il fascista Arturo 
Musco ordina con un violento co¬ 
mando: fuoco sugl! operali 
L'ondata di indignazione si è este¬ 
sa a tutta la popolazione lavoratri¬ 
ce d’Italia. T funerali delle vittime 
del nuovo fascismo italiano.si sono 
trasformati in una grandiosa mani¬ 
festazione alta quale hanno parteci¬ 
pato 300.000 persone. Vigorosi di 
scorsi sono stati pronunciati din¬ 
nanzi alte bare dei caduti, di appello 
alla lotta dì tutti gli operai. Lo scio¬ 
pero generale è stato proclamato in 
molte città e si è esteso di provincia 
in provincia. Profonda è l'ira del 
prnlsteriato italiano. Il lunedi di san¬ 
gue non sarà e non può essere di¬ 
menticato. La reazione italiana sta 


T lavoratori italiani sapranno trar¬ 
re la giusta lezione dai fatti di Mo¬ 
dena. Questa leztone afferma che là 
ove impera la dittatura della borghe¬ 
sia. Il mito della democrazia diven¬ 
ta una favola e un'Illusione. L'Impe¬ 
rialismo uccide qua'MasI democrazia 
per i lavoratori. La « democrazia » 
deH'lmperiall*>mo lascia adito alla 
tirannia sfrenata del capitale. Solo 
là ove 1 capitalisti sono «tati rove¬ 
sciati dal potere, ove le armi sono 
state strappate dBlle loro mani, solo 
là ove essi sono pasti neH'Impossl- 
blHtA di uccidere gli operai, di tra¬ 
mare complotti e di vendere il pro¬ 
prio Paese a gH stranieri, esiste la vera 
democrazia ed 11 potere del popolo è 
possibile. 


• * 


cinese. Nello stesso modo si sono 
comportati t delegati dell'URSS nel¬ 
la sottocommissione per la preven¬ 
zione della discriminazione, per la 
protezione dei minorenni e nel co¬ 
mitato speciale per gli apolia'i. 

I delegati sovesci hanno chie 
sto all’inizio della seduta l’espul¬ 
sione dei rappresentanti di Ciang 
e di fronte al rifiuto opposto dai 
presidenti dei vari comitati hanno 
dichiarato che non prenderanno 
parte ai lavori finché presenzieran 
no i nazionalisti cinesi. > 

Anche le delegazioni polacca i 
cecoslovacca si sono allontanate in 
segno di solidarietà. 


Polonia e Cecoslovacchia 
lasciano l e sedute ali'O.N.U, 

LARE SUCCESS, 16. — La dele 
gazionc sovietica ha abbandonato 
oggi la seduta del Comitato proce¬ 
durale per gli affari economici e 
sociali deU’ONU, in segno di prò 
testa per la presenza nel comitato 
stesso della delegazione nazionalista 


Aerodromo coreano 
sotto controllo degli S.U. 


TOKIO, 16. — L’agenzia 6tampa 
coreana annuncia che, in base ad 
un accordo firmato ieri, il più gran¬ 
de aeroporto della Corea è 6tato 
posto sotto un controllo misto degli 
Stati Uniti c del Governo della 
Corea meridionale. Si tratta dello 
aeroporto di Kimpo 


quello dei protagonisti di questa 
luttuosa, luttuosissime vicenda». 

Come sintetiz 2 am la tragica vi¬ 
cenda di via S. Gregorio? Una don¬ 
na gelosa che ha voluto annientare 
la rivale. Una donna che con te sut 
mani e la sua intelligenza ha aiu¬ 
tato l'amante a costruirsi una for¬ 
tuna, p che ora uccide perchè vede 
sfuggire sotto di sè il frutto dei 
suo lavoro in quanto un’altra don¬ 
na, forte del suo diritto, può e de¬ 
ve sostituirsi a lei. Una donna che 
per anni ha desiderato di appagare 
la tua « sete di maternità» (questa 
espressione è del prof. Saporito) ed 
ora distrugge una madre e le sue 
creature. 

Non v’è dubbio: ergastolo! Ma 
che dire, che fare di quel fango che 
affiora « portato da questo o da 
quello dei protagonisti? ». F. non e 
forse questo fango, soprattutto, il 
complice di Caterina Fort? Non è 
da questo fango che essa è uscita 
ed è andata incontro alla tua irre¬ 
parabile rovina? Ma scrutiamolo, 
dunque, questo fango, anche se la 
giustizia ha detto nM’imputata « tu 
«ola espierai le tue colpe », anche 
se le indagini «ono state così colme 
di mcomprensibilt lacune ptr cui 
l’ombra o le ombre d> un ri'-ibbio, 
cache lieve, non verranno mai 
fugate. 

Condanniamo Caterina Fort? Si, 
condanniamola, senza esitazione, du¬ 
ramente. Ma rhe fare dei dubbi, 
delle incertezze, dt quel fango che 
I rimane, e rimane perchè ciascuno 
! di noi pur vedendolo non pud 
legalmente eliminarlo? Quale nitro 
mostro potrà generare ancora quel 
fango? Oppure Caterina Fort, con 
sua ombra sinistra d’assassina, 
ha portato via, tutti con sè. » rigur¬ 
giti delle miserie umane? 

Ben pochi pensano coni- Chiedono 
ai fatti e al ragionamento una ri- 
sposta a tanti quesiti. 

A chi apparteneva la penna tro¬ 
vata nella casa del delitto? Nessu¬ 
no risponde. Ma per mesi e mesi 
non abbiamo forse ricercato un 
complice? Si. E la penna? Di chi 
era, se non era del Ricciardi, se 
non era della Fort, se non era della 
povera Franca Pappalardo? A chi 
app r teneva l’impronta rilevata sul 
bicchiere da liquore? Non apparte¬ 
neva all'assassina. A chi, dunque? 
Nessuno risponde. E l'arma del de¬ 
litto? Non esiste : esiste soltanto una 
sbarra di ferro simile a quella usa¬ 
ta dall’assassina. E t gioielli, 
gioielli rubati dall’appartamento di 
via S. Gregorio? Nessuna risposta 
nessuna ricerca. 

Ecco, dunque, le ombre. Ma che 
importa, che importa, si potrebbe 
obiettare, quendo abbiamo nelle 
mani l’assassina? Sì, ma c’è quel 
fango che rimane. E chi protegge 
questo fango? Ripetiamo; l’omertà 
la menzogna, lo spavento, il pregiu¬ 
dizio, la leggerezza. 

Vi fu un’epoca in cui — qualche 
mese dopo la strage di via San 
Gregorio — si pronunciò persino un 
nome-, mafia. Omk r e sinistre su una 
vicenda sinistra, ombre, forse, che 
rimarranno. 


Il prof. Saporito si sofferma ad 
esplorare il volto deJl’assassina: 
- V’è in esso — egli dice — qual¬ 
cosa di feroce misto ad un velo di 
mestizia, velo che soltanto pochis¬ 
sime volte cadrà sotto il tento'ivo 
delPesaminatore di indurla al sor¬ 
riso. Dinanzi a questo viso v’è da 
chiederli se è lei che può avere 
ucciso. Ma sulla risposta non vi so¬ 
no dubbi e forse quel velo di 
mestizia non è che una maschera -. 

Sono le 10,30. La lettura continua 
fra l’impazienza del pubblico che 
non afferra le parole e che s» » an¬ 
noia - nella mancanza di colpi di 
scena o di dibattiti violenti. Poi 
in tanta gravità e fra torto dolore, 
una nota strana; l’ingresso tn aula 
del popolare comico Aldo Ftiorizx 
accompagnato dal direttore della 
casa cinematografica Lux. Fabrizi 
è venuto, ci dice, per curiosità- 
trova posto fra ilpubblieo c l’ora 
innanzi segue con estr r ‘ ~n atten¬ 
zione la lettura dei doc, tenti. 

Il pres. Marantonio continua: 
sensibilità tattile, dolorifica, termi 
ca, barica, muscolare, tutti rlemru'i 
normalissimi nella donna, la quale 
tuttavia senza dubbio alcuno è dt 
temperamento nevrotico tinteggiato 
di isteroitismo. 


Il governo del Viet Nam 

riconosce la Repubblica cinese 

L’amhflscl&fore USA Jesssp si Incontra con Ciang Hai scek 
I! doppio gioco di Tramai! rilevato da Radio Pechino 


so anno, la Società veniva messa dando origine ad una forza alla qua- 
in liquidazione. le essa non riuscirà a resistere. 


SAIGON, 16. — La radio del 
Vietminh ha annunciato oggi che 
il capo del governo libero dell’In¬ 
docina. Ko Chi Min ha deciso di 
riconoscere il governo della Cina 
popolare. I 

Ko Chj Min ha dichiarato inoltre 
che il suo governo, il solo governo 
legale del popolo vlelnamese, è 
pronto ad istituire relazioni diplo¬ 
matiche con qualsiasi governo sul¬ 
la base dell'uguaglianza e del ri¬ 
spetto reciproco della sovranità na¬ 
zionale. 

Coir.* è noto, i francesi tentano 
di imporre al popolo vietnamese 
il governo fantoccio o’ell’imperato- 
re Bao Dai, che collaborò con I 
giapponesi. 

Da Formosa ri apprende che Io 
ambasciatore degli Stati Uniti Phi¬ 
lip Jessup, che compie una missio¬ 
ne in Estremo Oriente, ha avuto 
un colloquio di 90 minuti con Ciang 
Kai Scek. 

Sebbene non sia stato rilevato 
ufficialmente nulla circa il collo¬ 
quio. si apprende in ambienti bene 
informati che Ciao? ha reiterato la 
richiesta d: aiuti americani per 


ricevevano pare dalle 800 alle 1500 pore anche l'accusa che «esa fece di 
Kre al giorno e la promessa dt un essere stata violentata m carcere da 


* ras 

\ HA 


premio ee la D c. avrebbe vinto le 
elezioni. 

A una di queste «quadre le sera 
dell’11 ottobre si era aggregato u gio¬ 
vane Federici La rissa ai verificò In 
plana Dante dalle 20 alle 21.30 circa 
« fu provocata dal fatto che le squa¬ 
dre coprivano con manifesti D. C 
quelli del Blocco. Uno degli attuali 
Imputati Marcello Ficcadenti ai recò 
ad avvertite le autorità di F. S, ma 
al suo ritorno la prima fase della ris¬ 
era finita e solo dopo alcuno 
decine di minuti arrivavano sul po¬ 
eto di nuovo e in maggior numero gli 
« attacchini » democristiani. St riac¬ 
cese di nuovo lo scontra tn tutta ta 
piazza e nella vicina via 4 riosto tra 
vari gruppi In uno di questi scontri 


un agente : un’inchiesta pi udì zar!» 
stàbili che si trattava di invenzioni 
Dunque a 27 mesi cl distanza e 
ad istruttoria conclusa, resta la do¬ 
manda: chi uccise il giovane Federi 
cl la notte dell’li ottobre 1947? 


Il finimento della CEMSA 
dichi arato i M ilano 

MILANO, 16. — Il Tribunale di 
Milano. .In data 14 gennaio, ba di 
chiarate 11 fallimento della Capro¬ 
ni di Saranno (CEMSA)- E’ questa 
la logica conseguenza di una poli* 
liea di smobilita itone perseguita 
dalla direzione dello stabilimento e 


Notizie brevi da tutta V Italia 

PAJLLB NOSTRE EDIZIONI PROVINCIALI 


SCIOPERO AGRICOLO NEL 
RAGUSANO, 

RAGUSA, 16. — I braccianti agri¬ 
coli dei Ragusano hanno oggi ef¬ 
fettuato nno sciopero di 24 ore per 
ottenere Q rispetto della legge sul¬ 
l’imponibile che gli agrari tentano 
di sabotare, e per l'accettaziona 
delle altre richieste avanzate. Lo 
sciopero ha avuto pieno successo 
In tutte la provincia e particolar¬ 
mente a Raguse, Modica, Sci di, 
Comlso e Vittoria. 

ASSEMBLEA PER LA RINA¬ 
SCITA DEL MOLISE . 

CAMPOBASSO 16 — SI è svolte 
domenica una grande assemblea 
« per la rinascite del Molise » con 
la partecipazione del rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni democra¬ 
tiche e del diversi ceti soclell del¬ 
la regione Dopo une relazione del 
compagno Crapst, hanno parlato, 
dando la loro adesione, un Indù 
striale pastaio, un esponente del 


PRI, una medaglie d’oro ed altre 
note personalità. E’ stato costituito 
un Comitato d’azione democratica 
che elaborerà le rivendicazioni •- 
vanzate dalle categorie. 

LA LOTTA ALLA MONTE- 
CATINI DI PIANO D’ORTA 

PESCARA, 16. — Sono ormai cel 
giorni che gU operai della Monte- 
catini di plano d’Orta presidiano 
la fabbrica abbandonate dalla di¬ 
rezione. La lotte £ determinate dal¬ 
la volontà degli Industriali di ri¬ 
durre le ore di lavoro e la pro¬ 
duzione. La C.d L ha chiesto al 
Prefetto l’Inizio di trattative fra le 
parti, purché un certo numero di 
operai rimanga nella fabbrica a 
vigilare perchè non vengano Inter¬ 
rotti 1 cicli di produzione dell'aci¬ 
do solforico. 

IL CONVEGNO DEI PESCA¬ 
TORI 

ANCONA. 11. — Si è chiuso «d 
Ancona il convegno nazionale dei 
pescatori I convenuti hanno decito 


di costituire un Comitato nazionale 
di difesa dei pescatori al quale fa¬ 
ranno capo 1 comitati comunali e 
compartimentali z * «sistemi Tl 
Comitato fa parte della FILM. I 
pescatori italiani sono cost uniti 
per la prima volta ir un'unica or 
S anlzzazlone sindacale nazionale. 


DONO A FALCO- 


PACCHI 
NARA 

FALCONARA, 1*. — L’ammini¬ 
strazione democratica ha distribui¬ 
to domen'r-a pacchi-dono a >10 
bimbi poveri. 

UN CONVEGNO ECONOMICO 
PROVINCIALE 

ANCONA, 16. — Alla presenza di 
numerosi delegati a con la parte¬ 
cipazione il parlamentari, autorità 
e sindacalisti si è tenuto nella no¬ 
stra città 11 convegno economico 
provinciale. P compagno VergeUJ, 
Segretario della C.6.L. ha tenuto 
una documantata relazione. 


La udienza 


continuare la guerra contro 11 Go 
verno popolare cinese. 

II viaggio di Jesrup a Formosa 
e il suo incontro con Ciang Kai 
Scek rivelano che, nonostante la 
dichiarazione di Truman sul « non 
intervento » a Formosa, i circoli di 
rigenti americani proseguono nella 
loro politica di aiuto militare al 
nazionalisti cinesi. In una sua re 
cente trasmissione Radio Pechino 
ha dichiarato che Truman mente 
quando parla di politica americana 
delle mani nette * nei riguardi 
di Formosa. Il mondo — ha detto 
Radio Pechino — è al corrente del¬ 
ta attività americana aggressiva 
nei riguardi di Formosa, e nota che 
nello stesso giorno in cui Truman 
parla di americani che non posso¬ 
no fornire aiuti militari a Formo¬ 
sa, Acheson dichiara alla stampa 
che i nazionalisti possono ancora 
in piena legalità fare acquisti di 
armi negli Stati Uniti. Cinque 
giorni dopo — prosegue Radio Pe¬ 
chino — la « United Press » segna¬ 
lava che una nave da carico turca 
stava provvedendo all’imbarco d> 
carri armati e mezzi corazzati per 
Formosa. Inoltre mezzi corazzati 
del costo di cinquantottomila dol¬ 
lari l’uno vengono venduti ai na¬ 
zionalisti a soli mille dollari. 

Da Hongkong ai apprende che 
tredici navi della «China Merchant* 
Steam Company » hanno abbassa¬ 
to la bandiera nazionalista ed Is¬ 
sato quella della Cma popolare: Le 
altre ottanta unità della medesima 
•’ompagnl». secondo quanto ha det 
tn un portavoce ufficiale di essa, 
seguiranno l'esempio qualora non 
l’abbiano già fatto. 

Il mercantile americano * Broo- 
klyn Heights * è salpato stanotte da 
Hong Kong diretto a Scìangai. La 
compagnia o’ella nave ha infatti de¬ 
ciso che la nave raggiunga il gran¬ 
de porto della Cina orientale mal¬ 
grado il blocco nazionalista e l’at 
Ureo subito la settimana scorsa da 
un altro mercantile americano, la 
« Flying Arrow » di proprietà della 
stessa compagnia. Il capitano della 
« Brooklyn Heights » — che reca a 
bordo un carico di cinquemila ton 
nellate ha dichiarato al momento 
della partenza: «Sparino 0 no 1 na¬ 
zionalisti. io arriverò a destina¬ 
zione ». 

n governo inglese ha accettato, 
dietro richiesta del governo di Wa¬ 
shington, dt rappresentare gli in* 
teressl americani In Cina 


Intanto le ultimissime fasi del 
processo si snnp iniziate. Oggi la 
mattinata è *’ota occupata nella 
lettura di alcuni verbali della que 
stura, dai quali risulta il compor 
tomento del Ricciardi dinanzi alle 
pittime (impassibile) e dinanri al 
l'amante (una scena quasi patetica 
— dice la relazione che il Ricciardi 
si avvicinò alla donna mo rrnoran 
do; - Rina, Rina mia » — i presenti 
rimasero disgustati). Unica preoc 
cupazione dell'uomo precisano t 
verbali — furono gli effetti ban 
cari in scadenza. Pianse soltanto 
quando constatò la scomparsa dei 
gioielli. 

Viene data lettura anche di un 
fonogramma della questura di Ca 
tania da cui risulta che il Ricciar 
di è elemento - cattivo per condotta 
morale» e che -lasciava in stato 
di abbandono la famiglia ». 

E’ ora la volta di uno dei docu 
menti più rate, cesanti e completi 
del processo: la perizia psichiatrica 
del prof. Saporito, redatta dopo ol 
tre quindici mesi di scrupolosa os 
nervazione della detenuta. Il vo¬ 
luminoso fascicolo è steso con cura 
in un linguaggio ricercato anche 
se leggermente antiquato. Della pe¬ 
rizia, e particolarmente della par¬ 
te cne riguarda i cenni autobio- 
grofìci di Rina Fort, abbiamo dato 
ampio estratto ai nostri lettori. 
Molti punti del documento sono 
stati saltati e il presidente Maran- 
tGnio, col consigliere togato Lanzi 
si sono avvicendati nella lettura 
dei punti strettamente attinenti i 
fatti specifici. 

L’imputata accolta con attenzio¬ 
ne: si commuove, singhiozza, na¬ 
scondendo il viso col fazzoletto 
bianco che ogni giorno stringe fra 
le mani quando lo scritto del prof. 
Saporito fa cenno alla madre o 
alla tragica fine del padre della 
Fort deceduto fn seguito a una’ca¬ 
duta in alta montagna. 

Dopo un rapido sunto di casi 
particolari (quattro suicidi, due 
morti per cancro) negli ascendenti 
della donna, l’indagine entra nel 
vivo. La descrizione che il prof- 
Saporito fa della donna i quanto 
mai lusinghiera da un punto di vi¬ 
sta fisico; » Ma — dice il perito — 
a tanta dovizia di attributi di fem¬ 
minilità irride una nota negativa 
della sfera sessuale propriamente 
detta, e la domina »: si tratta cioè 
di quell’anomalia che non ha con¬ 
sentita a questa donna « superba 
incarnazione della maternità » di 
divenire madre. 

-Ed eccoci alla lue» annunzia il 
prof. Saporito. Un fattore impor¬ 
tante, come è noto, in tutto tl cam¬ 
po della criminalità: ma le ricerche 
e gli esami scientifici escludono in 
modo tassativo che la Fort ne sia 
affetta. 

Parte predominante nello studio 
acquista l’indagine dell’apparato 
sessuale e la constatazione dell’esi¬ 
stenza nel soggetto di un utero in¬ 
fantile e anft verso per cui irre¬ 
parabilmente, la Fort non poteva 
avere figli. Alla cui ieficenza fa 
riscontro una sensibilissima preco¬ 
cità sessuale che ha spinto la don¬ 
na fra le braccia di più amanti. 


Impulso di ribellione 

Questi elementi, aggiunti c quri. 
li di nu sopra abbiamo fatto 
cenno riguardanti lo sviluppo ses¬ 
suale della donna, inducono e con¬ 
cludere che nel momento del de¬ 
litto ri ina Fort seguiva uno spa¬ 
ventoso impulso di ribellione verso 
Franca Pappalardo, madre cosi fe¬ 
conda che non solo in quel momen¬ 
to rappresentava l’ostacolo all’av¬ 
venire che ella aveva immaginato 
per se e che probabilmente il Ric¬ 
ciardi le aveva fatto balenare , ma 
che rappresentava anche la sposa 
la madre che per tanti anni la 
Fort aveva sperato di poter dive¬ 
nire 

Alle quindici e quindici la let¬ 
tura, sospesa per l’intervallo meri¬ 
diano. riprende; l’aula è affollatis¬ 
sima. 

Il dott. Marantonlo scandisce le 
parole fra l’attenzione sopratutto 
àell’avv. Morsico della difesa che 
com’è noto baserà gran parte della 
sua arringa sulla contestazione del¬ 
la perizia psichiatrica del prof. Sa¬ 
porito. 

Dal tentativo fatto — prosegue 
avviandosi verso le conclusioni, la 
perizia — di sviare col primo in¬ 
terrogatorio l’attenzione della poli¬ 
zia dalla ria persona e indirizzar¬ 
la verso il Carmelo (che diverrà 
poi tl nucleo centrale della difesa) 
in seguito tutte le confessioni 
giunte fino al punto di coinvolgere 
l’amante, rappresentano tutto un 
complesso autodifenslvo sostenuto 
dalla consapevolezza di sapersi 
rea». 

Da tutte queste constatazioni I 
periti to%a giunti alla conclusione: 
Rina Fort risulta un’anomala con¬ 
tras segnata da carattere e tempe¬ 
ramento isteroide. A farla divenire 
tale sono concorse le anomalie otlo¬ 
riche e le sinistre vicende della vita 
affrontate durante il periodo di 
evoluzione della personalità. 

Queste anomalie, comunque, non 
hanno impedito alla Fort di mante¬ 
nere un cospicuo sviluppo intellet¬ 
tuale accompagnato soltanto da una 
accentuata sensibilità: pertanto la 
donna é ritenuta pienamente capa¬ 
ce di intendere. 

La lettura delle perizie non i 
terminata: ccm’è noto la difesa ha 
presentato ella giustizia una perizia 
di parte redatta dal prof. Garava- 
glia. Sono circa dieci fogli di ser¬ 
rata critica ad alcune contraddizio¬ 
ni che il prof. Garavagtia ha rite¬ 
nuto di scoprire nella perizia Sa¬ 
porito, contraddizioni le quali ana¬ 
lizzate e messe in luce e in tal 
modo eliminate hanno portato il 
perito di parte a una conclusione 
opposta a quella del prof. Saporito 
e cioè Rina Fort nel momento del 
delitto era completamente incapace 
di intendere e volere. Tuttavia 
molti degli aspetti messi in luce 
dalla perizia di ufficio sono accet¬ 
tati dal prof. Garava glia il quale 
trova in molti episodi il segno di 
uno squilibrio mentale precedente 
al fatto. 


La prima arringa 

Finalmente, alle 17£0, la parola 
viene data al primo avvocato di 
parte civile per f Pappalardo, Ra¬ 
dice. 

» Stasera — dice il giovane av¬ 
vocato che i alla sua prima- arrin¬ 
ga dinanzi ad una Corte di Ast'sr 
e in un processo cosi impegnativo 

— * poveri morti di pia S. Gregorio 
sono qui presenti essi non gridano 
vendetta forse essi ripetono -ti 
perdono » come disse all'assassina 
la povera Franca Pappalardo: ma 
noi dobbiamo e vogliamo chiedere 
giustizia ». 

L’avo. Radice si inoltra in un ef¬ 
ficace elencazione di dati e circo¬ 
stanze che valgono a provare come 
Caterina Fort avesse premeditato 
il suo tremendo delitto. -Rina Fort 
ho uccìso, con Franca Pappalardo, 
l’umiltà, la modestia, la bontà che 
fa condannavano. E non i l’amore 

— «oritene Voratore — la causa de¬ 
terminante del delitto ma l’interes. 
se. In questo conflitto di persone e 
di sentimenti v’era un solo, vero 
amore: quello di Franca Pappalar¬ 
do venuta a Milano dalla sua Ca¬ 
tania portando con ss i bambini, 
venuta a Milano per riconquistare 
a te il marito, questo sacerdote 
della venere vagabonda troppo im¬ 
pegnato nelle sue battaglie eroti¬ 
che ». 

- Condannate, signori della corte 

— dice l’avvocato — condannate 
duramente, severamente, w da que¬ 
sta condanna anche qualcun altro 
tregge ammaestramento e faccia ri 
che fa sua vita sia una religiose 
custodia del ricordo della donna. 
Franca Pappalardo, che per l'amo¬ 
re di suo merito e dei suoi bam¬ 
bini ha sacrificato la vita -. 

La continuazione delle arringhe 
viene rimandata a domani. Parle¬ 
ranno te rimanenti porti civili « il 
procuratore generale. Dopo domani 
fa difese. Infine la sentenza. 

GIOVANNI FANOZZO 
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GLI AVVE 



ENTI SPORTIVI 


PER LA PRIMA VOLTA LA “JUVE„ NON HA SEGNATO 




A Firenze ancora si pensa 

ìùì rigore fallito da Cérvato. >. 

Le squadre milanesi non hanno molto convinto - ftella “sona bassa , 

?: la Pro Patria e il Bologna progrediscono -, La sfortuna del Bari 

■A • - 

1_. , ■ ■ 

v A Firenze 1 tifosi «viola» stanno|guarda il Padova, tornato in pianai > goal: Pandolfini (Fiorentina), Wil- 


ancora imprecando all'infelice ispl- efficienza, coti . airir.Izio del cam- kea (Inter), Onorato (Lue- 

razione del pur bravo Cervato. che a pionato. ‘ chese), De Santls e Wlcpalek 

cinque minuti dal termine del tati- „ (Paiermo) e. Carapeilese <To- 

to atteso Incontro con la Juventus. oette Vittorie riaio), 

non ha saputo sfruttare il doro del- delle squadre di COSO ■ 

la fortuna (e dell’arbitro Bernardi) ^ . . . . _ . » nn*nr<-i a 

calciando malamente a lato un Inat- I,a prima giornata del girone di ri- LA CLASSIFICA 
teso e provvidenziale calcio di ri- torno * c “® non “ a visto vincere nes- ______ 

gore. Se la Fiorentina avesse potu- suna delle squadre ospiti (si sono j UV entua: 35 (+3); MUan: 2» (—8); 

to disporre, in quel momento, d'uno avuti solo tre pareggi, e per il resto lnterj 2a (_i). Fiorentina: 34 (—•); 

Janda In piena efficienza o comun- sette vittorie del padroni di casal) ha p^oy,; {4 <-à)- Atalanta*: 23 (—1); 

che A d 'L n gl ^ln da Ii Vantare dato una ,eKgera «chiarita all’lng»r- muo; ‘jk ( —8 ); Torino: 22 (—«); C«J 

fn\nfti P wf t m««im^ d ^.nilinnp m Mree bu B Uata Mtuazlone del fondo-classi- moj u (-is); Triestina: 2« (-11); Ito- 

to ISito S^Tp»;. fSo^n”“n.‘” '- U,i ■* <-■'»> 

siepato in ogni ordine di posti come * . tjnsUcc i pen distaccate le ai- Lucchese: 18 <— U >S Genoa: Il (—12). 

per 11 più Importante Incontro In- d ° ne pasticci, ben distaccate le al BarJ; „ Pro PatrU; „ 

tornazlonale. sarebbe crollato. Ma ^, n Patria nei Bo,0 * nji: 11 <~ 17 L Novara: tl (-19): 

sul lustro della vittoria fiorentina fr ® • s .°'° ,a ^ ' Pat fi a ~ "*[ Venezia: 9 (-21). 

sarebbe rimasta l'ombra d'un rigore r ® c t up ® ro dl ** “ ba n ? - 

avuto^milie ed 'una'raadone d*lmnr^ spettataminte crollata nella ripresa |p mmfo TOtOCalCÌO 

care'alla'sforfuna ft per ^un'a d °*\° av * r ^ “ Pr ‘ m ° tCmp ° l " «^«jeiJOIOCaiCIO 

che non avrebbe meritato. ^iftra'il Bologna ha strappato a Tp « "ll llonl al dodici? 

: Sempre il risultato! Ber,f^Xv^r^nuS^nari 05 ?! viaria « Monte-premi del 10 . Concorso 

Noi Italiani abbiamo il... vizio ° Tor|no ,, Bar , a canova e il Nt>- Propostici è risultato di 165.767.134 
(chiamiamolo pure cosi) di esser vafft a Trieste hanno dovuto soc-ilire. Hanno totalizzato il punteggio 


LA CLASSIFICA 



Le quot e del To tocalcio 

Tre milioni al dodici! 


.... 

'é ÌjmW : 



S!S?^.dS l comben Ma sa I lagunari sono sta-1di .dodici» 27 giocatori, al guai! 
SSiSiSl ;n» .”ulJ“ ”‘!r" 1 '. pi agati d al granata, il spetterà un premio di 3.069.761 lire, 





che previene l’entrata del viola Pandolfini 


i cuuuainamu uuvanii nu uw gichìut .. ... , «^„. r a C i Viannn nf»r ’ 

zante spettacolo sportivo. Il risul- er * U n Llo 0 goardl h iarto. P E r Ì , J ^*” lr ,® a . gU ~ umlicU * che * ono FIORENTINA - JUVENTUS 0 a 0 - Il portiere juventino Viola s’è 

tato è ciò che conta, e nuU'altro. pug jj eS | p anno diritto d’imprecare tocc herA la somma di 56.925 esibito a Firenze in molte belle parate. Ecco una sua « bloccata » alta, 

*ii ancora una volta alla sfortuna che lire * che previene l’entrala del viola Pandolfini 

non Importa 11 modo con il quale el_ 

vince: bisogna vincere. Forse 1 più n , ua ‘« taf,L ^ D . - «-ne-----:.= - 

accesi sostenitori toscani saranno ca- G1 * * r -Contrt di Palermo « “» .. _ r\l imi inai>T>/i r. a ■ i a nn/\ r» a mn i a tr\ .7 

cuti «om.nic. m quatta*» a. L.»“ IL RhOJPERO DI IERI VINTO DALLA PRO PATR A 2-1) 

uasslone oer la loro slmoatlca saua- rosanero e aei oiancoazzurn rispe^ \ ) 

dra, ma non c’è dubbio che adesso, t vamente sul comaschi e sul Iucche- - 

a mente fredda, riandando col pen- «*• Si è trattato di Incontri assai v # 

stero allo svolgimento dell’incontro, combattuti, nei quali le opposte con- ■ Il a«m ^4 ^na a «a 

sss, s,”«s% o er ri.T7,sr 2 "?iT. Lfl ItOlllfl S 60 H 9 DCP DI 1 HI 0 

=HS=£S ma ballata per un autorete 

è rimasto all’asciutto. Martino. Han- ™ to ,oglco P retende i e un -»- 

Ben. Bonlpertl. ecc. hanno chinato la B^o Più ordinato e meno affanno- ....... 

;““X.'tap“n*r*. “"raìetu Acca» 'nv^ o ;ropp? c .p°e>“‘i" con'' 1 blu-ceTchialt, con gioco aggressivo, rimontano nella ripresa il 
mi e . StTLSUTISI ri'gilrSgT™^ goal miniale di Spartano - Infortuni a lontodonati e Arangeiovich 

t» li gioctore d'i m.gglor CIUM d.l- <" - 

1 » nrat.ni «mera-rlnne A nnrtfi 11 altezze fuori luogo. Ma forse an- _ _ _. . ... 


FRA IL I B IL lt FEBBRAIO 

Jasaìlli - Poli 

avrà Inogo a Cagliari 

L’Incontro «ari valido «naia ao- 
mifinale per II titolo del modi 


' I..a Federazione Pugilistica Ita¬ 
liana ha assegnato l’organizzazione 
dell’incontro ùu 1 pesi medi Fer¬ 
nando Jannilli e William Poli — 
valevole quale semifinale del cam¬ 
pionato italiano — all’or.ganizra- 
tore Pretti, che ha offerto all'asta 
una somma globale di L. 163.350. 

L’incontro si svolgerà a Cagliari 
in data da fissarsi fra il 5 e il 12 
febbraio, ed i procuratori dei due 
pugili dovranno tenersi a disposi¬ 
zione di Pretti per la firma dei 
contratti. 

Aaron Wilson inette k.o. 
il massimo belga Robert 

PARIGI, l« — li peso massimo ame¬ 
ricano Aaren Wilson, che occupa uno 
del primi posti nella graduatoria del¬ 
la categoria, ha sconfitto il belga Eu- 
gene Robert per k.o. al quarto round 
di un Incontro fissato In otto riprese 
e svoltosi stasera. 

Wilson, che pesava kg. 90,1000 men¬ 
tre Robert ne pesava 101.800, si è di¬ 
mostrato nettamente superiore all’av¬ 
versario, atterrandolo ben 4 volte pri¬ 
ma dl mandarlo al tappeto per il 
conto totale. Robert è andato a ter¬ 
ra una volta nella prima ripresa, due 
volte nella terza e una volta nella 
quinta prima del k.o. Egli inoltre era 
stato salvato dalla campana al terzo 
round. 

ila «è Una corsa a Monza 
* aHa, p er macelline « il00 » 


ASPICHININA 

per kt cura razionale del 

raffreddore • dell’influenza 


SI successo deir ASPICHININA nella 
curo dell'Influenza, del raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri. 

L’ASPICHININA previene e cura le 
complicanze e l'astenia delle forme in* 
fluenzalt e reumatiche. 

« * 

L é ASPICHININA non deprime, ma 
sostiene il cuòre. 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere . 


iiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitf 




IL RECUPERO D l IERI VINTO DALLA PR O PATRIA (2-1) 

La Roma segna per prima 

ma è battuta per un* aut orete 

1 blìi~cerchiati, con gioco aggressivo , rimontano nella ripresa il 
goal iniziale di Spartano - Infortuni a lontodonati e Arangelovich 


PARIGI. 16 — li commissione 
sportiva della Federazione Automo¬ 
bilistica Internazionale ha autoriz¬ 
zato da parte dell’A-C.I. l’or’antzza- 
zlone dl una corsa per macchine da 
1100 cmc. senza compressore lì 3 set¬ 
tembre. in occasione del Gran Pre¬ 
mio di Monza. 

Nuove vittorie in America 
degii sc iatori no rvegesi 

CHICAGO. 10 — Gli sciatori nor¬ 
vegesi continuano a fare la parte dei 
leone nelle gare di salto. La cornl'e* 
tizione svoltasi a Fox Rlver Grav ha 
visto nel poeti d’onore tre norvegesi; 
li campione olimpionico Blrtter Kund, 
vittima di una caduta, si è legger¬ 
mente ferito alla testa e ad un 
braccio 

Ecco la classifica della prova: 1. 
Hai» Biornstad: punti 224.0; 2. Or- 


« La riforma agraria » dl Da Qa- 
aperl contro 1 contadini Italiani, 
a In Romania le pioeole e madie 
estende non pagano la tassa», 
«Coma Torlonta ricava un mi¬ 
liardo all'anno dal Fucino». 
iHformazlonl utili, nota dl teonlea 
agraria, vignette umoristiche, ecc. 

NU0VATERRA 

N. 2 del 16 genn. Una copia L. 20 


Richiedetela al Centro Diffusione 
Stampe, Piazza Galleria 7. Roma 


MONDO OPERAIO » 


«PERCHE* L’ITALIA DETIENE 
IL PRIMATO DELLE REPRES¬ 
SIONI SANGUINOSE E DEGLI 
ECCIDI? » questo è 11 drètùtp^to 
interrogativo che ei pone PIÉTAO 
NENNI in un articolo intitòlàto: 
c MOLTI NODI AL PETTINE » 
che MONDO OPERAIO ptitbllc» 
nel n. 59. 

Nella «Tribuna Interfiazlortal** 
ur. documentato « PANORAMA 
POLITICO FRANCESE» di Gl)l«g 
Martinet da PARIGI e un intérw- 
sante articolo dl Francesco Cata- 
luccio su « LA POLITICA ASIA¬ 
TICA DI PANDIT NEHRU ». 


In ti mitra MtiM-nlnnc A nnrte 11 muli mugu. m» torse «»- _ nioriistaa: punti z. ur- 

rr,»Tirjnr, <i« r-nrvntn inoltre che questo inconveniente del nostro Reti: Spartano (R.) al 13’ del pri- a centravanti. Merlin a Interno do* Insidioso, c la difesa della Roma deve tebom Falkenger: punti 223.6; 3. 
ià RMorimtin« A «na«t* nitro vòlte m- campionato deriva da quel dannato mo tempo; Borra (P. P ) al 3’ e au- atro e Zecca a mezzo einlatro. Nella rimboccare le maniche per allonta- Arnfinn Bergmanr.; punti 222,7. 
sai vletr-a al mi me «so ma il ronfron- at taccamento al « risultato », dl cui forate Maestrali! al 32’ della ripresa ripresa 1 terzini romanisti s’invertiva- «are la minaccia. 11 P rl T no ,„ tle € li americani. Art To¬ 
te fra la prima linea viola (quanti abb,amo fatto cenno ■» , lnl*lo... ROMA- Risorti. Andreoll, Trerè. tra di ruolo. Al 31* della Tipresa Poz- Sfar riva cosi al 22’ quando Mae- punt f a \o'* “ 

spostamenti ha causato l’arrivo di REMO Maestreill; Spartano, Venturi; Merlin, zi riceveva in piano ventre una pai- stretti regala la vittoria agli avversari. . 

.landa, che pura ha dato a vedeie - Zecca - Tontodonatt, Arangelovich, Pe- lonata di Andreoll. e restava a terra Su una puntata di Borra, che tupe- i rf | - riD ]|»rya» 

dl saperci fare!) e la difesa bianco- T l • A; MOla - qualche minuto. ra Trerè si forma un groviglio: nel U l SCI 0B 1I CWAL 

nera lo ha vinto queefultlma Per cui 1 marcaiOH Q1 Teli PRO PATRIA: Uboldl. Azlmontl. BUSTO ARS1ZIO, 16. trambusto, mentre Risorti e ben pia.*.- i 


spostamenti ha causato l’arrivo di REW 

.landa, eh* pure ha dato a vedeie ... 

di saperci farei) e la difesa bianco- f vn ai . ra 4 or ; 

nera lo ha vinto queefultlma Per cu! 1 murcaiori Gl Teli 

?.;■‘.mst"!?: >' «y.™ - nn«r, ; 


Gare di sci dell’ENAL 


I ruu rrtinm; uwiui, nauuumi, gudi w ruwiuiv, -- * - - ^ r’-- Agi^ho miPQt'annn l'FMAT d k 

Il risultato dl parità è sportlvamen- „ EOJÙ . Nvera t nnter .. . . . . , Possati Vlney; Borra. Martini; La / recuperi delle pahite di calcio *to. Masutrem tocca il paBone con pro " c ot * r 2 di una grfnde manifèsta- 

te gluèto e ineccepibile, talmente “ « 7. RoSR ’ PoMl - «uarnlert. Barsanti, sono come le polpette confezionate ttna gamba mandandolo in rete. •• zione sclatoria che aVrà come teali . 0 

InecceplbUe che per la Fiorentina - 15 f ° al * m Tor °*- C ?” ° U avanU det Mochetti: si man- Al 31’ un forte tiro di Andreoli le località di Dobbiaco e di s can- 

1 - anal8 |„ fondo non ha Dreoccu- llnrm * Bassetto (samp àrbitro: Bell* dl Venezia. piano ma non si gustano. A questa colpisce al ventre Porci, che cade dido. Dopo il successo arriso al Cam- 

nazioni dl rum testalo non notando i« M t. M ... w Calci d’angolo: 8 a 0 per la Pro regola non ha fatto eccezione l’in- accasciato al suolo e vi resta per pionati ENAL di sci disputati da ol- 

MDiraró £ SS?- E vara for- 14 f : U ’ * N ° r 1 Patria. contro tra i mansueti tigrotti della qualche minuto Poi si rialza, e tor- tre 400 concorrenti a s. Vito dl Ca¬ 
se anche più dl quanto avrebbe po- u goal: Amadel’ (Inter) e Boy* «H- lVot * : T ®“P° plovlg«lnoeo. terreno ^^n^ha^ro no* voichè d* nteresse^Infa'ttf scwd^raTno 

tuto valere una vittoria Infirmata da noa); pesante. 4.000 spettatori. Dopo tre chiotti della Capitale, e tanto per e*, che ne ha proprio bisogno, poiché , n gara jn una loro categoria, le 

un’errata decisione arbitrale. lJ-gOali Hansen (Juvcnfua) a flantos niinutl di gioco Tontodonati cadeva * n carattere con la giornata gri • nel finale la Roma cerca disperata- rappresentative dei Corpi Militari 

(Torino) malamente e riportava una lussazione 0*° * con Ia desolazione sulle gradi- mente il pareggio. Esercito. Polizia dì Frontiera, Guar- 

Sono fora€ itane tu il goali Soercnsen (Atalanta), Burini all’avambraccio- doveva abbandonare naU ‘ anC he le tre reti non hanno » h’cll’ultimo quarto d’ora il gioco i dia di Finanza. 

| evocatori atrartieri 7 ,« . , A, Y 1U11 S p * a °v& il campo e rientrava al 21* visitali- a S atto Persuaso, in modo particolare tutto nell’area della Pro Patria. S Le prove in programma per i Cam- 

f giocatori Stranieri. 10 goal. Mllke (Bologna) • Ghiandl menomato tanto che olù vo>te per * battuti, che hanno avuto la j bu3 ie ai hanno dalla loro arche un P «iati che si svolgeranno a Doh- 

t»n . b».o , quindi .. r.p«t d. : G n prò ^ d.“™on“» P doT™ « "farete, in virtù Mia M lortnna. Vi, tiro d< ronlotono. -, S (i 

Ferrerò, «jm elogio anche alla Ju- ’ {p^ spostarsi all’ala destra. Nella ripresa « P Bdron, , d ‘ casa hanno potu- ti al 37’ viene parato da Uboldi in due masch „* e femminUi dì discesa libe- 

Tentiis. che ha superato senza danni dova) e Arangelovlc (Roma) Arangelovich zoppicante ai spostava ll P ericoIante edificio tempi: sembra qua.'* che la palla sfug ra; Gare di Marcia a squadre ma¬ 
is partita più difficile. In un momen- ’ della classifica. gn a a u e $ u g mani debba rotolare in sellili; Gara di mezzofondo femmi- 

tn assai delicato per lei. La squadra ."—s as a,..,,. -.■ ■■■ ■ . ■ ■■ —— Ambiente e gioco intonati alla glor- rete, ma sulla linea bianca per un nlle (individuale). 


» in fondo non ha preoccu- dnriaì raau»y- àrbitro: Bell* dl Venezia. giano ma non si gustano. A questa colpisce al ventre Pozzi, che cade dido. Dopo il successo arriso al Cam- 

s ss -— tsìè. «*«—» • P.?r %,z sr .“jKL’ssar r. ,z sr« sss^-. tz<" /,* £ 

. ptò dl quanto .vrtbfc. u ,~.l AmodM ,In«, . Boy. <«. *>«« T.mp. plo.lggtno», ..rr.no “inttr'SL.ISffif SZ^rTovl 


u , * “ discriminazione fra la palla e le gam- vedranno le seguenti manifestazioni: 

miti della volontaria decadenza. Del - ^ degli avversari. E la Roma non ap- 22 Gennaio: a Limone Piemonte (Cu¬ 
ra due contendenti, se ce nè una pare altrettanto decisa a scendere neo): Campionati liguri di fondo; 
che ha diritto di dolersi del risultato JU // 0 jfe&jo terreno. - 22 Gennaio: all’Aprico (Sondrio) Cam- 


t?n «bravo* quindi al ragazzi di , fMÌ . Onter) Green • Lle- nel prosieguo dell’Incontro doveva ^fja di un’autorete, in virtù della VO ’ di fortuna. Un tiro di Tontodona- « febbrniop v sono- Gare 

Ferrerò, a^un elogio anche alla Ju- ^olm (MUa%! fp^ spostarsi all’ala destra. Nella riprwa % tl al 37 ' viene parato da uboldi in due masch „* e f em minUi di discesa libe- 

Tentus. che ha superato senza danni dova) e Arangelovlc (Roma) Arangelovich zoppicante ai spostava ll P er,caIante edificio tempi: sembra qua>* che la palla sfug ra; Gare di Marcia e squadre ma¬ 
is partita più difficile. In un momen- ’ della classifica. gn a a ue sue mani debba rotolare in sellili: Gara di mezzofondo femmi- 

tn assai delicato per lei. La squadra -.■ ■■■ ■ . ■ ■■ —— Ambiente e gioco intonati alla glor- rete, ma sulla linea bianca per un nlle (individuale), 

torinese, non c'è dubbio, non è più nr , n n * A xriTT/vm A OTTI ■ a Itir/ ucoc uata f eriale ‘ e «no pigrizia dìnizia- S0 * 0 Azjmonfi riesce a salvare. In vista ed in preparazione della 

la stessa deU’inlelo del torneo, e a ULIrU LA VII 1UKIA 3ULLA LULLllEoE veramente deprimente. La Pro La p fo Patria gioca adesso in mo- Srande rassegna nazionale si è Inten- 

detta dl molti II suo abbassamento -- Patria ha attaccato di più. la Roma tfo assai deciso; i difensori entrano 

dt tono deriva da un po' dl stan- ^ ® m<1 ru "®1 U f *dll'uomo con grande energia, senza EÌO oa\\. T pulsimi fumi dj queste 

chesza che ha cominciato a pesa- W —_ ■ S N ■,!mmja abab ° a superare i H- discriminazione fra la palla e le gam vedranno le seguenti manifestazioni: 

re augi! etranleri. in particolare su I _■ ■ I ■ ~M ■ ■ ■ ■* ■ ■■ T1|1TB|KIT miti nella volontaria decadenza Del- be degli avi ersari. Eia Roma non ap- 22 Gennaio: a Limone Piemonte (Cu- 

Hansen a Martino ner 1 email ll ■■■ ■■IIb le contendenti, se ce nè una pgyg altrettanto decisa a scendere neo): Campionati liguri di fondo; 

Hansen •Minino, P er \ 1 quBn . * che Aa diritto di dolersi del risultato L, f/o terreno - 22 Gennaio: all’Aprico (Sondrio) Cam- 

ritmo vorticoso del nostro compio- ■ ' questa i senza dubbio la compagine Dobo voco tiro ai Aranaeimich P ! <> nat J lombardi; 22 Gennaio: alI’A- 

nato comincia a farai pesante. La , filtrine hrmip di R*m Mirtini a duoli inferni di Bernardini, la quale non meritava dal betone (Pistoia); Campionati tosco- 

prova dl Firenze, però, ha riconfer- Ditone prove ai Mmona ini « aeglt interni proprio di perder? sta bene che l'ar- m /U0 i ai ~ “ tTK minUti d 1 emiliani di marcia a squadre, mez- 

mato l’omogeneità e la solidità della - dorè del bustesi è stalo cosi incan- * ermin f Paurosa mischia davan- sfondo femminile, discesa libera 

Juventua e non ha davvero Jnflnna- 1>a vit(0rla sulla Lucchefa ha ripor- faiu. Perchè non gli al conceda un <? * lrenfe * a 00 ?/ Cr , i r e l’incontro un « °. V „ b ° l *l * * A* prm > n ^7^ 

to la poelzlone di privilegio che eeaa u, 0 ^ p 5 ^ serenità negli ambienti pò di riposo, dato che c’* _per for- minimo d emotività, ma alla Rome te. La Roma non segna, a Belle fi PIETRO INGRAO 

gode in classifica. della Lazio, piuttosto «cosai dopo la luna — una riserva del valore di nc *tuno può negare il diritto di oc- schia la fine che trova ancora i bu - Direttore responsabile 

Le squadre milanesi. Infatti, non sconfitta di Venezia, dopo le squa- Piacentini? campare un più costruttivo impianto stesi in vantaggio. c T -hVu^^t^ Tl noi,,»fl.o'nV«TrcT 

rSTuSS. TÌT ££ « TS5& JTJSS. SSLffSi ‘JSS SSt 'SUZStfJSr. £ daria SS'-«’ w , S5SSa SMSL 

uuto’dJlo m ^aaé°a*moì» titolari a>1 blmlM » ««* *> A-m.l. MI E’ USCITO IL SECONDO VOLUME DI: 

(Baldini, Arridami, Gratto». Sabatel- non ha certo lasciato 1 tifosi con i male: tamponante è che Flamini ab- quartetto Risorti - Andreoll - Trerè - . 

nella squadra ligure, e non s'è ac- palato dolce, ma tuttavia essa ha bia dato a vedere di aver ritrovato Maeslrelli. con particolare riferimento 9MB |jg| 9 ^ S V 1 Bìjk 

comminata ad un gioco molto' bril- fornito preziose indicazioni, che sa- una buona efficienza fisica, llmpor- al guardiano, che è stato insieme a Sfnfi ■ ■ K ■ A ■ ■ B ■ Bl ,B - /Mk 

compagna» aa un ^oco m uo . ranno utU|J8 , m . an . aU e na tore. tante è che Cecconl abbi* tenuto per sortano. Merlin e zecca tra i miglio- M BJP B. IM. 

« «..««A. «-I- «I A P arT « u P rav * del late- tutti 1 novanta minuti. L'attuale cat- r { niallo^ssi in carneo Una aartita 

convinto, e quindi *nche per rasi ral j _ clle inter e saa relativamente tiva forma del primo e 11 piede... indubhiamrntr *tnrtùnntn nuJiin J?» o T d TVT rx» T n n * O A~\ ir i rrt l a 

sorgono 1 dubbi che abbiamo solleva- essendo preventivato per domenica il (Centrato dei secondo non contano **?.. . . * *j?. I S(.TK]NTIFICA S O VI Fi T I C A 

to più sopra per Hansen e Martino, rientro di Sentimenti III e dl Al/a- per un giudizio definitivo. Quando 11 f _ q . uat J. 1 a banna • 1 XXAXV_ar\ kJ \s T 

v - Dal canto suo l'Inter ha evitato ni — gli altri reparti biancoazzurri quadrilatero sarà ricomposto, 1 due a " uto anche la disgrazia di giocare 
la sconfitta a Padova solo In virtù hanno alternato le cose buone a quei- interni laziali, date le loro buone con- 00,1 aoli dieci uomini per circa zen- 

d'una prodezza personale dl Fattori 1 * cattive, le note liete a quelle tristi dizioni fisiche, ritroveranno cerio la H minuti del primo tempo, in se- INDIOC BIBLIOGRAFICO OENERALE DELLA SCIENZA. 

in «zona Cesarmi ». In quanto a ffVin mrairarHeSf^nto puffo aJVuacita dal campo diTontodo- DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL’URSS, A CURA DEL- 

—«_—- « n«r-iji„.i no» annn et »h ■*® n 'ot'iiini al suo miglior rendimento. Puccineul • Hofxlng (che domenica nati, senza contare che nella ricresci 

giooo, 1 nerazzurri non sono stat , n enio malgrado gli anni, rimane tuttavia non ha demeritato, a parte a seou jto di uno srentrn Arnnaelcì. L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA- 

sll altezza dei Uancoromi veneti, e sempre lo stesso, generoso, serio, mo* quel goa! mandiato. diwerp inere- , h 9 h auaa , tg mnr e znn'nienin ZIONE CON L’ITALIA-uRSS ASSOCI AZIONE ITALIANA PEN 

questo è grava per una compagine desto. Anche quest'anno, dopo che dlbilo!) eleveranno il livello del loro „ n J 1a Quasi sempre zoppicato, con ZIONE CON L ITALIA-UNSO, ASSOCIAZIONE ITALIANA BEN 

che punta al primato e che non può molti lo avevano dato per spacciato, gioco. conseguente diminuzione del suo reti- I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA, 

più accampare scusanti per le assen- * ritornato ad essere 11 gladiatore del* La Lazio di oggi non * quella dl mento. 

ze ormai prolungate dl Franzosl. Lo- ,a squadra, la colonna delta dift:»a. due mesi fa, ma è tuttavia una squa- A riprova del gioco poco costruì- che riporta la Indicazione di oltre 2 000 recentissimi studi, eseguiti 

ronzi ed Achilli, poiché giocatori co- fi 1 con,rarl ° * terzini d'ala sono par- Ara in ripresa. E non va dimenticato fico della Pro Patria basta rilevare che in ogni campo lieti» scrar.z ì e delia tecnica, dagli scienziati delle 

»«•»• a—k. c?mi»MMi «o- -aJsrE^MWAsrs F “r v r“v rz ,““*“«*• ■*?«“ 

no riserve per modo dl dire. LleU dizioni fisiche, che tuttavia non giu- sciare la clinica, essendo migliorate „ ... r „* dl t * nerei 41 corrente di tutta la originalissima produzione ecientl- 


ton segna, a Belli fi- PIETRO INGRAO 

he trova ancora i bu- Direttore responeabiìe _ 
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conatatazione. Invece, per quanto ri- ctiflcano lm tendenza a commeriereMe condizioni de! suo ginocchio. _ a bocciatura per l attacco. 

Cori inquadrato l incontro, non ri- 

.... mungono che 4 tre episodi delle reti 

.■T.sTÉte e un aJiro P° io di azioni di un certa 
• r: rilievo. Aggressiva partenza dei buste- 

li. metodica e tempestiva opera di 
tamponatura dei romani, finché al 13’ 
i giallorossi passano al comando del¬ 
le operazioni. Scatta ria Arangelovich, 
che supera due avversari e porge a 
Zecca, il quale fa spiovere la sfera 
sul fronte della porta, dove è appo¬ 
stato anche Spartano, che la manda 
nel sacco. 

Frattanto la Roma i già priva di 
Tontodonatt. che rimane fuori del 
campo fino al 21’ per una lussazione 
ad una spalla in seguito ad uno scon¬ 
tro con Fossati. Al 20’. su allungo di 
Azi monti, si snoda una bella trian- 
golarione Guarnieri - roros, ma que¬ 
sti benché Ubero, trova il modo di 
sciupare. 

Al 24' la Roma sfiora 41 due a 
zero: Merlin riesce a superare lo 
sbarramento dei terzini blu-cerchiati 
e fila indisturbato verso la porta at> 
versaria. Giunge al limite deir area di 
rigore, ma Qui Viney Io sgambetta in 
malo modo, senza tuttavia riuscire 
a interrompere la sua azione. Bellè 
non applica la regola del vantaggio 
e ia punizione dal limite non sorti¬ 
sce alcun effetto. 

L’incontro precipita nella ripresa 
Al 3’. infatti la Pro Patria acciuffa 

. . . .11 pareggio. Forte tiro di Pozzi devia• 

T.O SPORT NEIX’IT.lt.S.8. - Ubo d egli sport Invernali maggia rotante praticati neH’Unioae Sovietica i to da Trerè. Risorti para ma non trai- 
l’hocfcey sai ghiaccio. Ecco ima fase dell'incontro di campionato fra I e squadre della Casa degli Ufficiali tiene, cosicché Borri irrompe e insac- 

dell’Esercito Rosso dì Novosibìrsk c della Dinamo di Mosca co. Ore il gioco dm bustesi si fa più 



INDIOC BIBLIOGRAFICO OENERALE DELLA SCIENZA. 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL’URSS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA, 

cho riporta la indicazione di oltre 2 000 recentissimi studi, eseguiti 
in ogni campo det!» +c rar.z* e delia tecnica, dagli scienziati delle 
▼arie Repubbliche Federato Nessuna opera, come questa, permetto 
dl tenere! al corrente dì tutta la originalissima produzione scienti¬ 
fica sovietica odierna. Il volume riportastudi delle seguenti branche: 

I - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA o MEDICINA: Anatomia nor¬ 
male macroscopica « mlcrosccpica. umana • comparata. Antropo¬ 
logia. Paleontologia, Anatomia patologica, Biologia geremie, ani¬ 
male e vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia, Fisiopatologia, 
Farmacologia. Biochimica, Patologia generalo Chirurgia. Trauma¬ 
tologia. ortopedia. Chirurgia plastica. Dermo6ittiologia. Igiene o 
Sanità pubblica. Parassitologia, Microbiologia, Immunologia. Teo¬ 
rica di Laboratorio. Maiariotogla. Medicina clmioa e sperimentalo. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me¬ 
dicina preventiva. Psicotecnica. Medicina legale Infortunistica, 
assicurativa. ' Neuropsicolatria. Odontologia. Stomatologia. Oftal¬ 
mologia, Ostetricia. Ginecologia, Otorinolaringologla Ped.«tria. Pue¬ 
ricultura. Nipiologia. Radiologia Terapia fisica. Radioblologie, 
Energia nucleare applicata alia Biologia e alia Medicina Tisio¬ 
logia Tumori. Teratologia Urologia Veterinaria Ili CHIMICA. 
Fisico-Chimica Fisica IV INGEGNERIA. Industria Tecnloa 
V - MATKUATICA VI - MINERALOGIA. Geologia. Petrografia Me¬ 
teorologia Geofisica Geografia VII - AGRICOLTURA Vili - ARTI: 
Teatro.' Musica, Cinema. Arti figurative IR - '«ETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA « DIRITTO XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGIA XVI - EMFROTECA 


i-'opara. squisitamente scientifica, è unica nel monde occidentale 
Ogni annata cenata di 4 volumi, di circa 800 pesine ognune, ed II 
creato de!l'abbonamento è, per l’annete In oeraa di L. 1000 (mille) 
Qli abbonati postene richiedere riaesunti e traduzioni integrali 
degli articoli citati Per informazioni od abbonamenti rivolgerei 
eU'ltmlie-URSS, Associazione per I rapporti culturali con le 
Unione Sovietica, Via XX S e t tembre, 3. Rema, eppure alP 
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PER I L 70° 
COMPLEANNO 
DEL 

COMPAGNO 
S T A L I N 


Il N. 12 di 

Rinascita 



uscirà tra giorni interamente dedicato 

al compagno STALIN 

Comprenderà una serie di articoli dei ' 
massimi dirigenti del nostro Partito, scritti 
di dirigenti e personalità sovietiche e nna 
scelta di lettere, discorsi, rapporti di 
STALIN non ancora pubblicati in italiano. 

★ 

Questo Numero Speciale di 88 pagine avrà 
la copertina in cartoncino e conterrà una 
tavola fuori testo in tricomia del quadro 
di Guttuso donato a Stalin dalla Federa- * 
zione comunista di Roma. 

Prezzo di copertina L. 250 

★ 

IMPORTANTE! 

I lettori che si abboneranno alla Rivista 
entro il mese di gennaio riceveranno in 
omaggio questo NUMERO SPECIALE 

★ 

Data l'eccezionale importanza di questo numero, 
tutti i Centri Diffusione Stampa eono invitati a- 
comunicare immediatamente le variazioni reta* 
tive atta maggiore diffusone del numero ttqwoa 


il MOBILIFICIO MOSCATELLI 

Ha masso In vendita fino a tutto fobbralo una spanda 
partita dl CAMERE LETTO, SALE DA PRANZO di 
lusso o comuni dolio fabbriche Brian** a Caseina, 

con forte sconto dot 25 % A TRATTI 

PAGAMENTO RATEALE A PIACERE DEL COMPRATORE 
Visitateci e vi convincerete 
VIA GINORI, 32 (sng. Cinema Vittoria, Testaccio) 
Telefono 582-448 


visitate la $is| itT Galleria Esedra, 47 - BABUSCI 

TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA 
Mobili - Lampadari - Tappati - Soprammobili, eoa. 


SCHIAVO N E 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANC4L 
ROMà - Via Montebello N, 88-» Via Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema «Exceliior »);^ ROMA 
























































